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 Fondazione ITS D.E.Mo.S. Academy 

via Roma 47 - 86100 CAMPOBASSO (CB) 
TEL. 0874 401310  

 

 
 
 
 

CAPITOLATO SPECIALE 
D'APPALTO 
APPALTO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
LAVORI DI 

RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE IN EDIFICIO SCOLASTICO CON ANNESSI LABORATORI DIDATTICI DELL'IMMOBILE SITO NEL 
COMUNE DI CAMPOBASSO ALLA VIA S. ANTONIO ABATE N.236 

 
 

DATI APPALTO 

Codice unico di proge@o (CUP) E34D23001460006 

Codice IdenGficaGvo Gara (CIG) A0354C7CBF 

Contra@o A corpo 

Importo dei lavori 763.100,11 € 

CosG della sicurezza 11.373,73 € 

di cui Cos) della Manodopera 254.992,72 € 

TOTALE APPALTO 774.473,84 € 
 

Il Proge)sta 
Ing. GIANLUCA MEDULLI 
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TECNICHE 
 

 

CAPO 1 
NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 

 
Art. 1 - OggeEo dell'appalto e definizioni 
 

1. L'ogge1o dell'appalto (C.P.V. 45454000-4) consiste nell'esecuzione di tu) i lavori e forniture necessari per 
la realizzazione dell'intervento di cui al comma 2, mediante l'uso di materiali e tecniche a rido1o impa1o 
ambientale durante il ciclo di vita dell'opera ovvero conformi ai criteri ambientali minimi di cui al decreto 
Ministero della Transizione Ecologica n° 256 del 23 giugno 2022.  

2. L'intervento è così individuato: 
 a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: EDIFICIO SCOLASTICO VIA S. 

ANTONIO ABATE N.236 - CAMPOBASSO; 

b) descrizione sommaria: RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE IN EDIFICIO 
SCOLASTICO CON ANNESSI LABORATORI DIDATTICI DELL'IMMOBILE SITO NEL 
COMUNE DI CAMPOBASSO ALLA VIA S. ANTONIO ABATE N.236; 

c) ubicazione: via Sant'Antonio Abate n. 236 - 86100 CAMPOBASSO (CB). 

3. Sono compresi nell'appalto tu) i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le 
cara1eris]che tecniche, qualita]ve e quan]ta]ve previste dal proge1o esecu]vo con i rela]vi allega], con 
riguardo anche ai par]colari costru)vi e ai proge) esecu]vi, dei quali l'appaltatore dichiara di aver preso 
completa ed esa1a conoscenza.  

4. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effe1uata secondo le regole dell'arte e l'appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 
l'ar]colo 1374 del codice civile. 

5. Anche ai fini dell'ar]colo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell'ar]colo 11 della legge 16 gennaio 
2003 n. 3, sono sta] acquisi], rispe)vamente, i seguen] codici: 

a. Codice idenMficaMvo della gara (CIG): A0354C7CBF 
b. Codice Unico di ProgeWo (CUP): E34D23001460006 
6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguen] definizioni: 
a. Codice dei contraY pubblici: il D. Lgs. 36 del 31 marzo 2023 e ss.mm.ii.; 
b. D. Lgs. 81/2008: il decreto legisla]vo 9 Aprile 2008, n. 81, A1uazione dell'ar]colo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
c. Stazione appaltante: il sogge1o che affida contra) di appalto di lavori, e che è comunque tenuto, nella 

scelta del contraente, al rispe1o del codice dei contra) pubblici; 
d. Operatore economico: qualsiasi persona o ente, anche senza scopo di lucro, che, a prescindere dalla forma 

giuridica e dalla natura pubblica o privata, può offrire sul mercato, in forza del diri1o nazionale, prestazioni 
di lavori, servizi o forniture corrisponden] a quelli ogge1o della procedura di evidenza pubblica; 

e. Appaltatore: Operatore economico che si è aggiudicato il contra1o. 
f. RUP: il Responsabile unico del proge1o ai sensi dell'ar]colo 15 del codice dei contra) pubblici; 

g. DL: l'ufficio di Direzione dei lavori, ]tolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il dire1ore dei 
lavori; 

h. DURC: il Documento unico di regolarità contribu]va previsto dagli ar]coli 6 e 196 del Regolamento 
generale; 
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i. SOA: l'a1estazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle per]nen] classifiche, 
rilasciata da una Società Organismo di A1estazione; 

l. PSC: il Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'ar]colo 100 del D. Lgs. 81/2008; 
m. POS: il Piano Opera]vo di Sicurezza di cui agli ar]coli 89, comma 1, le1era h) e 96, comma 1, le1era g), del 

D. Lgs. 81/2008; 
n. Costo del personale (anche Costo MO): il costo cumulato del personale impiegato, s]mato dalla Stazione 

appaltante sulla base della contra1azione colle)va nazionale e della contra1azione integra]va, 
comprensivo degli oneri previdenziali e assicura]vi, al ne1o delle spese generali e degli u]li d'impresa; 

o. Sicurezza speciale: (anche CS): Cos] per l'a1uazione del PSC, rela]vi ai rischi da interferenza e ai rischi 
par]colari del can]ere ogge1o di intervento, ai sensi D.Lgs. 81/2008 e al Capo IV dell'allegato XV allo stesso 
D. Lgs. 81/2008. 

p. Relazione CAM: Relazione tecnica e rela]vi elabora] di applicazione CAM di cui al decreto Ministero della 
Transizione Ecologica n° 256 del 23 giugno 2022, in cui il proge)sta indica, per ogni criterio, le scelte 
proge1uali ineren] le modalità di applicazione, integrazione di materiali, componen] e tecnologie 
ado1a], l’elenco degli elabora] grafici, schemi, tabelle di calcolo, elenchi ecc. nei quali sia evidenziato lo 
stato ante operam, gli interven] previs], i conseguen] risulta] raggiungibili e lo stato post operam e che 
evidenzi il rispe1o dei criteri ambientali minimi e indica i mezzi di prova che l’esecutore dei lavori dovrà 
presentare alla direzione lavori. 

 
Art. 2 - Ammontare dell'appalto e importo del contraEo 
 

1
. 

L'importo dell'appalto posto a base dell'affidamento è definito dalla seguente tabella: 

 
Descrizione TOTALE (L) 

1 Lavori (L) A Corpo 763.100,11 € 
 di cui Cos) della manodopera- 254.992,72 €  

Descrizione A Corpo A Misura TOTALE (SS) 
2 CosM della sicurezza (CS) 11.373,73 € 0,00 € 11.373,73 € 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2) 774.473,84 € 
 
2. L'importo contra1uale sarà cos]tuito dalla somma dei seguen] impor]: 

a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE», al ne1o dello scorporo della 
manodopera e del successivo ribasso offerto dall'appaltatore in sede di gara sul medesimo importo; 

b) importo dei Cos] della sicurezza (CS) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE». 

3. Ai fini del comma 2, gli impor] sono dis]n] in sogge) a ribasso e non sogge) a ribasso, come segue: 

 

  SoggeY a 
ribasso 

NON soggeY a 
ribasso 

1 Lavori a Corpo al ne1o della Manodopera (MO) 508.107,39 €  
2 Cos] della manodopera (MO)  254.992,72 € 
3 Cos] della sicurezza (CS)  11.373,73 € 

TOTALE  508.107,39 € 266.366,45 € 
 

4. Si precisa che ai sensi dell'ar]colo 41 comma 14, ul]mo periodo del codice dei contra) pubblici, fermo 
restando la possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo 
deriva da una più efficiente organizzazione aziendale, è consen]to all'operatore economico riferire la 
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rela]va offerta al totale delle lavorazioni comprensivi dei cos] della manodopera, ossia all'importo pari a 
763.100,11 €; o1enuto dalla somma di 508.107,39 € € per lavori e 254.992,72 € per cos] della 
manodopera. 

5. Ai fini della determinazione degli impor] di classifica per la qualificazione rileva l'importo riportato nella 
casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo "T – IMPORTO TOTALE APPALTO" e 
dell'ul]ma colonna "TOTALE". 

 
 
Art. 3 - Modalità di s@pulazione del contraEo 
 

1. Il contra1o è s]pulato “A corpo”. 
2. L’importo del contra1o, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere 

invocata da alcuna delle par] contraen] alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore a1ribuito 
alla quan]tà. 

3. Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quan]tà o della qualità della 
prestazione, per cui il computo metrico es]ma]vo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio 
dell’intervento, non ha valore negoziale. Ai prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli ar]coli 32 e 41 del 
Regolamento generale, si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli 
stessi criteri di cui all’ar]colo Art. 2 del presente Capitolato speciale. 

4. I prezzi contra1uali sono vincolan] anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varian], addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate. 

5. I rappor] ed i vincoli negoziali si riferiscono agli impor] come determina] ai sensi dell’ar]colo Art. 2.  
6. La s]pula del contra1o è effe1uata ai sensi dell'ar]colo 18 del codice dei contra) pubblici, in par]colare, 

Il contra1o è s]pulato, a pena di nullità, in forma scri1a ai sensi dell’allegato I.1, ar]colo 3, comma 1, 
le1era b), in modalità ele1ronica nel rispe1o delle per]nen] disposizioni del codice dell'amministrazione 
digitale, di cui al decreto legisla]vo 7 marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministra]va a cura 
dell’ufficiale rogante della stazione appaltante, con a1o pubblico notarile informa]co oppure mediante 
scri1ura privata. In caso di procedura negoziata oppure per gli affidamen] dire), mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di le1ere, anche tramite 
posta ele1ronica cer]ficata o sistemi ele1ronici di recapito cer]ficato qualificato ai sensi del regolamento 
UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitola] e il computo metrico 
es]ma]vo, richiama] nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del contra1o. 

 
Art. 4 - Categorie dei lavori 
 

1. I lavori sono riconducibili alla categoria prevalente di opere OG 1. Tale categoria cos]tuisce indicazione 
per il collaudo. 

2. L'importo della categoria prevalente di cui al comma 1 ammonta a 423.002,89 €.  
3. I lavori appartenen] alla categoria diversa da quella prevalente, a scelta dell'appaltatore, sono 

subappaltabili alle condizioni di legge e alle condizioni del presente Capitolato speciale di appalto riportate 
al CAPO 9. 

 
Art. 5 - Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 
 

1. Per i lavori "a Corpo" le categorie di lavorazioni ritenute omogenee, di seguito elencate, s'intendono definite ai sensi 
dell'Art. 32 dell'allegato I.7 del codice di contraU pubblici: 

 

Categoria ImporE in euro Incidenza 
su Totale Lavori Sicurezza del Totale 
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PSC 
 LAVORI A CORPO     

OG 1 EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI 411.629,16 11.373,73 423.002,89 54,62% 
OG 11 IMPIANTI TECNOLOGICI 351.470,95 0,00 351.470,95 45,38% 

 Sommano a Corpo 763.100,11 11.373,73 774.473,84 100,00% 
      
      
 Totale APPALTO 763.100,11 11.373,73 774.473,84  

 
  

2. Ai sensi dell'art. Art. 22 gli importi dei lavori a corpo non sono soggetti a verifica in sede di rendicontazione 
contabile.  

 

CAPO 2 
DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 
Art. 6 - Interpretazione del contraEo e del capitolato speciale d'appalto 
 
1. In caso di discordanza tra i vari elabora] di proge1o vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 

il lavoro è stato proge1ato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 
tecnica esecu]va. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compa]bili o apparentemente non compa]bili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, 
in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legisla]ve o regolamentari oppure 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior de1aglio e infine quelle di cara1ere ordinario. 

  

3. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamen] temporanei e consorzi 
ordinari, la rela]va disciplina si applica anche agli appaltatori organizza] in aggregazioni tra imprese 
aderen] ad un contra1o di rete, nei limi] della compa]bilità con tale forma organizza]va. 

4. Qualunque disposizione non riportata o comunque non corre1amente riportata nel presente CSA, 
contenuta però nelle norma]ve che regolano l’appalto e l’esecuzione dei lavori pubblici, si intende 
comunque da rispe1are secondo quanto indicato nel suo testo originale. 

 
Art. 7 - Documen@ contraEuali 
 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contra1o d'appalto, ancorché non materialmente allega]: 
a) il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non 

in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest'ul]mo e per le par] ancora in 
vigore; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limi], per queste ul]me, 
descri) nel seguito in relazione al loro valore indica]vo; 

c) tu) gli elabora] grafici e gli altri a) del proge1o esecu]vo, ivi compresi i par]colari costru)vi, i proge) 
delle stru1ure e degli impian], le rela]ve relazioni di calcolo; 

d) il computo metrico es]ma]vo richiamato nel bando o invito; 
e) l'elenco dei prezzi unitari come definito all'ar]colo Art. 3 commi 2 e 3; 
f) la Relazione CAM reda1a ai sensi del decreto del Ministero della Transizione Ecologica n. 256 del 23 giugno 

2022; 
g) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'ar]colo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 

dell'allegato XV allo stesso decreto; 
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h) il Piano Opera]vo di Sicurezza di cui, all'ar]colo 89, comma 1, le1era h), del Decreto n. 81 del 2008 e al 
punto 3.2 dell'allegato XV allo stesso decreto; 

i) il cronoprogramma di cui all'ar]colo 30 dell'allegato I.7 del codice dei contra) pubblici; 
l) le polizze di garanzia di cui agli ar]coli Riferimento ar]colo non trovato: Garanzie per l'esecuzione e Art. 

32; 
2. Sono contra1ualmente vincolan] tu1e le leggi e le norme vigen] in materia di lavori pubblici e in 

par]colare: 
a) il Codice dei contra) pubblici, D. Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023; 
b) il Decreto legisla]vo n. 81 del 2008, con i rela]vi allega]. 

 
Art. 8 - Disposizioni par@colari riguardan@ l’appalto   
 

 La so1oscrizione del contra1o da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfe1a conoscenza 
e  
incondizionata acce1azione anche dei suoi allega], della legge, dei regolamen] e di tu1e le norme vigen] 
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa acce1azione di tu1e le norme che regolano il presente 
appalto, e del proge1o per quanto a)ene alla sua perfe1a esecuzione. 

 
Art. 9 - Fallimento dell'appaltatore  
 
1. In caso di fallimento, di liquidazione coa1a e concordato preven]vo, ovvero procedura di insolvenza 

concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contra1o ai sensi dell'ar]colo 122 del 
codice dei contra), ovvero di recesso dal contra1o ai sensi dell'ar]colo 88, comma 4-ter, del decreto 
legisla]vo 6 se1embre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contra1o, 
la stazione appaltante interpella progressivamente i sogge) che hanno partecipato all'originaria 
procedura di gara, risultan] dalla rela]va graduatoria, al fine di s]pulare un nuovo contra1o per 
l'affidamento del completamento dei lavori. Si applicano le disposizioni di cui all'ar]colo 124 del codice 
dei contra) pubblici. 

2. In caso di fallimento, liquidazione coa1a amministra]va, amministrazione controllata, amministrazione 
straordinaria, concordato preven]vo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del 
mandatario ovvero, qualora si tra) di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, 
inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previs] dalla norma]va an]mafia, la stazione 
appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico che sia cos]tuito 
mandatario nei modi previs] dal codice dei contra) purché abbia i requisi] di qualificazione adegua] ai 
lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante può 
recedere dal contra1o 

 
Art. 10 - Domicilio dell'appaltatore, rappresentante e direEore dei lavori 

1 L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente conferisce mandato con rappresentanza, ai sensi 
dell'art. 1704 del c.c., a persona fornita di idonei requisi] tecnici e morali, alla quale deve conferire le facoltà 
necessarie per l'esecuzione dei lavori a norma del contra1o. La stazione appaltante, previa richiesta 
mo]vata, può richiedere la sos]tuzione del rappresentante. Nel caso in cui la qualifica di appaltatore sia 
rives]ta da imprese cos]tuite in forma societaria, ai fini del presente ar]colo all'appaltatore s'intende 
sos]tuito il legale rappresentante della medesima società. 

 
2. L’appaltatore, tramite il dire1ore di can]ere assicura l'organizzazione, la ges]one tecnica e la conduzione 
del can]ere. La DL ha il diri1o di esigere il cambiamento del dire1ore di can]ere e del personale 
dell'appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tu) i casi responsabile dei 
danni causa] dall'imperizia o dalla negligenza di de) sogge), nonché della malafede o della frode nella 
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somministrazione o nell'impiego dei materiali. 
3. Qualsiasi variazione di domicilio di tu1e le persone di cui al presente ar]colo devono essere comunicate 
alla stazione appaltante accompagnata dal deposito del nuovo a1o di mandato. 
 
4.Tu1e le comunicazioni sono eseguite in conformità con quanto disposto dal codice dell’amministrazione 
digitale di cui al decreto legisla]vo 7 marzo 2005, n. 82. 

 
Art. 11 - AcceEazione, qualità ed impiego dei materiali 
 

1. I materiali devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato d'appalto, essere della migliore 
qualità, conformi ai criteri ambientali minimi (CAM) di cui all'Allegato del decreto del Ministero della 
Transizione Ecologica n. 256 del 23 giugno 2022. Gli stessi possono essere messi in opera solamente dopo 
l'acce1azione degli stessi da parte del dire1ore dei lavori.  

2. I materiali previs] dal proge1o sono campiona] e so1opos] all'approvazione del dire1ore dei lavori, 
comple] delle schede tecniche di riferimento e di tu1e le cer]ficazioni in grado di gius]ficarne le 
prestazioni, con congruo an]cipo rispe1o alla messa in opera.  

3. Il dire1ore dei lavori o l'organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispe1o a quelle previste 
dalla legge o dal presente capitolato speciale d'appalto finalizzate a stabilire l'idoneità dei materiali o dei 
componen] e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell'esecutore. 

4. Il dire1ore dei lavori verifica altresì il rispe1o delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le 
modalità poste in a1o dall'esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso 
confine di can]ere. 

5. L'acce1azione dei materiali e dei componen] è defini]va solo dopo la loro posa in opera. Il dire1ore dei 
lavori può rifiutare in qualunque momento i materiali deperi] dopo l'introduzione nel can]ere, o che, per 
qualsiasi causa, non siano conformi alle cara1eris]che tecniche risultan] dai documen] allega] al 
contra1o. In tal caso l'appaltatore deve rimuoverli dal can]ere e sos]tuirli con altri a sue spese. 
Ove l'appaltatore non effe1ui la rimozione nel termine prescri1o dal dire1ore dei lavori, 
l'Amministrazione può provvedervi dire1amente a spese dell'appaltatore medesimo, a carico del quale 
resta anche qualsiasi danno che potesse derivargli per effe1o della rimozione eseguita d'ufficio. 

 
Art. 12 - Mezzi di prova e verifica dei criteri ambientali minimi 
 

1. Per la verifica di ogni criterio ambientale di cui al Decreto MiTE del 23 giugno 2022, l'appaltatore deve 
accertarsi della rispondenza ai CAM secondo quanto riportato nella "Relazione CAM" e nel presente 
capitolato speciale d'appalto. 

2. In riferimento al capitolo "2.5 Specifiche tecniche per i prodo) da costruzione", nella PARTE 2 - CAPO 3 
QUALITA' DEI MATERIALI del presente capitolato, sono riportate le specifiche e i rela]vi mezzi di prova. Se 
non diversamente specifica] si intendono si applicano mezzi di prova e verifiche di cui ai commi che 
seguono. 

3. Per i prodo) da costruzione dota] di norma armonizzata, devono essere rese le dichiarazioni di 
prestazione (DoP) in accordo con il regolamento prodo) da costruzione 9 marzo 2011, n. 305 ed il decreto 
legisla]vo 16 giugno 2017 n. 106. Ove nei singoli criteri riferi] a prodo) e materiali da costruzione si 
preveda l’uso di materiali provenien] da processi di recupero, riciclo, o cos]tui] da so1oprodo), si fa 
riferimento alle definizioni previste dal decreto legisla]vo 3 aprile 2006 n. 152 «Norme in materia 
ambientale», così come integrato dal decreto legisla]vo 3 dicembre 2010 n. 205 ed alle specifiche 
procedure di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017 n. 120. 

4. Il valore percentuale del contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di so1oprodo) è 
dimostrato tramite una delle seguen] opzioni, producendo il rela]vo cer]ficato nel quale sia chiaramente 
riportato il numero dello stesso, il valore percentuale richiesto, il nome del prodo1o cer]ficato, le date di 
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rilascio e di scadenza: 
1. una dichiarazione ambientale di Prodo1o di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, con 
indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di so1oprodo), 
specificandone la metodologia di calcolo; 

2. cer]ficazione “ReMade in Italy®” con indicazione in e]che1a della percentuale di materiale riciclato 
ovvero di so1oprodo1o; 

3. marchio “Plas]ca seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul cer]ficato. 
4. per i prodo) in PVC, una cer]ficazione di prodo1o basata sui criteri 4.1 “Use of recycled PVC” e 4.2 

“Use of PVC by-product”, del marchio VinylPlus Product Label, con a1estato della specifica fornitura; 
5. una cer]ficazione di prodo1o, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, rilasciata 

da un organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di materiale 
riciclato ovvero recuperato ovvero di so1oprodo). 

6. una cer]ficazione di prodo1o, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, in 
conformità alla prassi UNI/PdR 88 "Requisi] di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o 
so1oprodo1o, presente nei prodo)", qualora il materiale rientri nel campo di applicazione di tale 
prassi. 

Per quanto riguarda i materiali plas]ci, ques] possono anche derivare da biomassa, conforme alla norma 
tecnica UNI EN 16640. Le plas]che a base biologica consen]te sono quelle la cui materia prima sia 
derivante da una a)vità di recupero o sia un so1oprodo1o generato da altri processi produ)vi. 
Sono fa1e salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 14021, validate 
da un organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata in vigore del 
decreto MiTE 23 giugno 2022. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in 
fase di esecuzione dei lavori con le seguen] modalità:  
 

5. La verifica dei criteri ambientali da parte della stazione appaltante avviene, nel rispe1o delle indicazioni 
di cui all'allegato II.14 al codice dei contra) pubblici, in corso di esecuzione dei lavori, da parte della 
Direzione Lavori. La conformità dei prodo) da costruzione sarà verificata ai sensi del decreto MiTE 23 
giugno 2022, alle specifiche tecniche di cui al capitolo “2-Criteri per l’affidamento del servizio di 
proge1azione di interven] edilizi” e alle clausole contra1uali di cui al paragrafo “3.1-Clausole contra1uali 
per le gare di lavori per interven] edilizi” (entrambe incluse nel Capitolato Speciale di appalto), sulla base 
dei rappor] di prova, cer]ficazioni e altri mezzi di prova indica] alla voce “verifica”, presente nelle 
specifiche tecniche proge1uali. La verifica avviene prima dell’acce1azione dei materiali in can]ere. 

 

CAPO 3 
TERMINI PER L'ESECUZIONE 

 
Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori 
 

1
. 

Il Dire1ore dei lavori, previa disposizione del RUP, provvede alla consegna dei lavori non oltre i 45 giorni 
dalla s]pula del contra1o. Il dire1ore dei lavori comunica con congruo preavviso all'esecutore il giorno e 
il luogo in cui deve presentarsi. All'esito delle operazioni di consegna dei lavori, il dire1ore dei lavori e 
l'esecutore so1oscrivono il rela]vo verbale, in accordo a quanto previsto dall'ar]colo 3, comma 8 
dell'Allegato II.14 al codice dei contra) pubblici. 

2
. 

Qualora l'esecutore non si presen], senza gius]ficato mo]vo, nel giorno fissato dal dire1ore dei lavori per 
la consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contra1o e di incamerare la cauzione, oppure 
di fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contra1uale dalla 
data della prima convocazione. 

3 Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l'esecutore può 
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. chiedere di recedere dal contra1o. Nel caso di accoglimento dell'istanza  di  recesso l'esecutore ha 
diri1o al rimborso delle spese contra1uali effe)vamente sostenute e documentate, ma in misura non 
superiore ai limi] indica] al comma 12 dell'ar]colo 3 dell'Allegato II.14 al codice dei contra) pubblici. 
Ove l'istanza dell'esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diri1o 
ad un indennizzo per i maggiori oneri dipenden] dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite al 
comma 14 del sudde1o ar]colo.  

4
. 

Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza 
maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inu]lmente tale termine, si 
applicano le disposizioni di cui al comma 3. 

5
. 

Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il proge1o esecu]vo, non si procede 
alla consegna e il dire1ore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e l'importanza 
delle differenze riscontrate rispe1o agli accertamen] effe1ua] in sede di redazione del proge1o esecu]vo 
e delle successive verifiche, proponendo i provvedimen] da ado1are.  

 
Art. 14 - Termini per l'ul@mazione dei lavori 
   
1. Il termine per l'ul]mazione dei lavori è pari a 290 (duecentonovanta) giorni naturali consecu]vi dalla data 

riportata nel verbale di inizio lavori. In tali giorni sono da considerarsi compresi i giorni non lavora]vi 
corrisponden] a ferie e giorni di andamento clima]co sfavorevole. 

2. L'appaltatore è obbligato a rispe1are l'esecuzione delle lavorazioni secondo quanto disposto nel 
cronoprogramma di cui all'ar]colo 30 dell'allegato I.7 del codice dei contra) pubblici, allegato al proge1o 
esecu]vo ed eventualmente de1agliata nel programma di esecuzione dei lavori. 

 
Art. 15 - Proroghe 
 

1. Nel caso si verifichino ritardi per ul]mare i lavori, per cause non imputabili all'appaltatore, quest'ul]mo 
può chiedere la proroga presentando specifica richiesta mo]vata con congruo an]cipo rispe1o alla 
scadenza del termine di cui all'ar]colo 14. 

2. La proroga è concessa o negata con provvedimento scri1o del RUP entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta e sen]to il parere del dire1ore dei lavori. 

 
Art. 16 - Sospensioni ordinate dal DireEore dei lavori 
 
1. Quando ricorrano circostanze speciali, che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 

u]lmente a regola d'arte, e che non fossero prevedibili al momento della s]pulazione del contra1o, il 
dire1ore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contra1o, compilando il verbale di 
sospensione, che è inoltrato, entro cinque giorni, al RUP. 

2. Se la sospensione è imposta da gravi ragioni di ordine tecnico, idonee ad incidere sulla realizzazione a 
regola d’arte dell’opera, in relazione alle modalità di superamento delle quali non vi è accordo tra le par], 
si applica l’ar]colo 216, comma 4 del codice dei contra) pubblici. 

3. Fa1a salva l’ipotesi del comma 2, la sospensione è disposta per il tempo stre1amente necessario. Cessate 
le rela]ve cause, il RUP dispone in ogni caso la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine 
contra1uale. 

 
Art. 17 - Sospensioni ordinate dal RUP 
 

1. La sospensione è disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse o quando ricorrono le 
circostanze speciali di cui al comma 1 dell'ar]colo 121 del codice dei contra) pubblici. 

2. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore a un quarto della 
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durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi 
complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contra1o senza indennità; se la stazione 
appaltante si oppone, l'esecutore ha diri1o alla rifusione dei maggiori oneri derivan] dal prolungamento 
della sospensione oltre i termini sudde). Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi. 

3. Quando successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l’esecutore prosegue le par] 
di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone a1o 
in apposito verbale. 

4. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori, nelle ipotesi di cui ai commi 1 e 6, 
sono iscri1e, a pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che la 
contestazione riguardi, nelle sospensioni inizialmente legi)me, la sola durata, nel qual caso è sufficiente 
l'iscrizione della stessa nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non firmi i verbali deve farne 
espressa riserva sul registro di contabilità. 

5. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ul]mare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo an]cipo rispe1o alla scadenza del termine contra1uale. In ogni caso 
la concessione della proroga non pregiudica i diri) spe1an] all'esecutore per l'eventuale imputabilità 
della maggiore durata a fa1o della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide, entro trenta giorni 
dal suo ricevimento, il RUP, sen]to il dire1ore dei lavori.  

6. Fa1o salvo il caso di proroga previsto nel comma 5, l'esecutore ul]ma i lavori nel termine stabilito dagli 
a) contra1uali, decorrente dalla data del verbale di consegna oppure, in caso di consegna parziale, 
dall'ul]mo dei verbali di consegna. L'ul]mazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore 
per iscri1o al dire1ore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddi1orio. 
L'esecutore non ha diri1o allo scioglimento del contra1o né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 
qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ul]ma] nel termine contra1uale e 
qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

7. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 
quelle di cui ai commi 1 e 3, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione, a pena di decadenza, di specifica 
riserva, ai sensi del comma 4, il risarcimento dei danni subi], quan]ficato sulla base di quanto previsto 
dall'ar]colo 1382 del codice civile e secondo criteri individua] nell’allegato II.14. del codice dei contra) 
pubblici. 

 
Art. 18 - Penali per ritardi 
 

1. Il mancato rispe1o del termine stabilito per l'ul]mazione dei lavori, comporta l'applicazione delle penali 
calcolate in misura giornaliera pari al 1 per mille dell’ammontare ne1o contra1uale.  

2. Le penali di cui al comma 1 saranno applicate anche per i seguen], eventuali, ritardi: 
a. nell'inizio lavori rispe1o alla data di consegna dei lavori di cui all'art Art. 13; 
b. nell'inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all'appaltatore che non abbia effe1uato gli adempimen] prescri); 
c. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispe1o alla data fissata dal RUP; 
d. nel rispe1o dei termini impos] dalla DL per il ripris]no di lavori non acce1abili o danneggia]. 

3. In riferimento alle penali di cui al comma 2, valgono le seguen] disposizioni: la penale irrogata ai sensi del 
comma 2, le1era a), non si applica se l'appaltatore rispe1a la prima soglia temporale successiva fissata 
nel programma esecu]vo dei lavori di cui all'ar]colo Art. 19 ; le penali di cui al comma 2, le1era b) e le1era 
d), sono applicate all'importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, le1era c) è 
applicata all'importo dei lavori di ripris]no o di nuova esecuzione ordina] per rimediare a quelli non 
acce1abili o danneggia].  

   
4. 

Il DL segnala al RUP tu) i ritardi e la rela]va quan]ficazione temporale tempes]vamente e 
de1agliatamente. 
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Sulla base delle prede1e indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale al fine della verifica in 
sede di collaudo provvisorio.  

5. L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenu] dalla 
Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 
Art. 19 - Programma di esecuzione dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
 
1. Nel rispe1o dell’ar]colo 32, comma 9, dell'allegato I.7 al codice dei contra) pubblici , l'appaltatore, prima 

dell'inizio dei lavori, predispone e consegna al dire1ore dei lavori un programma esecu]vo de1agliato, 
anche indipendente dal cronoprogramma di cui all’ar]colo 30 del medesimo allegato, nel quale sono 
riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, 
parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contra1ualmente stabilite per la 
liquidazione dei cer]fica] di pagamento.  

2. La Stazione appaltante può modificare o integrare il programma esecu]vo presentato dall'appaltatore, 
mediante ordine di servizio, nei seguen] casi: 

a. per il coordinamento con le forniture o le prestazioni di imprese o altre di1e estranee al contra1o; 
b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui re] siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimen] o 
ritardi della Stazione appaltante; 

c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, en] o altri sogge) diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i si] e le aree comunque 
interessate dal can]ere; a tal fine non sono considera] sogge) diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o sogge) ]tolari di diri) reali sui beni in qualunque modo 
interessa] dai lavori intendendosi, in ques] casi, ricondo1a la fa)specie alla responsabilità ges]onale 
della Stazione appaltante; 

d. per l'opportunità o la necessità di eseguire prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impian], 
prove sui campioni, nonché collaudi parziali o specifici; 

e. se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel can]ere, in o1emperanza all'ar]colo 92, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma di esecuzione dei lavori deve essere 
coerente con il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque esegui] nel rispe1o del cronoprogramma, a corredo del proge1o esecu]vo, che 
la Stazione appaltante ha predisposto e può modificare nelle condizioni di cui al comma 2. 

 
Art. 20 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 
 
1. Non sono concesse proroghe dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o con]nua]va conduzione 

secondo il rela]vo programma o della loro ritardata ul]mazione, per i seguen] casi: 
a. ritardo nell'installazione del can]ere e nell'allacciamento alle re] tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia ele1rica e dell'acqua; 
b. adempimento di prescrizioni, o rimedi a inconvenien] o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di 

vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, se nominato; 

c. esecuzione di accertamen] integra]vi che l'appaltatore ritenesse di dover effe1uare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle stru1ure e degli impian], salvo che siano ordina] dalla DL o 
espressamente approva] da questa; 

d. tempo necessario per l'esecuzione di prove su campioni, sondaggi, , analisi e altre prove assimilabili; 

e. tempo necessario per l'espletamento degli adempimen] a carico dell'appaltatore comunque previs] dal 
presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 
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f. tempo necessario per l'espletamento degli adempimen] a carico dell'appaltatore comunque previs] dal 
presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

g. eventuali vertenze a cara1ere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h. sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal dire1ore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza 

in fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel can]ere o 
inosservanza degli obblighi retribu]vi, contribu]vi, previdenziali o assistenziali nei confron] dei lavoratori 
impiega] nel can]ere; 

i. sospensioni disposte dal personale ispe)vo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione 
alla presenza di personale non risultante dalle scri1ure o da altra documentazione obbligatoria o in caso 
di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero 
e se)manale, ai sensi dell’ar]colo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla rela]va revoca. 

2. Se l’appaltatore non abbia tempes]vamente denunciato per iscri1o alla Stazione appaltante le cause di 
ritardo imputabili a ritardi o inadempimen] di di1e, imprese, fornitori, tecnici o altri, ]tolari di rappor] 
contra1uali con la Stazione appaltante, tali ritardi non cos]tuiscono altresì mo]vo di proroga o 
differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o con]nua]va conduzione secondo il 
rela]vo programma o della loro ritardata ul]mazione. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono cos]tuire mo]vo per la richiesta di proroghe di cui all'Art. 15, 
di sospensione dei lavori di cui all’Art. 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’Art. 18, né possono 
cos]tuire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contra1o ai sensi dell'Art. 21. 

 
Art. 21 - Risoluzione del contraEo per mancato rispeEo dei termini 
 

1
. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispe1o alle previsioni del 
contra1o, il dire1ore dei lavori, assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore 
a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e 
reda1o processo verbale in contraddi1orio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la 
stazione appaltante risolve il contra1o, fermo restando il pagamento delle penali. 

2. I danni subi] dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contra1o, comprese le eventuali 
maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi, sono dovu] dall'appaltatore. Per il 
risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può tra1enere qualunque somma maturata a credito 
dell'appaltatore in ragione dei lavori esegui] nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

3. Per quanto non espressamente indicato nel presente ar]colo, si applicano le disposizioni di cui all'ar]colo 
122 del D.lgs.36/2023 nonchè dell'ar]colo 10 dell’allegato II.14 del codice dei contra) pubblici. 

 

CAPO 4 
CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 
Art. 22 - Lavori a corpo 
 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effe1uata secondo quanto indicato nell'enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo gli elabora] grafici e ogni altro allegato proge1uale; il 
prezzo offerto per il lavoro a corpo, rimane fisso e non può variare in aumento o in diminuzione, secondo 
la qualità e la quan]tà effe)va dei lavori esegui]. Le par] contraen], dunque, non possono invocare alcun 
accertamento sulla misura o sul valore a1ribuito alla quan]tà di de) lavori. 

2. Il compenso per l'esecuzione del lavoro a corpo comprende ogni spesa occorrente per consegnare l'opera 
compiuta alle condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo gli a) proge1uali. Pertanto, 
nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente 
specifica] nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elabora] grafici o viceversa. Lo stesso 
dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 
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completezza e corre1a realizzazione dell'opera appaltata secondo la regola dell'arte. 
3. Le lavorazioni sono annotate su un apposito libre1o delle misure, sul quale, in occasione di ogni stato di 

avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui risultano suddivisi, il Dire1ore dei Lavori registra la 
quota percentuale dell'aliquota rela]va alla voce disaggregata della stessa categoria, rilevabile dal 
contra1o, che è stata eseguita, ai sensi dell'ar]colo 12 comma 1 le1.b) dell'allegato II.14 al codice dei 
contra) pubblici. Le progressive quote percentuali delle voci disaggregate eseguite delle varie categorie 
di lavorazioni sono desunte da valutazioni autonomamente effe1uate dal Dire1ore dei Lavori, il quale può 
controllarne l'ordine di grandezza a1raverso un riscontro nel computo metrico es]ma]vo dal quale le 
aliquote sono state dedo1e. 

4. La contabilizzazione dei cos] della sicurezza, determina] nella tabella di cui all'ar]colo Art. 2, comma 1, è 
effe1uata a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli a) proge1uali 
e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella prede1a tabella, intendendosi come eseguita e 
liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata 
all'assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

 

CAPO 5 
DISCIPLINA ECONOMICA 

 
Art. 23 - An@cipazione del prezzo 
 

1. Ai sensi dell'art. 125, comma 1 del codice dei contra) pubblici, all'appaltatore è concessa un'an]cipazione 
pari al 20 per cento, calcolata sul valore del contra1o di appalto, entro quindici giorni dall'effe)vo inizio 
dei lavori.  

2. L'erogazione dell'an]cipazione è subordinata alla cos]tuzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicura]va di importo pari all'an]cipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'an]cipazione stessa secondo il cronoprogramma delle prestazioni. 

3. La garanzia è rilasciata dai sogge) di cui all’ar]colo 106, comma 3 del codice dei contra) pubblici, con le 
modalità previste dal secondo periodo dello stesso comma. 

4. L'importo della garanzia è gradualmente e automa]camente rido1o nel corso della prestazione, in 
rapporto al progressivo recupero dell'an]cipazione da parte delle stazioni appaltan]. 

5. Il beneficiario decade dall'an]cipazione, con obbligo di res]tuzione, se l'esecuzione della prestazione non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contra1uali. Sulle somme res]tuite sono dovu] gli 
interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della an]cipazione. 

 
Art. 24 - Pagamen@ in acconto 
 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni volta che l'importo dei lavori esegui] raggiunge un importo non 
inferiore al 33,00% dell'importo contra1uale, come risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di 
avanzamento lavori disciplina] dall'ar]colo 12, comma 1 dell'allegato II.14 al codice dei contra) pubblici. 

2. La somma del pagamento in acconto è cos]tuita dall'importo progressivo determinato nella 
documentazione di cui al comma 1: 

a. al ne1o del ribasso d'asta contra1uale applicato agli elemen] di costo come previsto all'ar]colo Art. 2, 
comma 3; 

b. incrementato della quota rela]va degli oneri di sicurezza previs] nella tabella di cui all'ar]colo Art. 5; 
c. al ne1o della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell'osservanza delle 

norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, da liquidarsi, salvo cause osta]ve, in sede 
di conto finale; 

d. al ne1o dell'importo degli sta] di avanzamento preceden]. 
3. Al verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il dire1ore dei lavori redige la contabilità ed eme1e lo 
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stato di avanzamento dei lavori che deve recare la dicitura «lavori a tu1o il ___» con l'indicazione della 
data di chiusura. 

4. Il RUP, ai sensi dell'ar]colo 125, comma 5 del codice dei contra) pubblici, eme1e il cer]ficato di 
pagamento contestualmente all'adozione di ogni stato di avanzamento lavori e comunque entro un 
termine non superiore a se1e giorni dall'adozione dello stesso. 

5. I pagamen] rela]vi agli accon] del corrispe)vo di appalto sono effe1ua] nel termine di 30 giorni 
decorren] dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori ai sensi dell'ar]colo 185 del decreto 
legisla]vo 18 agosto 2000, n. 267. 

 
6. 

In deroga al comma 1, se i lavori esegui] raggiungono un importo pari o superiore al 90% (novanta per 
cento) dell'importo di contra1o, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a 
quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) 
dell'importo contra1uale. Quando la differenza tra l'importo contra1uale e i cer]fica] di pagamento 
precedentemente emessi sia inferiore al 5,00% dell'importo contra1uale, non può essere emesso alcun 
stato di avanzamento. L'importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi 
dell'ar]colo 25. Per importo contra1uale si intende l'importo del contra1o originario eventualmente 
adeguato in base all'importo degli a) di so1omissione approva]. 

 
Art. 25 - Pagamen@ a saldo 
 
 

1. Il conto finale dei lavori, reda1o entro 15 giorni dalla data della loro ul]mazione, accertata con apposito 
verbale, è so1oscri1o dal dire1ore dei lavori e trasmesso al RUP; esso accerta e propone l'importo della 
rata di saldo, di qualsiasi en]tà, la cui liquidazione defini]va ed erogazione è subordinata all'emissione del 
cer]ficato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere so1oscri1o dall'appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine 
perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare le eccezioni già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ri]ene defini]vamente 
acce1ato. Il RUP formula in ogni caso una propria relazione sul conto finale. 

3. All'emissione del cer]ficato di collaudo provvisorio, e comunque entro un termine non superiore a se1e 
giorni dallo stesso, il RUP rilascia il cer]ficato di pagamento ai fini dell'emissione della fa1ura da parte 
dell'appaltatore, ai sensi dell'ar]colo 125, comma 7 del codice dei contra) pubblici. La rata di saldo, 
comprensiva delle ritenute di cui all'ar]colo comma 2, al ne1o dei pagamen] già effe1ua] e delle 
eventuali penali, salvo cause osta]ve, è pagata entro 30 giorni dall'emissione del cer]ficato di collaudo 
provvisorio previa presentazione di regolare fa1ura fiscale, ai sensi dell'ar]colo 185 del D. Lgs. 267/2000. 

4. Ai sensi dell'ar]colo 1666, secondo comma, del codice civile, il versamento della rata di saldo non 
cos]tuisce presunzione di acce1azione dell'opera. 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo se l'appaltatore abbia presentato apposita garanzia 
fideiussoria ai sensi dell'ar]colo 117, comma 9 del Codice dei contra) pubblici. 

 6. Fa1o salvo l'ar]colo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, 
ancorché riconoscibili, purché denuncia] dalla Stazione appaltante entro 24 mesi dall'ul]mazione dei 
lavori riconosciuta e acce1ata. 

 7. L'appaltatore e il dire1ore dei lavori devono u]lizzare la massima professionalità e diligenza, nonché 
improntare il proprio comportamento alla buona fede, allo scopo di evidenziare tempes]vamente i vizi e 
i dife) riscontrabili e i rela]vi rimedi da ado1are. 

 
Art. 26 - Formalità e adempimen@ a cui sono subordina@ i pagamen@ 
 

1. Per qualsiasi pagamento occorre presentare alla Stazione appaltante la per]nente fa1ura fiscale, 
contenente i riferimen] al corrispe)vo ogge1o del pagamento ai sensi dell'ar]colo 1, commi da 209 a 
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213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 3 aprile 
2013, n. 55 e secondo le disposizioni di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 7 
marzo 2008. 

2. Ogni pagamento è, inoltre, subordinato: 
a. all'acquisizione del DURC definito all'ar]colo Art. 49 del presente Capitolato speciale d'appalto 
b. all'acquisizione dell'a1estazione di cui al successivo comma 3; 
c. agli adempimen] in favore dei subappaltatori e subcontraen], se sono sta] s]pula] contra) di 

subappalto o subcontra); 
d. all'o1emperanza alle prescrizioni di cui all'ar]colo in materia di tracciabilità dei pagamen]; 
3. Nel caso in cui il personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei sogge) ]tolari di 

subappal] e co)mi, impiegato nel can]ere, subisca ritardi nel pagamento delle retribuzioni, il 
responsabile del procedimento invita per iscri1o il sogge1o in dife1o, e in ogni caso l'appaltatore, ad 
adempiere entro 15 (quindici) giorni. Decorso tale termine senza esito e senza che sia stata contestata 
formalmente e mo]vatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla 
liquidazione del cer]ficato di pagamento tra1enendo una somma corrispondente ai credi] vanta] dal 
personale dipendente, ai fini di cui all'ar]colo Art. 48, comma 2. 

 
Art. 27 - Ritardo nei pagamen@ delle rate di acconto e della rata di saldo 
 

1. Non sono dovu] interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorren] tra il verificarsi delle condizioni e delle 
circostanze per l'emissione del cer]ficato di pagamento ai sensi dell'ar]colo 24 e la sua effe)va emissione 
e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorsi i 30 giorni senza che sia 
emesso il cer]ficato di pagamento, sono dovu] all'appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) 
giorni di ritardo; trascorso inu]lmente anche questo termine spe1ano all'appaltatore gli interessi di mora. 

2. Per il calcolo degli interessi moratori si prende a riferimento il Tasso B.C.E. di cui all'ar]colo 5, comma 2, 
del D.Lgs. 231/2002, maggiorato di 8 (o1o) pun] percentuali.  

3. Il pagamento degli interessi avviene d'ufficio, senza necessità di domande o riserve, in occasione del 
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo; il pagamento dei prede) interessi prevale 
sul pagamento delle somme a ]tolo di esecuzione dei lavori. 

4. Ai sensi dell'ar]colo 1460 del codice civile, l'appaltatore può, trascorsi i termini di cui ai commi preceden], 
oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempes]vamente 
emesso il cer]ficato o il ]tolo di spesa, raggiunga un quarto dell'importo ne1o contra1uale, rifiutarsi di 
adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al 
pagamento integrale di quanto maturato; in alterna]va, l'appaltatore può, previa cos]tuzione in mora 
della Stazione appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contra1o, trascorsi 
60 (sessanta) giorni dalla data della prede1a cos]tuzione in mora. 

 
Art. 28 - Revisione prezzi e adeguamento corrispe[vo 
 

 Qualora, successivamente alla determinazione del corrispe)vo e nel corso dell’esecuzione del contra1o, i 
prezzi dei materiali subiscano, per effe1o di condizioni di natura ogge)va impreviste, imprevedibili e non 
determinabili, variazioni in aumento o in diminuzione superiori al 5% (cinque per cento) rispe1o al valore 
d’appalto, tali da determinare un aumento o una diminuzione dei prezzi di riferimento u]lizza], l’ente 
commi1ente adeguerà il corrispe)vo per la percentuale eccedente il 5% (cinque per cento) e, comunque, in 
misura pari all’80% (o1anta per cento) della variazione stessa in relazione alle prestazioni ancora da eseguire, 
nel limite delle risorse disponibili secondo quanto indicato nell’art. 60, comma 5 del D.lgs.36/2023.  
Per la determinazione delle variazioni, l’ente commi1ente u]lizzerà gli indici sinte]ci del costo delle 
costruzioni pubblica] dall’ISTAT, nel rispe1o delle prescrizioni di cui all’art. 60, comma 3, le1. c) del 
D.lgs.36/2023.  
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A tal fine, l’affidatario deve esibire all’ente commi1ente e al dire1ore dei lavori i gius]fica]vi a comprova 
dell’effe)va variazione e l’analisi di incidenza dei nuovi prezzi, indicando i materiali da costruzione per i quali 
ri]ene siano dovute eventuali compensazioni e l’incidenza quan]ta]va rispe1o alle lavorazioni ancora da 
eseguirsi rispe1o a quanto documentato dallo stesso al momento della s]pula del presente contra1o.  
L’ente commi1ente è tenuto a pronunciarsi, entro 60 (sessanta) giorni dall’istanza presentata dall’affidatario, 
sulla richiesta di revisione prezzi.  
La revisione prezzi è riconosciuta in forma defini]va su ogni singolo stato di avanzamento dei lavori (SAL) e 
non conguagliabile con gli altri.  
Al di fuori delle fa)specie disciplinate nel presente ar]colo è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non 
trova applicazione l’art. 1664, comma 1 del Codice Civile.  

 
Art. 29 - Cessione del contraEo e cessione dei credi@ 
 

1. Il presente contra1o non può essere ceduto, pena la nullità dell’a1o di cessione, come disposto 
nell’art.119, comma 1, secondo periodo del D.Lgs.36/2023. 

2. Ai sensi del combinato disposto dell’ar]colo 120 comma 12, del D.lgs.36/2023 e dell’art.6 dell'allegato 
II.14, nonché della legge 21 febbraio 1991, n. 52 é ammessa la cessione dei credi]. 

 

CAPO 6 
GARANZIE 

 
Art. 30 - Garanzie per la partecipazione 
 
 

 E’ richiesta la garanzia provvisoria ai sensi dell’art.106 del D.lgs.36/2023. 
 
Art. 31 - Garanzie defini@ve 
 

 E’ richiesta la garanzia defini]va si sensi dell’art.117 del D.lgs.36/2023.  
 
Art. 32 - Obblighi assicura@vi a carico dell'appaltatore 
 

1. Secondo quanto richiesto dall'ar]colo 117 del codice dei contra) pubblici, l'esecutore dei lavori 
cos]tuisce e consegna alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche 
una polizza di assicurazione che copra i danni subi] dalle stazioni appaltan] a causa del danneggiamento 
o della distruzione totale o parziale di impian] ed opere, anche preesisten], verifica]si nel corso 
dell'esecuzione dei lavori. Nei documen] e negli a) a base di gara o di affidamento è stabilito l'importo 
della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del contra1o stesso qualora non 
sussistano mo]vate par]colari circostanze che impongano un importo da assicurare superiore. La polizza 
del presente comma assicura la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causa] a 
terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5 per cento della somma assicurata per 
le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicura]va 
decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del cer]ficato di collaudo o 
comunque decorsi 12 dodici mesi dalla data di ul]mazione dei lavori risultante dal rela]vo cer]ficato. 
Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicura]va è sos]tuita da una polizza che tenga 
indenni le stazioni appaltan] da tu) i rischi connessi all'u]lizzo delle lavorazioni in garanzia o agli 
interven] per la loro eventuale sos]tuzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle 
somme dovute a ]tolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia 
della garanzia nei confron] della stazione appaltante. 
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2. Le polizze assicura]ve devono essere conformi agli schemi ]po approva] con decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle infrastru1ure e dei traspor] e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze.  

3. In caso di raggruppamen] temporanei le garanzie assicura]ve sono presentate, su mandato irrevocabile, 
dalla mandataria in nome e per conto di tu) i concorren], ferma restando la responsabilità solidale tra 
le imprese. 

  
 

CAPO 7 
ESECUZIONE DEI LAVORI E MODIFICA DEI CONTRATTI 

 
Art. 33 - Variazione dei lavori e modifica contra[ 
 

1. I contra) possono essere modifica] senza una nuova procedura di affidamento, sempre che, nelle ipotesi 
previste nelle le1ere a) e c), nonostante le modifiche, la stru1ura del contra1o e l’operazione economica 
so1esa possano ritenersi inalterate: 

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, rientrano fra le clausole previste dai documen] 
di gara iniziali; 

b) per la sopravvenuta necessità di lavori, servizi o forniture supplementari, non previs] nell'appalto iniziale, 
ove un cambiamento del contraente nel contempo: 

1) risul] impra]cabile per mo]vi economici o tecnici; 
2) compor] per la stazione appaltante notevoli disagi o un sostanziale incremento dei cos]; 
c) Per le varian] in corso d’opera, da intendersi come modifiche resesi necessarie in corso di esecuzione 

dell’appalto per effe1o di circostanze imprevedibili da parte della stazione appaltante. Rientrano in tali 
circostanze nuove disposizioni legisla]ve o regolamentari o provvedimen] sopravvenu] di autorità o en] 
prepos] alla tutela di interessi rilevan]; 

2. Nei casi di cui al comma 1, le1ere b) e c), il contra1o può essere modificato solo se l'eventuale aumento 
di prezzo non ecceda il 50 per cento del valore del contra1o iniziale. In caso di più modifiche successive, 
la limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche successive non eludono 
l’applicazione del codice. 

3. Il contra1o può parimen] essere modificato, oltre a quanto previsto dal comma 1, senza necessità di una 
nuova procedura, sempre che nonostante le modifiche, la stru1ura del contra1o e l’operazione 
economica so1esa possano ritenersi inalterate, se il valore della modifica è al di so1o di entrambi i 
seguen] valori: 

a) le soglie fissate all'ar]colo 14 del codice dei contra) pubblici; 
b) 15 per cento del valore iniziale del contra1o; in caso di più modifiche successive, il valore è accertato 

sulla base del valore complessivo del contra1o al ne1o delle successive modifiche. 
4. Ai fini del calcolo del prezzo di cui ai commi 1, le1ere b) e c), 2 e 3, quando il contra1o prevede una 

clausola di indicizzazione, il valore di riferimento è il prezzo aggiornato. 
5. Sono sempre consen]te, a prescindere dal loro valore, le modifiche non sostanziali così definite ai sensi 

del comma 7 dell'ar]colo 120 del codice. 
6. Il contra1o è modificabile ai sensi dell’ar]colo 9 del codice dei contra) e nel rispe1o delle clausole di 

rinegoziazione contenute nel contra1o. Nel caso in cui queste non siano previste, la richiesta di 
rinegoziazione va avanzata senza ritardo e non gius]fica, di per sé, la sospensione dell’esecuzione del 
contra1o. Il RUP provvede a formulare la proposta di un nuovo accordo entro un termine non superiore 
a tre mesi. Nel caso in cui non si pervenga al nuovo accordo entro un termine ragionevole, la parte 
svantaggiata può agire in giudizio per o1enere l’adeguamento del contra1o all’equilibrio originario, salva 
la responsabilità per la violazione dell’obbligo di rinegoziazione. 
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7. In casi eccezionali nei quali risul]no ogge)vi e insuperabili ritardi nella conclusione della procedura di 
affidamento del contra1o, è consen]to, per il tempo stre1amente necessario alla conclusione della 
procedura, prorogare il contra1o con l’appaltatore uscente qualora l’interruzione delle prestazioni possa 
determinare situazioni di pericolo per persone, animali, cose, oppure per l’igiene pubblica, oppure nei 
casi in cui l’interruzione della prestazione dedo1a nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse 
pubblico che è des]nata a soddisfare. In tale ipotesi il contraente originario è tenuto all’esecuzione delle 
prestazioni contra1uali ai prezzi, pa) e condizioni previs] nel contra1o. 

8. Fa1o salvo quanto previsto nel comma 6 per il caso di rinegoziazione, le modifiche e le varian] devono 
essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante. 

9. In relazione alle modifiche del contra1o, nonché in relazione alle varian] in corso d’opera, si osserveranno 
gli oneri di comunicazione e di trasmissione all’ANAC, a cura del RUP, individua] dall’allegato II.14 del 
codice. Fermo restando le disposizioni di cui al comma 15 dell'ar]colo 120 del codice dei contra) pubblici 

10. Il dire1ore dei lavori può disporre modifiche di de1aglio non comportan] aumento o diminuzione 
dell'importo contra1uale, comunicandole preven]vamente al RUP, ai sensi dell'ar]colo 1 comma 2 le1era 
q) dell'allegato II.14 al codice dei contra) pubblici. 

11. Il dire1ore dei lavori, entro dieci giorni dalla proposta dell’esecutore, reda1a in forma di perizia tecnica 
corredata anche degli elemen] di valutazione economica, di variazioni migliora]ve di sua esclusiva 
ideazione e che compor]no una diminuzione dell’importo originario dei lavori, trasme1e la stessa al RUP 
unitamente al proprio parere. Possono formare ogge1o di proposta le modifiche dire1e a migliorare gli 
aspe) funzionali, nonché singoli elemen] tecnologici o singole componen] del proge1o, che non 
comportano riduzione delle prestazioni qualita]ve e quan]ta]ve stabilite nel proge1o stesso e che 
mantengono inaltera] il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. Le 
varian] migliora]ve, proposte nel rispe1o di quanto previsto dall’ar]colo 120 del codice, non alterano in 
maniera sostanziale il proge1o né le categorie di lavori. 

12. L'appaltatore deve presentare ogni reclamo o riserva per iscri1o al dire1ore dei lavori prima 
dell'esecuzione dell'opera ogge1o della contestazione. Non sono prese in considerazione, infa), 
domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contra1o, per qualsiasi natura o ragione, qualora 
non vi sia accordo preven]vo scri1o prima dell'inizio dell'opera ogge1o di tali richieste. 

13. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, l'adeguamento del PSC di cui all'ar]colo Art. 38, con i rela]vi cos] non assogge1a] a ribasso, 
e con i conseguen] adempimen] di cui all'ar]colo Art. 39, nonché l'adeguamento dei POS di cui 
all'ar]colo Art. 40.  

 
Art. 34 - Variazioni progeEuali 
 

1. Le modifiche proge1uali consen]te ai sensi dell'ar]colo 120 del codice dei contra) pubblici devono 
essere approvate dalla stazione appaltante su proposta del RUP, e comunque secondo quanto previsto 
nell'ar]colo 5 dell’allegato II.14. 

2. Non cos]tuiscono varian] al proge1o esecu]vo, prestazioni e forniture extra contra1uali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preven]vo ordine scri1o della direzione lavori, recante anche, ove prescri1o dalla 
legge o dal regolamento, gli estremi dell'approvazione da parte della Stazione appaltante. 

 
Art. 35 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
 

1.  Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contra1o, ma se comportano categorie di lavorazioni non 
previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contra1uale si provvede 
alla formazione di nuovi prezzi. 

2. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valuta]: 
a) desumendoli dai prezzari di cui all’ar]colo 41 del codice, ove esisten]; 
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b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effe1uate avendo a riferimento i prezzi elementari 
di mano d’opera, materiali, noli e traspor] alla data di formulazione dell’offerta, a1raverso un 
contraddi1orio tra il dire1ore dei lavori e l’esecutore, e approva] dal RUP. 

3. Qualora dai calcoli effe1ua] ai sensi del comma 2 risul]no maggiori spese rispe1o alle somme previste 
nel quadro economico, i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approva] dalla 
stazione appaltante, su proposta del RUP. Se l’esecutore non acce1a i nuovi prezzi così determina] e 
approva], la stazione appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei 
materiali sulla base di de) prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva 
negli a) contabili, i prezzi si intendono defini]vamente acce1a]. 

 

CAPO 8 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 
Art. 36 - Adempimen@ preliminari in materia di sicurezza 
 

1. L'appaltatore, come disciplinato dall'ar]colo 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008, deve trasme1ere alla 
Stazione appaltante, entro il termine prescri1o da quest'ul]ma con apposita richiesta o, in assenza di 
questa, entro 30 giorni dall'aggiudicazione defini]va e comunque prima della s]pulazione del contra1o 
o, prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se ques] sono inizia] nelle more della s]pula 
del contra1o:  

a. una dichiarazione dell'organico medio annuo, dis]nto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 
dei lavoratori effe1uate all'Is]tuto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Is]tuto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b. una dichiarazione rela]va al contra1o colle)vo s]pulato dalle organizzazioni sindacali compara]vamente 
più rappresenta]ve, applicato ai lavoratori dipenden]; 

c. il cer]ficato della Camera di Commercio, Industria, Ar]gianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, 
in alterna]va, ai fini dell'acquisizione d'ufficio, l'indicazione della propria esa1a ragione sociale, numeri di 
codice fiscale e di par]ta IVA, numero REA; 

d. il DURC, ai sensi dell'ar]colo 26, comma 2;  
e. il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli ar]coli 17, comma 1, le1era a), e 

28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l'impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi 
dell'ar]colo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effe1uata 
secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi 
aggiornamen];  

f. una dichiarazione di non essere des]natario di provvedimen] di sospensione o di interdizione di cui 
all'ar]colo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma precedente, l'appaltatore deve trasme1ere al coordinatore per 
l'esecuzione il nomina]vo e i recapi] del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del 
proprio Medico competente di cui rispe)vamente all'ar]colo 31 e all'ar]colo 38 del D.Lgs. 81/2008, 
nonché: 

a. una dichiarazione di acce1azione del PSC di cui all'ar]colo Art. 38, con le eventuali richieste di 
adeguamento di cui all'ar]colo Art. 39; 

b. il POS di ciascuna impresa operante in can]ere, fa1o salvo l'eventuale differimento ai sensi dell'ar]colo 
Art. 40. 

 
Art. 37 - Norme di sicurezza generali e sicurezza nel can@ere 
 

1. L'appaltatore, anche ai sensi dell'ar]colo 97, comma 1, del D.Lgs. 81/2008, deve: 
a. osservare le misure generali di tutela di cui agli ar]coli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 
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all'allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel can]ere; 

b. rispe1are e curare il pieno rispe1o di tu1e le norme vigen] in materia di prevenzione degli infortuni e 
igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell'osservanza delle 
disposizioni degli ar]coli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allega] XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, 
XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c. verificare costantemente la presenza di tu1e le condizioni di sicurezza dei lavori affida]; 
d. osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto a)ene 

la ges]one del can]ere. 
2. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigen] disposizioni, gli apposi] piani 

per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle a1rezzature u]lizzate. 
3. L'appaltatore garan]sce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 

secondo il criterio «incident and injury free». 
4. L'appaltatore non può iniziare o con]nuare i lavori se è in dife1o rispe1o a quanto stabilito all'ar]colo 

Art. 36, commi 1, 2 o 4, oppure agli ar]coli Art. 38, Art. 39, Art. 40 o Art. 41. 
 
Art. 38 - Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) 
 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni quanto previsto nel 
PSC reda1o dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione dalla Stazione appaltante, ai sensi d 
del D.Lgs. 81/2008, corredato dal computo metrico es]ma]vo dei cos] per la sicurezza, determina] 
all’ar]colo Art. 2, comma 1, del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo sancito al comma 1 è altresì esteso: 
  

a. 
alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente 
versione del PSC; 

b. alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o acce1ate dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione ai sensi dell’ar]colo Art. 39. 

3. Il periodo temporale necessario per adempiere al comma 2, le1era a), cos]tuisce automa]co differimento 
dei termini di ul]mazione di cui all’ar]colo Elaborato non valido. Inoltre, nelle more degli stessi 
adempimen], se i lavori non possono iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui all’ar]colo 
Art. 13 e se i lavori non possono u]lmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa 
dei lavori ai sensi degli ar]coli Art. 16 e Art. 17. 

 
Art. 39 - Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento 
 

1. L’appaltatore può proporre al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più modificazioni 
o integrazioni al PSC, nei seguen] casi: 

a. per adeguarne i contenu] alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garan]re la 
sicurezza nel can]ere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria 
e preven]va dei rappresentan] per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di 
vigilanza; 

b. per garan]re il rispe1o delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disa1ese nel PSC, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diri1o che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempes]vamente sull’accoglimento o il rige1o delle proposte di cui al comma 1, con a1o mo]vato da 
annotare sulla documentazione di can]ere; le decisioni del coordinatore sono vincolan] per l'appaltatore. 

3. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavora]vi dalla presentazione delle 
proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavora]vi, le proposte, nei casi di cui 
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al comma 1, le1era a), si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni 
e integrazioni non può in alcun modo gius]ficare variazioni in aumento o adeguamen] in aumento dei 
prezzi pa1ui], né maggiorazioni di alcun genere del corrispe)vo. 

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavora]vi dalla presentazione delle 
proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavora]vi, le proposte, nei casi di cui 
al comma 1, le1era b), si intendono accolte se non comportano variazioni in aumento o adeguamen] in 
aumento dei prezzi pa1ui], né maggiorazioni di alcun genere del corrispe)vo, altrimen] si intendono 
rige1ate. 

5. Nei casi di cui al comma 1, le1era b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e 
integrazioni comportano maggiori cos] per l’appaltatore, debitamente prova] e documenta], e se la 
Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varian]. 

 
Art. 40 - Piano Opera@vo di Sicurezza 
 

1. Entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore, deve predisporre 
e consegnare al dire1ore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di 
esecuzione, un POS per quanto a)ene alle proprie scelte autonome e rela]ve responsabilità 
nell'organizzazione del can]ere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, reda1o ai sensi dell’ar]colo 89, comma 
1, le1era h), del D.Lgs. 81/2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al prede1o decreto, si riferisce allo 
specifico can]ere e deve essere aggiornato in corso d'opera ad ogni eventuale mutamento delle 
lavorazioni rispe1o alle previsioni.  

2. Ciascuna impresa esecutrice redige il proprio POS e, prima di iniziare i lavori, lo trasme1e alla Stazione 
appaltante, per il tramite dell'appaltatore. 

3. L’appaltatore è tenuto a coordinare tu1e le imprese subappaltatrici operan] in can]ere e ad acquisirne i 
POS reda) al fine di renderli compa]bili tra loro e coeren] con il proprio POS. In caso di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio ordinario di imprese, tale obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di 
consorzio stabile o di consorzio di coopera]ve o di imprese ar]giane tale obbligo incombe al consorzio. 

4. Il POS, ai sensi dell’ar]colo 96, comma 1-bis, del D.Lgs. 81/2008, non è necessario per gli operatori che 
effe1uano la mera fornitura di materiali o a1rezzature; in tali casi trovano comunque applicazione le 
disposizioni di cui all’ar]colo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il piano opera]vo di sicurezza deve rispe1are i requisi] minimi di contenuto previs] dall’allegato I al 
decreto interministeriale 9 se1embre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 se1embre 2014) e 
cos]tuisce piano complementare di de1aglio del PSC di cui all'ar]colo Art. 38. 

 
Art. 41 - Osservanza e aEuazione dei piani di sicurezza 
 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'ar]colo 15 del D.Lgs. 81/2008, 

con par]colare riguardo alle circostanze e agli adempimen] descri) agli ar]coli da 88 a 104 e agli allega] 
da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere conformi all’allegato XV al D.Lgs. 81/2008, nonché alla migliore 
le1eratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempes]vamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, ar]gianato e agricoltura, l'indicazione dei contra) colle)vi applica] ai lavoratori 
dipenden] e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicura]vi e previdenziali.  

4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano opera]vo di sicurezza sono parte integrante del contra1o 
di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, 
previa formale cos]tuzione in mora dell’interessato, cos]tuiscono causa di risoluzione del contra1o.  

5. L'appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per i loro adempimen] in materia di 

F
O
N
D
A
Z
I
O
N
E
 
D
E
M
O
S
 
P
R
O
T
.
 
N
.
 
0
0
0
0
0
3
0
 
D
E
L
 
1
5
-
0
1
-
2
0
2
4

P
R
O
V
I
N
C
I
A
 
D
I
 
C
A
M
P
O
B
A
S
S
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
8
7
2
/
2
0
2
4
 
d
e
l
 
1
5
-
0
1
-
2
0
2
4

A
l
l
e
g
a
t
o
 
1
7
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



sicurezza. 
 

CAPO 9 
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
Art. 42 - Subappalto 
 

1. I sogge) affidatari dei contra) eseguono in proprio le opere o i lavori e forniture compresi nel contra1o. 
Fa1o salvo quanto previsto dall’ar]colo 120, comma 1, le1era d) del codice, la cessione del contra1o è 
nulla. È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale esecuzione delle lavorazioni appaltate, 
nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni rela]ve alla categoria prevalente indicata all'ar]colo 
Art. 4 del presente capitolato e dei contra) ad alta intensità di manodopera. È ammesso il subappalto 
secondo le disposizioni del presente ar]colo. 

2. Il subappalto è il contra1o con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni 
o lavorazioni ogge1o del contra1o di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a carico del 
subappaltatore. Cos]tuisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contra1o s]pulato dall’appaltatore 
con terzi avente ad ogge1o a)vità ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento 
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del 
costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contra1o da 
affidare. 

3. Ai sensi del comma 2, ar]colo 119 del codice, si precisa che i documen] di gara non prevedono indicazioni 
circa lavorazioni ogge1o del contra1o che dovranno essere eseguite obbligatoriamente 
dall'aggiudicatario. Fermo restando le disposizioni di cui al comma 1 del presente ar]colo. 

4. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tu) i sub-contra) 
che non sono subappal], s]pula] per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo 
del subcontra1o, l'ogge1o del lavoro affida]. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali 
modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contra1o. È altresì fa1o obbligo di acquisire 
autorizzazione integra]va qualora l'ogge1o del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia 
incrementato. Si precisa che il subappalto senza autorizzazione è sanzionato dall'ar]colo 21 della legge 
13 se1embre 2082, n. 646 - n.d.r.. 

5. I sogge) affidatari dei contra) di cui al codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, 
compresi nel contra1o, previa autorizzazione della stazione appaltante a condizione che: 

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire; 
b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del codice dei 

contra) pubblici; 
c) all'a1o dell'offerta siano sta] indica] i lavori o le par] di opere che si intende subappaltare. 
6. L'affidatario trasme1e il contra1o di subappalto alla stazione appaltante almeno ven] giorni prima della 

data di effe)vo inizio dell'esecuzione delle rela]ve prestazioni. Contestualmente trasme1e la 
dichiarazione del subappaltatore a1estante l'assenza delle cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo 
IV della Parte V del codice dei contra) pubblici e il possesso dei requisi] di cui agli ar]coli 100 e 103. La 
stazione appaltante verifica la dichiarazione tramite la Banca da] nazionale di cui all'ar]colo 23 del 
codice. Il contra1o di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministra]va e grafica 
dire1amente derivata dagli a) del contra1o affidato, indica puntualmente l'ambito opera]vo del 
subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

7. Ai sensi del comma 17, ar]colo 119 del codice, si precisa che nei documen] di gara non sono indicate 
lavorazioni ogge1o del contra1o che, pur subappaltabili, non possono formare ogge1o di ulteriore 
subappalto. 
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8. Le disposizioni di cui al presente CAPO si applicano anche ai raggruppamen] temporanei e alle società 
anche consor]li, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire dire1amente le 
prestazioni scorporabili; si applicano altresì agli affidamen] con procedura negoziata. Ai fini 
dell'applicazione delle disposizioni del presente ar]colo è consen]ta, in deroga all'ar]colo 68, comma 
15, la cos]tuzione dell'associazione in partecipazione quando l'associante non intende eseguire 
dire1amente le prestazioni assunte in appalto 

9. Le stazioni appaltan] rilasciano i cer]fica] necessari per la partecipazione e la qualificazione 
all'appaltatore, scomputando dall'intero valore dell'appalto il valore e la categoria di quanto eseguito 
a1raverso il subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni appaltan] i cer]fica] rela]vi 
alle prestazioni ogge1o di appalto eseguite. 

 
Art. 43 - Responsabilità in materia di subappalto 
 

1. Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confron] della stazione 
appaltante per le prestazioni ogge1o del contra1o di subappalto. In caso di inadempimento da parte 
dell'appaltatore, quest'ul]mo è responsabile in solido con il subappaltatore per gli obblighi retribu]vi 
e contribu]vi, ai sensi dell'ar]colo 29 del decreto legisla]vo 10 se1embre 2003, n. 276.  

2. L'affidatario è tenuto ad osservare il tra1amento economico e norma]vo stabilito dai contra) colle)vi 
nazionale e territoriale in vigore per il se1ore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni 
secondo quanto previsto all’ar]colo 11 del codice. È, altresì. responsabile in solido dell'osservanza delle 
norme anzide1e da parte dei subappaltatori nei confron] dei loro dipenden] per le prestazioni rese 
nell'ambito del subappalto nel rispe1o di quanto previsto dal comma 12 . L'affidatario e, per suo 
tramite, i subappaltatori, trasme1ono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la 
documentazione di avvenuta denunzia agli en] previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicura]vi e 
an]nfortunis]ci, nonché copia del piano opera]vo di sicurezza di cui all'art. Art. 40. Per il pagamento 
delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce 
d'ufficio il documento unico di regolarità contribu]va in corso di validità rela]vo all'affidatario e a tu) 
i subappaltatori. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente o del subappaltatore 
o dei sogge) ]tolari di subappal] e co)mi, nonché in caso di inadempienza contribu]va risultante dal 
documento unico di regolarità contribu]va, si applicano le disposizioni di cui all'ar]colo 11, comma 5 
del codice dei contra) pubblici. 

4. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma 3, il RUP o il responsabile della fase 
dell’esecuzione, inoltra le richieste e le contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari 
accertamen]. 

5. L'affidatario sos]tuisce, previa autorizzazione della stazione appaltante, i subappaltatori rela]vamente 
ai quali, all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di esclusione. 

6. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garan]re gli stessi standard qualita]vi 
e prestazionali previs] nel contra1o di appalto e riconoscere ai lavoratori un tra1amento economico e 
norma]vo non inferiore a quello che avrebbe garan]to il contraente principale. Il subappaltatore è 
tenuto ad applicare i medesimi contra) colle)vi nazionali di lavoro del contraente principale, qualora 
le a)vità ogge1o di subappalto coincidano con quelle cara1erizzan] l’ogge1o dell’appalto oppure 
riguardino le lavorazioni rela]ve alle categorie prevalen] e siano incluse nell’ogge1o sociale del 
contraente principale. L'affidatario corrisponde i cos] della sicurezza e della manodopera, rela]vi alle 
prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione 
appaltante, sen]to il dire1ore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede 
alla verifica dell'effe)va applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimen], da parte di quest’ul]mo, degli obblighi di 
sicurezza previs] dalla norma]va vigente. 
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7. Nei cartelli espos] all'esterno del can]ere devono essere indica] anche i nomina]vi di tu1e le imprese 
subappaltatrici. 

8. I piani di sicurezza di cui al decreto legisla]vo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle 
autorità competen] preposte alle verifiche ispe)ve di controllo dei can]eri. L'affidatario è tenuto a 
curare il coordinamento di tu) i subappaltatori operan] nel can]ere per rendere gli specifici piani 
reda) dai singoli subappaltatori compa]bili tra loro e coeren] con il piano presentato dall'affidatario. 
Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, l’obbligo incombe al mandatario. Il 
dire1ore tecnico di can]ere è responsabile del rispe1o del piano da parte di tu1e le imprese impegnate 
nell'esecuzione dei lavori. 

9. L'affidatario che si avvale del subappalto o del co)mo deve allegare alla copia auten]ca del contra1o 
la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 
dell'ar]colo 2359 del codice civile con il ]tolare del subappalto o del co)mo. Analoga dichiarazione 
deve essere effe1uata da ciascuno dei sogge) partecipan] nel caso di raggruppamento temporaneo, 
società o consorzio. La stazione appaltante rilascia l’autorizzazione di cui al comma 5 i cui all'art. Art. 
42 del presente capitolato entro trenta giorni dalla rela]va richiesta; tale termine può essere prorogato 
una sola volta, quando ricorrano gius]fica] mo]vi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappal] o co)mi di importo inferiore al 2 per cento 
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 
dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono rido) della metà. 

 
Art. 44 - Pagamen@ dei subappaltatori 
 

1. In accordo all'ar]colo 119, comma 11, del codice dei contra), la stazione appaltante corrisponde 
dire1amente al subappaltatore ed ai ]tolari di sub-contra) non cos]tuen] subappalto ai sensi del quinto 
periodo del comma 2 dell'ar]colo 119 del codice dei contra), l'importo dovuto per le prestazioni dagli 
stessi eseguite nei seguen] casi: 

a. quando il subappaltatore o il co)mista è una microimpresa o piccola impresa;  
b. in caso di inadempimento da parte dell’affidatario; 
c. su richiesta del subappaltatore, essendo previsto dal contra1o. 

 

CAPO 10 
CONTROLLO, CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 
Art. 45 - Controllo tecnico contabile e amministra@vo 
 

 Ai sensi dell'ar]colo 115 comma 4 del codice. 
 
Art. 46 - Accordo bonario e transazione 
 

 Ai sensi degli ar]coli 210 e 212 del D.lgs.36/2023.  
 
Art. 47 - Controversie e arbitrato 
 

 Fa1a salva l’applicazione delle procedure di transazione e di accordo bonario previste negli ar1.210 e 212 
del D.lgs.36/2023, tu1e le controversie tra l’ente commi1ente e l’affidatario derivan] dall’esecuzione del 
presente contra1o saranno deferite al Foro di Campobasso. 
È esclusa, pertanto, la competenza arbitrale di cui agli ar1. 213 e 214 del D.lgs.36/2023. 
 

Art. 48 - Contra[ colle[vi e disposizioni sulla manodopera 
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 L’affidatario dichiara di applicare ai propri lavoratori dipenden] il vigente C.C.N.L. e di agire, nei confron] 

degli stessi, nel rispe1o degli obblighi assicura]vi e previdenziali previs] nelle leggi e nei contra) 
medesimi. 
L’affidatario si obbliga, altresì, a rispe1are tu1e le norme in materia retribu]va, contribu]va, fiscale, 
previdenziale, assistenziale, assicura]va, sanitaria, previste per i dipenden] nella vigente norma]va, con 
par]colare riguardo a quanto disposto nell’art.11, comma 1 del D.lgs.36/2023 e nell’art. 119, comma 7 del 
medesimo D.lgs.36/2023. 
 

 
Art. 49 - Documento Unico di Regolarità Contribu@va (DURC) 
 
1. La s]pula del contra1o, l'erogazione di qualunque pagamento a favore dell'appaltatore, la s]pula di 

eventuali a) di so1omissione o di appendici contra1uali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il 
cer]ficato di collaudo, sono subordina] all'acquisizione del DURC.  

2. Il DURC è acquisito d'ufficio dalla Stazione appaltante. 
3.  Il DURC ha validità 120 giorni ai sensi dell'ar]colo 31, comma 5, della legge 98 del 2013. Pertanto, dopo 

la s]pula del contra1o, esso è richiesto ogni 120 giorni o in occasione del primo pagamento se anteriore 
a tale termine e nel periodo di validità può essere adoperato solo per il pagamento delle rate di acconto 
e per il cer]ficato di collaudo. 

4. Ai sensi dell'ar]colo 11, comma 6, del codice dei contra) pubblici, In caso di inadempienza contribu]va 
risultante dal documento unico di regolarità contribu]va rela]vo a personale dipendente dell'affidatario 
o del subappaltatore o dei sogge) ]tolari di subappal] e co)mi, impiegato nell’esecuzione del contra1o, 
la stazione appaltante: 

a. Tra)ene dal cer]ficato di pagamento di cui agli ar]coli Art. 24 e Art. 25 del presente Capitolato Speciale 
d'appalto, l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento dire1o agli en] 
previdenziali e assicura]vi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

b. In ogni caso sull’importo ne1o progressivo delle prestazioni operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le 
ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte 
della stazione appaltante del cer]ficato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del 
documento unico di regolarità contribu]va. 

c. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al primo periodo del comma 
4, il responsabile unico del proge1o invita per iscri1o il sogge1o inadempiente, ed in ogni caso 
l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente 
e mo]vatamente la fondatezza della richiesta entro tale termine , la stazione appaltante paga anche in 
corso d’opera dire1amente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il rela]vo importo dalle 
somme dovute all’affidatario del contra1o ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente 
nel caso in cui sia previsto il pagamento dire1o. 

5. Qualora il DURC sia nega]vo per due volete consecu]ve il DURC rela]vo al subappaltatore, la Stazione 
appaltante contesta gli addebi] al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) 
giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione 
appaltante pronuncia la decadenza dell'autorizzazione al subappalto.  

 
Art. 50 - Risoluzione del contraEo e recesso 
 

 Per la risoluzione del contra1o trovano applicazione l’art.122 del D.Lgs.36/2023 e l’art. 10 dell’Allegato 
II.14 del D.lgs.36/2023, nonché gli ar]coli 1453 e ss. del Codice Civile. 
Il contra1o si risolve di diri1o, ai sensi dell’ar]colo 1456 del Codice Civile, con la semplice comunicazione 
da parte dell'ente commi1ente all’affidatario di volersi avvalere della clausola risolu]va espressa, qualora 
l’affidatario non adempia agli obblighi di tracciabilità dei movimen] finanziari rela]vi al presente contra1o 
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ai sensi dell’ar]colo 3, comma 9 bis della legge n. 136/2010 e ss.mm.ii.. 
Il contra1o potrà essere risolto con l’applicazione dell’ar]colo 1456 del Codice Civile negli altri casi 
esplicitamente previs] nel presente contra1o o nel capitolato speciale d’appalto. 
L’ente commi1ente può recedere dal contra1o, in qualunque tempo e fino al termine della prestazione, 
secondo la procedura prevista nell’art.123 del D.lgs.36/2023 e nell’art. 11 dell’Allegato II.14 del 
D.lgs.36/2023.  
Tale facoltà è esercitata per iscri1o mediante comunicazione a mezzo raccomandata o mediante PEC 
(posta ele1ronica cer]ficata), che dovrà pervenire all’affidatario almeno ven] giorni prima del recesso. 
 

 
Art. 51 - Ges@one dei sinistri 
 

1. Al dire1ore dei lavori è a1ribuito il computo di compilare relazioni, da trasme1ere al RUP, nel caso in cui 
nel corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà e redigere 
processo verbale alla presenza dell’esecutore in caso di danni causa] da forza maggiore, al fine di 
determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere diri1o quest’ul]mo. 

2. Ai sensi dell'ar]colo 9 dell'allegato II.14 al codice dei contra) pubblici, restano a carico dell'esecutore: 
a. tu1e le misure, comprese le opere provvisionali, e tu) gli adempimen] per evitare il verificarsi di danni 

alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto; 
b. l’onere per il ripris]no di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determina] da mancata, 

tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimen]. 
3. L’esecutore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso fortuito o di 

forza maggiore e nei limi] consen]] dal contra1o. Nel caso di danni causa] da forza maggiore l’esecutore 
ne fa denuncia al dire1ore dei lavori entro 5 o , in dife1o, entro cinque giorni da quello dell’evento, a pena 
di decadenza dal diri1o all’indennizzo. Al fine di determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere 
diri1o l’esecutore spe1a al dire1ore dei lavori redigere processo verbale alla presenza di quest’ul]mo, 
accertando: 

a. lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b. le cause dei danni, precisando l’eventuale caso fortuito o di forza maggiore; 
c. l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea esecuzione del 

proge1o da parte dell’appaltatore; 
d. l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del dire1ore dei lavori; 
e. l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 
4. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o delle 

persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 
 

CAPO 11 
ULTIMAZIONE LAVORI 

 
Art. 52 - Ul@mazione dei lavori e gratuita manutenzione 
 

1
. 

Come stabilito dall'art. 121 coma 9 del codice dei contra), l'ul]mazione dei lavori, appena avvenuta, è 
comunicata dall'esecutore per iscri1o al dire1ore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie 
constatazioni in contraddi1orio. L'esecutore non ha diri1o allo scioglimento del contra1o né ad alcuna 
indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ul]ma] 
nel termine contra1uale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

2. Al dire1ore dei lavori è a1ribuito il compito di procedere, in contraddi1orio con l’esecutore, alla 
constatazione sullo stato di consistenza delle opere ed eme1ere il cer]ficato di ul]mazione dei lavori da 
trasme1ere al RUP, che ne rilascia copia conforme all’esecutore. Tale cer]ficato cos]tuisce ]tolo sia per 
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l’applicazione delle penali previste nel contra1o per il caso di ritardata esecuzione sia per l’assegnazione 
di un termine perentorio per l’esecuzione di lavori di piccola en]tà non inciden] sull’uso e la funzionalità 
delle opere. 

3. Il periodo di cui al comma 2 decorre dalla data del verbale di ul]mazione dei lavori e cessa con 
l'approvazione finale del cer]ficato di collaudo provvisorio da parte della Stazione appaltante, da 
effe1uarsi entro i termini previs] dall'ar]colo 53. 

 
Art. 53 - Termini per il collaudo e per l'accertamento della regolare esecuzione 
 

1. Il cer]ficato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di 6 mesi dall'ul]mazione dei lavori ed ha 
cara1ere provvisorio; esso assume cara1ere defini]vo trascorsi due anni dalla data dell'emissione. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l'a1o formale di approvazione 
non sia intervenuto entro i successivi due mesi.  

2. Si applica la disciplina di cui all'ar]colo 116 del D.lgs.36/2023 e dell’allegato II.14 del codice dei contra) 
pubblici. 

3. La Stazione appaltante, durante l'esecuzione dei lavori, può effe1uare operazioni di verifica o di collaudo 
parziale, volte ad accertare la piena rispondenza delle cara1eris]che dei lavori in corso di realizzazione 
agli elabora] proge1uali, nel presente Capitolato speciale o nel contra1o. 

4. Ai sensi dell'ar]colo 26, comma 3, dell'allegato II.14 al codice dei contra) pubblici, la stazione appaltante, 
esamina] l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto allo stesso, quando ne sia il caso in 
relazione all'ammontare o alla specificità dell'intervento, di effe1uare la revisione contabile degli a), 
delibera, entro sessanta giorni dalla data di ricevimento degli a) di collaudo, sull'ammissibilità del 
cer]ficato di collaudo, sulle domande dell'esecutore e sui risulta] degli avvisi ai creditori. In caso di 
iscrizione di riserve sul cer]ficato di collaudo per le quali sia a)vata la procedura di accordo bonario, la 
stazione appaltante o l’esecutore si pronunciano entro il termine di trenta giorni, dandone comunicazione 
al RUP. Le deliberazioni della stazione appaltante sono no]ficate all'esecutore. 

5. Fino all'approvazione degli a) di collaudo, la stazione appaltante ha facoltà di procedere a un nuovo 
collaudo. 

 
Art. 54 - Presa in consegna an@cipata 
 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
prima che intervenga l'emissione del cer]ficato di collaudo provvisorio alle seguen] condizioni previste 
dall'ar]colo 24 dell'allegato II. 14 al codice dei contra) pubblici: 

- sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo sta]co; 
- sia stato tempes]vamente richiesto, a cura del RUP, il cer]ficato di agibilità per i fabbrica] e le 

cer]ficazioni rela]ve agli impian] e alle opere a rete; 
- siano sta] esegui] i necessari allacciamen] idrici, ele1rici e fognari alle re] dei pubblici servizi; 
- siano state eseguite le prove previste dal capitolato speciale d'appalto; 
- sia stato reda1o apposito stato di consistenza de1agliato, da allegare al verbale di consegna del lavoro 

2. A richiesta della stazione appaltante interessata, l'organo di collaudo procede a verificare l'esistenza delle 
condizioni di cui al comma 1 nonché a effe1uare le necessarie constatazioni per accertare che 
l'occupazione e l'uso dell'opera o lavoro sia possibile nei limi] di sicurezza e senza inconvenien] nei 
riguardi della stazione appaltante e senza ledere i pa) contra1uali; redige pertanto un verbale, 
so1oscri1o anche dal dire1ore dei lavori e dal RUP, nel quale riferisce sulle constatazioni fa1e e sulle 
conclusioni cui perviene. 

3. La presa in consegna an]cipata non incide sul giudizio defini]vo sul lavoro, su tu1e le ques]oni che 
possano sorgere al riguardo e sulle eventuali e conseguen] 
responsabilità dell'esecutore. 
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CAPO 12 
CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

 
Art. 55 - SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE 
 

1
. 

Ai sensi dell'art. 57, comma 2 del codice dei contra) pubblici, si fa riferimento ai criteri ambientali minimi 
di cui al Capitolo "2.6 Specifiche tecniche proge1uali di livello territoriale-urbanis]co" del Decreto MiTE 
n. 256 del 23 giugno 2022, che Il proge)sta integra nel proge1o di can]ere e nel presente capitolato 
speciale d’appalto (proge1o esecu]vo). 

2
. 

La verifica dei criteri contenu] in questo ar]colo avviene secondo le specifiche di cui alla Relazione CAM 
del proge1o posto a base di gara, in cui è evidenziato lo stato ante operam, gli interven] previs], i 
conseguen] risulta] raggiungibili e lo stato post operam. Tale relazione è integrata come eventualmente 
meglio specificato per la verifica dei singoli criteri. 

 
Art. 55.1 - Prestazioni ambientali del canMere - [Criterio 2.6.1] 

 
1. Le a)vità di preparazione e conduzione del can]ere prevedono le seguen] azioni:  

 a. individuazione delle possibili cri]cità legate all’impa1o nell’area di can]ere e alle emissioni di 
inquinan] sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione. 

b. definizione delle misure da ado1are per la protezione delle risorse naturali, paesis]che e storico-
culturali presen] nell’area del can]ere quali la recinzione e protezione degli ambi] interessa] da 
fossi e torren] (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone. Qualora l’area 
di can]ere ricada in si] tutela] ai sensi delle norme del piano paesis]co si applicano le misure 
previste;  

c. rimozione delle specie arboree e arbus]ve alloctone invasive (in par]colare, Ailanthus al]ssima e 
Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si 
dovrà fare riferimento alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca Pre1o & Laura Celes]-Grapow);  

d. protezione delle specie arboree e arbus]ve autoctone. Gli alberi nel can]ere devono essere 
prote) con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Non è 
ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminan], 
cavi ele1rici etc.;  

e. disposizione dei deposi] di materiali di can]ere non in prossimità delle preesistenze arboree e 
arbus]ve autoctone (è garan]ta almeno una fascia di rispe1o di dieci metri);  

f. f. definizione delle misure ado1ate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel can]ere e 
per minimizzare le emissioni di inquinan] e gas climalteran], con par]colare riferimento all’uso di 
tecnologie a basso impa1o ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energe]co o a 
led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda ecc.);  

g. fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impa1o acus]co ai sensi della 
legge 26 o1obre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acus]co”, definizione di misure 
per l’abba)mento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico e scarico 
dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo ecc, e l’eventuale 
installazione di schermature/coperture an]rumore (fisse o mobili) nelle aree più cri]che e nelle 
aree di lavorazione più rumorose, con par]colare riferimento alla disponibilità ad u]lizzare gruppi 
ele1rogeni super silenzia] e compressori a rido1a emissione acus]ca;  

h. definizione delle misure per l’abba)mento delle emissioni gassose inquinan] con riferimento alle 
a)vità di lavoro delle macchine operatrici e da can]ere che saranno impiegate, tenendo conto 
delle “fasi minime impiegabili”: fase III A minimo a decorrere da gennaio 2022. Fase IV minimo a 
decorrere dal gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 (le fasi dei motori per macchine mobili non 
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stradali sono definite dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040);  
i.  definizione delle misure a1e a garan]re il risparmio idrico e la ges]one delle acque reflue nel 

can]ere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli iner], prevedendo opportune 
re] di drenaggio e scarico delle acque;  

j.  definizione delle misure per l’abba)mento delle polveri e fumi anche a1raverso periodici 
interven] di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del 
fenomeno del sollevamento della polvere;  

k. definizione delle misure per garan]re la protezione del suolo e del so1osuolo, impedendo la 
diminuzione di materia organica, il calo della biodiversità nei diversi stra], la contaminazione 
locale o diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche a1raverso la verifica con]nua degli 
sversamen] accidentali di sostanze e materiali inquinan] e la previsione dei rela]vi interven] di 
estrazione e smal]mento del suolo contaminato;  

l.  definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e so1erranee, quali 
l’impermeabilizzazione di eventuali aree di deposito temporaneo di rifiu] non iner] e depurazione 
delle acque di dilavamento prima di essere convogliate verso i recapi] idrici finali;  

m. definizione delle misure idonee per ridurre l’impa1o visivo del can]ere, anche a1raverso 
schermature e sistemazione a verde, sopra1u1o in presenza di abitazioni con]gue e habitat con 
presenza di specie par]colarmente sensibili alla presenza umana;  

n. misure per realizzare la demolizione sele)va individuando gli spazi per la raccolta dei materiali da 
avviare a preparazione per il riu]lizzo, recupero e riciclo;  

o. misure per implementare la raccolta differenziata nel can]ere (imballaggi, rifiu] pericolosi e 
speciali etc.) individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi opportunamente 
a1rezza] (con idonei cassone)/contenitori carrellabili opportunamente e]che1a] per la raccolta 
differenziata etc.).  

2. La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il proge1o ha tenuto conto 
di questo criterio proge1uale 

 
Art. 56 - CLAUSOLE CONTRATTUALI PER L'APPALTO DEI LAVORI 
 

 Ai sensi dell'art. 57, comma 2 del codice dei contra) pubblici, si fa riferimento al Capitolo 3.1 Clausole 
contra1uali per le gare di lavori per interven] edilizi del Decreto MiTE n. 256 del 23 giugno 2022, 
specifica] negli ar]coli del presente ar]colo. 

 
Art. 56.1 - Personale di canMere - Criterio [3.1.1] 

 
1. Il personale impiegato con compi] di coordinamento (caposquadra, capocan]ere ecc.) è adeguatamente 

formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impa) ambientali del can]ere con par]colare 
riguardo alla ges]one degli scarichi, dei rifiu] e delle polveri. 

2. L’appaltatore deve allegare, alla domanda di partecipazione alla gara, una dichiarazione di impegno a 
presentare idonea documentazione a1estante la formazione del personale con compi] di coordinamento, 
quale ad esempio curriculum, diplomi, a1esta], da cui risul] che il personale ha partecipato ad a)vità 
forma]ve ineren] ai temi elenca] nel criterio etc. oppure a1estante la formazione specifica del personale 
a cura di un docente esperto in ges]one ambientale del can]ere, svolta in occasione dei lavori. In corso 
di esecuzione del contra1o, il dire1ore dei lavori verificherà la rispondenza al criterio. 

 
Art. 56.2 - Macchine operatrici - Criterio [3.1.2] 

 
1. L’aggiudicatario si impegna a impiegare motori termici delle macchine operatrici di fase III A minimo, a 

decorrere da gennaio 2024. La fase minima impiegabile in can]ere sarà la fase IV a decorrere dal gennaio 
2026, e la fase V (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal regolamento UE 
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1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040) a decorrere dal gennaio 2028. 
2. L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare 

macchine operatrici come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contra1o, entro 60 giorni dalla 
data di s]pula del contra1o, presenta, al dire1ore dei lavori, i manuali d’uso e manutenzione, ovvero i 
libre) di immatricolazione quando disponibili, delle macchine u]lizzate in can]ere per la verifica della 
Fase di appartenenza. La documentazione è parte dei documen] di fine lavori consegna] dal Direzione 
Lavori alla Stazione Appaltante. 

 
Art. 56.3 - Grassi ed oli biodegradabili - Criterio [3.1.3.2] 

 
1. I grassi ed oli biodegradabili devono essere in possesso del marchio di qualità ecologica europeo Ecolabel 

(UE) o altre e]che1e ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, oppure devono essere conformi ai 
seguen] requisi] ambientali. 

2. I requisi] di biodegradabilità dei compos] organici e di potenziale di bioaccumulo devono essere 
soddisfa) per ogni sostanza, intenzionalmente aggiunta o formata, presente in una concentrazione 
≥0,10% p/p nel prodo1o finale. 
Il prodo1o finale non con]ene sostanze in concentrazione ≥0,10% p/p, che siano al contempo non 
biodegradabili e (potenzialmente) bioaccumulabili. 
Il lubrificante può contenere una o più sostanze che presen]no un certo grado di biodegradabilità e di 
bioaccumulo secondo una determinata correlazione tra concentrazione cumula]va di massa (% p/p) delle 
sostanze e biodegradabilità e bioaccumulo così come riportato in tabella 1. 
Tabella 1. Limi] di percentuale cumula]va di massa (% p/p) delle sostanze presen] nel prodo1o finale in 
relazione alla biodegradabilità ed al potenziale di bioaccumulo.  

 
TABELLA 1 
 OLI GRASSI 
Rapidamente biodegradabile in condizioni aerobiche >90%  >80% 
Intrinsecamente biodegradabile in condizioni aerobiche ≤10%  ≤20% 
Non biodegradabile e non bioaccumulabile ≤5% ≤15% 
Non biodegradabile e bioaccumulabile  ≤0,1%  ≤0,1% 

 
3. Non occorre determinare il potenziale di bioaccumulo nei casi in cui la sostanza: 

- ha massa molecolare (MM) > 800 g/mol e diametro molecolare > 1,5 nm (> 15 Å), oppure 
- ha un coefficiente di ripar]zione o1anolo/acqua (log Kow) < 3 o > 7, oppure 
- ha un fa1ore di bioconcentrazione misurato (BCF) ≤ 100 l/kg, oppure 
- è un polimero la cui frazione con massa molecolare < 1 000 g/mol è inferiore all'1 %. 

4. L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare grassi 
ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contra1o, entro 60 giorni dalla 
data di s]pula del contra1o, presenta, al dire1ore dei lavori, l’elenco di prodo) con indicazione della 
denominazione sociale del produ1ore, la denominazione commerciale del prodo1o e l’e]che1a 
ambientale posseduta. Nel caso in cui il prodo1o non sia in possesso del marchio Ecolabel (UE) sopra 
citato, ma di altre e]che1e ambientali UNI EN ISO 14024, devono essere riportate le cara1eris]che, anche 
tecniche, dell’e]che1a posseduta. In assenza di cer]ficazione ambientale, la conformità al criterio sulla 
biodegradabilità e sul potenziale di bioaccumulo è dimostrata mediante rappor] di prova reda) da 
laboratori accredita] in base alla norma tecnica UNI EN ISO 17025. De) laboratori devono pertanto 
effe1uare un controllo documentale, effe1uato sulle Schede di Da] di Sicurezza (SDS), degli ingredien] 
usa] nella formulazione del prodo1o e sulle SDS del prodo1o stesso, ovvero di altre informazioni 
specifiche (quali ad esempio: individuazione delle sostanze cos]tuen] il formulato e presen] nell’ul]ma 
versione dell’elenco LUSC, LUbricant Substance Classifica]on List, della decisione (UE) 2018/1702 della 
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Commissione del 8 novembre 2018 o da] tra) da le1eratura scien]fica) che ne dimostrino la 
biodegradabilità e, ove necessario, il bioaccumulo (potenziale);  
In caso di assenza di da] sopra cita], de) laboratori devono eseguire uno o più dei test indica] nelle 
Tabelle 2 e 3 al fine di garan]re la conformità al criterio di biodegradabilità e potenziale di bioaccumulo. 

 
TABELLA 2 - Test di biodegradabilità 
 SOGLIE TEST 
Rapidamente 
biodegradabile 
(aerobiche) 
 

≥ 70% (prove basate sul 
carbonio organico disciolto) 

 

• OECD 301 A / capitolo C.4-A dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

• OECD 301 E / capitolo C.4-B dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

• OECD 306 (Shake Flask method) 
≥ 60% (prove basate su 
impoverimento di 
O2/formazione di CO2) 

• OECD 301 B / capitolo C.4 -C dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

• OECD 301 C / capitolo C.4 -F dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

• OECD 301 D / capitolo C.4 -E dell’allegato del Reg. 
(EC) N.440/2008 

• OECD 301 F / capitolo C.4 -D dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

• OECD 306 (Closed Bo@le method)/capitolo C.42 del 
Reg. (EC) N.440/2008 

• OECD 310/capitolo C.29 del Reg. (EC) N.440/2008 
Intrinsecament
e 
biodegradabile 
(aerobiche) 

> 70% • OECD 302 B / capitolo C.9 dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

• OECD 302 C 
20% < X < 60% (prove basate 
su impoverimento di O2/ 
formazione CO2) 

• OECD 301 B / capitolo C.4-C dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

•  OECD 301 C / capitolo C.4-F dell’allegato del Reg. 
(EC) N.440/2008 

• OECD 301 D / capitolo C.4-E dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

• OECD 301 F / capitolo C.4-D dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

• OECD 306 (Closed Bo@le method)/capitolo C.42 del 
Reg. (EC) N.440/2008 

• OECD 310/capitolo C.29 del Reg. (EC) N.440/2008 
BOD5/COD ≥0,5 • capitolo C.5 dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008 

• capitolo C.6 dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008 
 
Le sostanze, con concentrazioni ≥0,10% p/p nel prodo6o finale, che non soddisfano 
i criteri previs; in tabella 2 sono considerate sostanze non biodegradabili, per le 
quali è necessario verificare il potenziale di bioaccumulo, dimostrando di 
conseguenza che la sostanza non bioaccumuli. 
 

TABELLA 3: Test e prove di bioaccumulo 
 SOGLIE TEST 
log KOW 
(misurato) 

Logkow<3 
Logkow>7 

• OECD 107 / Part A.8 Reg. (EC) No 440/2008 
• OECD 123 / Part A.23 Reg. (EC) No 440/2008 

log KOW 
(calcolato)* 

Logkow<3 
Logkow>7 

• CLOGP 
• LOGKOW 
• KOWWIN 
• SPARC 

BCF (Fa@ore 
di 
bioconcentraz
ione) 

≤100 l/kg • OECD 305 / Part C.13 Reg. (EC) No 440/2008 
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  * Nel caso di una sostanza organica che non sia un tensioaPvo e per la quale non sono disponibili valori 

sperimentali, è possibile uWlizzare un metodo di calcolo. Sono consenWW i metodi di calcolo riportaW in 
tabella. 

 
5. I valori log Kow si applicano soltanto alle sostanze chimiche organiche. Per valutare il potenziale di 

bioaccumulo di compos] inorganici, di tensioa)vi e di alcuni compos] organometallici devono essere 
effe1uate misurazioni del Fa1ore di bioconcentrazione-BCF. Le sostanze che non incontrano i criteri in 
tabella 3 sono considerate (potenzialmente) bioaccumulabili. I rappor] di prova forni] rendono eviden] 
le prove che sono state effe1uate ed a1estano la conformità ai CAM rela]vamente alla biodegradabilità 
e, ove necessario, al bioaccumulo (potenziale). 

 
Art. 56.4 - Grassi ed oli lubrificanM minerali a base rigenerata - Criterio [3.1.3.3] 

 
1. I grassi e gli oli lubrifican] rigenera], che sono cos]tui], in quota parte, da oli derivan] da un processo di 

rigenerazione di oli minerali esaus], devono contenere almeno le seguen] quote minime di base 
lubrificante rigenerata sul peso totale del prodo1o, tenendo conto delle funzioni d’uso del prodo1o stesso 
di cui alla successiva Tabella 4: 

 
TABELLA 4 

Nomenclatura combinata-NC Soglia minima base 
rigenerata % 

NC 27101981 (oli per motore 40% 
NC 27101983 (oli idraulici) 80% 
NC 27101987 (oli cambio) 30% 
NC 27101999 (altri) 30% 

 
2. I grassi e gli oli lubrifican] la cui funzione d’uso non è riportata in Tabella 4 devono contenere almeno il 

30% di base rigenerata. 
3. L’appaltatore deve allegare alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare 

grassi ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contra1o, entro 60 giorni 
dalla data di s]pula del contra1o, presenta, al dire1ore dei lavori, l’elenco di prodo) con la cer]ficazione 
a1estante il contenuto di riciclato quale ReMade in Italy®. Tale previsione si applica così come previsto dal 
comma 3 dell’art. 69 o dal comma 2 dell’art. 82 del decreto legisla]vo 18 aprile 2016 n. 50. 

 
Art. 56.5 - RequisiM degli imballaggi in plasMca degli oli lubrificanM - Criterio [3.1.3.4] 

 
1. L’imballaggio in plas]ca primario degli oli lubrifican] è cos]tuito da una percentuale minima di plas]ca 

riciclata pari al 25% in peso. 
2. L’appaltatore deve allegare alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare 

grassi ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contra1o, entro 60 giorni 
dalla data di s]pula del contra1o, presenta, al dire1ore dei lavori, l’elenco di prodo) con la cer]ficazione 
a1estante il contenuto di riciclato quale ReMade in Italy® o Plas]ca Seconda Vita. I prodo) con l’e]che1a 
ecologica Ecolabel (UE) sono conformi al criterio. 

 

CAPO 13 
NORME FINALI      

 
Art. 57 - Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore 
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1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto e al presente Capitolato speciale, nonché a quanto 
previsto da tu) i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore gli 
oneri e gli obblighi che seguono: 

a. la fedele esecuzione del proge1o e degli ordini impar]] per quanto di competenza, dal dire1ore dei lavori, 
in conformità alle pa1uizioni contra1uali, in modo che le opere eseguite risul]no a tu) gli effe) 
collaudabili, esa1amente conformi al proge1o e a perfe1a regola d'arte, richiedendo alla DL tempes]ve 
disposizioni scri1e per i par]colari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 
descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore non deve dare corso all'esecuzione di aggiunte o varian] 
non ordinate per iscri1o ai sensi dell'ar]colo 1659 del codice civile; 

b. i movimen] di terra e ogni altro onere rela]vo alla formazione del can]ere a1rezzato, in relazione alla 
en]tà dell'opera, con tu) i più moderni e perfeziona] impian] per assicurare una perfe1a e rapida 
esecuzione di tu1e le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente prote), in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
can]ere stesso, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e 
la circolazione dei veicoli e delle persone adde1e ai lavori tu), ivi comprese le eventuali opere scorporate 
o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c. l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni rela]ve comunque connesse all'esecuzione delle prestazioni dell'appaltatore a termini 
di contra1o; 

d. l'esecuzione, in sito o presso gli Is]tu] autorizza], di tu1e le prove che verranno ordinate dal dire1ore dei 
lavori, sui materiali e manufa) impiega] o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei 
campioni e l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tu1e le opere in 
calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra stru1ura portante, nonché prove di tenuta per le 
tubazioni; in par]colare è fa1o obbligo di effe1uare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di 
ge1o, datato e conservato; 

e. le responsabilità sulla non rispondenza degli elemen] esegui] rispe1o a quelli proge1a] o previs] dal 
capitolato; 

f.  il mantenimento, fino all'emissione del cer]ficato di collaudo provvisorio, della con]nuità degli scoli 
delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e priva], adiacen] le opere da eseguire; 

g. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei pun] di impiego secondo le disposizioni 
della DL, comunque all'interno del can]ere, dei materiali e dei manufa) esclusi dal presente appalto e 
approvvigiona] o esegui] da altre di1e per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a 
termini di contra1o all'appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipenden] 
dall'appaltatore fossero apporta] ai materiali e manufa) sudde) devono essere ripris]na] a carico dello 
stesso appaltatore; 

h. la concessione, su richiesta del dire1ore dei lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affida] 
lavori non compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, 
delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tu1o il tempo necessario 
all'esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire dire1amente oppure a mezzo di 
altre di1e dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l'appaltatore non potrà pretendere compensi di 
sorta, tranne che per l'impiego di personale adde1o ad impian] di sollevamento; il tu1o compa]bilmente 
con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i. la pulizia del can]ere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali 
di rifiuto lascia] da altre di1e; 

l. le spese, i contribu], i diri), i lavori, le forniture e le prestazioni occorren] per gli allacciamen] provvisori 
di acqua, energia ele1rica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del can]ere e per l'esecuzione 
dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipenden] dai prede) servizi; l'appaltatore si obbliga 
a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l'uso dei prede) servizi alle altre di1e che eseguono 
forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispe1o delle esigenze e delle misure di 
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sicurezza; 
m. l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 

specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per o1enere il rela]vo nullaosta alla 
realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale 
o l'esecuzione di una qualsiasi ]pologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei de1agli costru)vi 
e delle schede tecniche rela]vi alla posa in opera; 

n. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali, di segnalazioni regolamentari diurne e no1urne 
nei pun] prescri) e comunque previste dalle disposizioni vigen]; 

o. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del can]ere di spazi idonei ad uso ufficio del personale 
di direzione lavori e assistenza, arreda] e illumina]; 

p. la messa a disposizione del personale e la predisposizione degli strumen] necessari per tracciamen], 
rilievi, misurazioni, prove e controlli rela]vi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo dei 
lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffron] e controlli, con divieto 
di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli 
avu] in consegna; 

q. la consegna, prima della smobilitazione del can]ere, di un certo quan]ta]vo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte 
della DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale 

r. l'idonea protezione dei materiali impiega] e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di de1e protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve 
essere ado1ato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramen] di qualsiasi genere e per 
qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell'appaltatore l'obbligo di risarcimento degli 
eventuali danni conseguen] al mancato  o insufficiente rispe1o della presente norma; 

s. l'adozione, nel compimento di tu) i lavori, dei procedimen] e delle cautele necessarie a garan]re 
l'incolumità degli operai, delle persone adde1e ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e priva], osservando le disposizioni contenute nelle vigen] norme in materia di prevenzione 
infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore, restandone 
solleva] la stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori; 

t. il completo sgombero del can]ere entro 15 giorni dal posi]vo collaudo provvisorio delle opere; 
u. la richiesta tempes]va dei permessi, sostenendo i rela]vi oneri, per la chiusura al transito veicolare e 

pedonale (con l'esclusione dei residen]) delle strade urbane interessate dalle opere ogge1o dell'appalto, 
nonché l'installazione e il mantenimento in funzione per tu1a la necessaria durata dei lavori la 
cartellonista a norma del codice della strada a1a ad informare il pubblico in ordine alla variazione della 
viabilità ci1adina connessa con l'esecuzione delle opere appaltate.  

2. Al fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli automezzi adibi] al trasporto dei materiali 
per l'a)vità dei can]eri, la bolla di consegna del materiale indica il numero di targa e il nomina]vo del 
proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell'usufru1uario o del sogge1o che ne 
abbia comunque la stabile disponibilità, in accordo all'ar]colo 4 della legge n. 136 del 2010. 

3. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tu) i sogge) diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, priva], Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali sogge) 
coinvol] o competen] in relazione ai lavori in esecuzione) interessa] dire1amente o indire1amente ai 
lavori, tu) i permessi necessari e a seguire tu1e le disposizioni emanate dai sudde) per quanto di 
competenza, in relazione all'esecuzione delle opere e alla conduzione del can]ere, con esclusione dei 
permessi e degli altri a) di assenso aven] natura defini]va e afferen] il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. L'appaltatore è anche obbligato: 
a. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due tes]moni se 

egli, invitato non si presenta; 
b. a firmare i libre) delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integra]vi, so1opostogli dalla DL, subito 

dopo la firma di ques]; 
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c. a consegnare al dire1ore dei lavori, con tempes]vità, le fa1ure rela]ve alle lavorazioni e somministrazioni 
previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal dire1ore dei lavori che per la loro natura si 
gius]ficano mediante fa1ura; 

d. a consegnare al dire1ore dei lavori le note rela]ve alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previs] e ordina] in economia nonché a 
firmare le rela]ve liste se)manali so1opostegli dalla direzione lavori. 

5. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito 1 cartello/i di can]ere con le seguen] cara1eris]che: 
a. dimensioni minime pari a cm. 100 di base e 200 di altezza; 
b. con le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell'1 giugno 1990, n. 1729/UL; 
c. secondo le indicazioni di cui all'ar]colo 12 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37; 
d. nei cartelli espos] all'esterno del can]ere devono essere indica] i nomina]vi di tu1e le imprese 

subappaltatrici. 
e. aggiornamento periodico in base all'eventuale mutamento delle condizioni ivi riportate. 
6. L'appaltatore deve custodire e garan]re la tutela del can]ere, di tu) i manufa) e dei materiali in esso 

esisten], anche se di proprietà della Stazione appaltante; tale disposizione vige anche durante periodi di 
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante. 

 
Art. 58 - Conformità agli standard sociali 
 

1. I materiali, le pose e i lavori ogge1o dell'appalto devono essere prodo), forni], posa] ed esegui] in 
conformità con gli standard sociali minimi in materia di diri) umani e di condizioni di lavoro lungo la 
catena di fornitura defini] dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso 
in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e 
dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli standard sono riporta] nella dichiarazione di conformità 
u]lizzando il modello di cui all'Allegato «I» al decreto del Ministro dell'ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 
159 del 10 luglio 2012), che deve essere so1oscri1a dall'appaltatore prima della s]pula del contra1o ed 
è allegata al presente Capitolato. 

2. Per consen]re alla Stazione appaltante di monitorare la conformità agli standard sociali, l'appaltatore è 
tenuto a:  

a. informare fornitori e sub-fornitori, coinvol] nella catena di fornitura dei beni ogge1o del presente appalto, 
della richiesta di conformità agli standard sopra cita] avanzata dalla Stazione appaltante nelle condizioni 
d'esecuzione dell'appalto; 

b. fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 
informazioni e la documentazione rela]va alla ges]one delle a)vità riguardan] la conformità agli 
standard e i riferimen] dei fornitori e sub-fornitori coinvol] nella catena di fornitura;  

c. acce1are e far acce1are dai propri fornitori e sub-fornitori eventuali verifiche ispe)ve rela]ve alla 
conformità agli standard, condo1e della Stazione appaltante o da sogge) indica] e specificatamente 
incarica] allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;  

d. intraprendere o far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvol] nella catena di fornitura, eventuali 
ed adeguate azioni corre)ve, comprese eventuali rinegoziazioni contra1uali, entro i termini stabili] dalla 
Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, 
una violazione contra1uale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di 
fornitura;  

e. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 
rispe1ate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni corre)ve effe1uate.  

3. La Stazione appaltante, per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2, può chiedere all'appaltatore di 
compilare dei ques]onari in conformità al modello di cui all'Allegato III al decreto del Ministro 
dell'ambiente 6 giugno 2012.  

4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 comporta 
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l'applicazione della penale nella misura di cui all'ar]colo Art. 18, comma 1, con riferimento a ciascuna 
singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.  

 
Art. 59 - Proprietà dei materiali di scavo e demolizione 
 

 Come da proge1o esecu]vo, i lavori non comprendono scavi e/o demolizioni e qualora si verificasse 
l'esigenza di procedere con tali interven], anche di lieve en]tà, il dire1ore dei lavori procederà ad 
iden]ficare la soluzione nel rispe1o della norma]va vigente. 

 
Art. 60 - U@lizzo dei materiali recupera@ o ricicla@ 
 

 Il proge1o non prevede categorie di prodo) o1enibili con materiale riciclato, tra quelle elencate 
nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'ar]colo 2, comma 1, le1era d), del decreto del 
ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 

 
Art. 61 - Terre e rocce da scavo 
 

 Il proge1o non prevede lavorazioni di scavo o sbancamento di terreni né scavi o rimozioni di rocce. 
 
Art. 62 - Eventuale sopravvenuta inefficacia del contraEo 
 

1. Se il contra1o è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione defini]va per gravi 
violazioni, si applica l'ar]colo 121 dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010 (Codice del processo amministra]vo). 

2. Se il contra1o è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione defini]va per mo]vi 
diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l'ar]colo 122 dell'allegato 1 al decreto 
D.Lgs. 104/2010. 

3. In ogni caso si applicano, ove compa]bili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli ar]coli 123 e 
124 dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010. 

 
Art. 63 - Tracciabilità dei pagamen@ e disciplina an@mafia 
 

1. Secondo quanto previsto dall'ar]colo 3, comma 1, della legge 136/2010, gli operatori economici ]tolari 
dell'appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi iden]fica]vi 
dei con] corren], accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., dedica], anche se non in via 
esclusiva, entro 7 (se1e) giorni dalla s]pula del contra1o oppure entro 7 (se1e) giorni dalla loro 
accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare sui prede) con]. L'obbligo di comunicazione è esteso anche alle 
modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle prede1e comunicazioni la Stazione 
appaltante sospende i pagamen] e non decorrono i termini legali per l'applicazione degli interessi legali, 
degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione di cui all'ar]colo Art. 27, comma 4, del presente 
Capitolato. 

2. Tu) i flussi finanziari rela]vi all'intervento per: 
a. i pagamen] a favore dell'appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraen], dei sub-fornitori o comunque 

di sogge) che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all'intervento, devono 
avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall'ordinamento 
giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b. i pagamen] di cui alla precedente le1era a) devono avvenire in ogni caso u]lizzando i con] corren] 
dedica] di cui al comma 1;  

c. i pagamen] des]na] a dipenden], consulen] e fornitori di beni e servizi rientran] tra le spese generali 
nonché quelli des]na] all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere esegui] tramite i con] 
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corren] dedica] di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 
realizzazione dell'intervento. 

3. I pagamen] in favore di en] previdenziali, assicura]vi e is]tuzionali, nonché quelli in favore di gestori e 
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardan] tribu], possono essere esegui] anche con strumen] 
diversi da quelli ammessi dal comma 2, le1era a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. 
Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere u]lizza] sistemi diversi 
da quelli ammessi dal comma 2, le1era a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di 
documentazione della spesa, secondo quanto disciplinato dall'ar]colo 3, comma 3, della legge n. 136 del 
2010. 

4. Ogni pagamento di cui al comma 2, le1era a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG e 
il CUP di cui all'ar]colo Art. 1, comma 5.  

5. Fa1e salve le sanzioni amministra]ve pecuniarie di cui all'ar]colo 6 della legge 136/2010: 
a. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, le1era a), cos]tuisce causa di risoluzione del contra1o 

ai sensi dell'ar]colo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  
b. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, le1ere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di 

una volta, cos]tuisce causa di risoluzione del contra1o. 
6. I sogge) di cui al comma 1 che hanno no]zia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi 

di tracciabilità finanziaria di cui al presente ar]colo, procedono all'immediata risoluzione del rapporto 
contra1uale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefe1ura-ufficio territoriale del 
Governo territorialmente competente, ai sensi dell'ar]colo 3, comma 8, della legge n. 136 del 2010. 

7. Le clausole di cui al presente ar]colo devono essere obbligatoriamente riportate nei contra) so1oscri) 
con i subappaltatori e i subcontraen] della filiera delle imprese a qualsiasi ]tolo interessate all'intervento 
ai sensi del comma 2, le1era a); in assenza di tali clausole i prede) contra) sono nulli senza necessità di 
declaratoria. 

8.  Per l'appaltatore non devono sussistere gli impedimen] all'assunzione del rapporto contra1uale previs] 
dagli ar]coli 6 e 67 del D.Lgs. 159/2011, in materia an]mafia; a tale fine devono essere assol] gli 
adempimen] di cui al comma successivo. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, 
tali adempimen] devono essere assol] da tu) gli operatori economici raggruppa] e consorzia]; in caso 
di consorzio stabile, di consorzio di coopera]ve o di imprese ar]giane, devono essere assol] dal consorzio 
e dalle consorziate indicate per l'esecuzione. 

9. Prima della s]pula del contra1o, deve essere acquisita la comunicazione an]mafia mediante la 
consultazione della Banca da] ai sensi degli ar]coli 96 e 97 del D.Lgs. 159/2011. Qualora sia 
preven]vamente accertata l'iscrizione nella white list is]tuita presso la prefe1ura competente (Ufficio 
Territoriale di Governo) nell'apposita sezione, tale iscrizione, ai sensi dell'ar]colo 1, comma 52-bis, della 
legge 190/2012, sos]tuisce la documentazione an]mafia richiesta dal presente comma. 

 
Art. 64 - Accordi mul@laterali 
 

1
. 
L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, ha dichiarato di conoscere e si è impegnato ad acce1are e 
a rispe1are gli eventuali seguen] accordi mul]laterali, ai quali anche la Stazione appaltante ha aderito, 
quali, ad esempio: 

 

a) pa1o di integrità / protocollo di legalità, ado1ato dalla Stazione appaltante in 
a1uazione dell'ar]colo ___ della legge regionale ___________ n. _____ del 
___________ /della deliberazione del _________________ in data 
______________, n. _____; 

b) protocollo di intesa per 
_________________________________________________, so1oscri1o presso 
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___________________________________________ il ___________; 
c) protocollo di inten] per 

_________________________________________________, so1oscri1o presso 
___________________________________________ il ___________. 

 
2

. 
Gli a) di cui al comma 1 cos]tuiscono parte integrante del presente Capitolato e del successivo contra1o 
d'appalto anche se non materialmente allega]. 

 
Art. 65 - Incompa@bilità di incarico 
 

 L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di incarichi 
di collaborazione a qualsiasi ]tolo, a rispe1are il seguente divieto imposto dall'ar]colo 53, comma 16-ter, 
del D.Lgs. 165/2001: i dipenden] che, negli ul]mi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autorita]vi 
o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, a)vità lavora]va o professionale presso i sogge) priva] 
des]natari dell'a)vità della pubblica amministrazione svolta a1raverso i medesimi poteri. Alcune 
precisazioni in merito alla definizione "dipenden] delle pubbliche amministrazioni", per l'applicazione del 
precedente divieto, sono fornite all'ar]colo 21 del D.Lgs.39/2013. L'appaltatore si è impegnato, infine, a 
rispe1are e a far rispe1are, per quanto di propria competenza, il codice di comportamento dei dipenden] 
pubblici, ai sensi dell'ar]colo 2, comma 3, del D.P.R. 62/2013. 

 
Art. 66 - Spese contraEuali, pubblicità legale, imposte e tasse 
 

1. Sono a carico dell'appaltatore senza diri1o di rivalsa:  
a. le spese contra1uali;     
b. le tasse e gli altri oneri per l'o1enimento di tu1e le licenze tecniche occorren] per l'esecuzione dei lavori 

e la messa in funzione degli impian];       
c. le tasse e gli altri oneri dovu] ad en] territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) dire1amente o indire1amente 
connessi alla ges]one del can]ere e all'esecuzione dei lavori;          

d. le spese, le imposte, i diri) di segreteria e le tasse rela]vi al perfezionamento e alla registrazione del 
contra1o;         

2. Ai sensi della Delibera ANAC N. 263 del 20 giugno 2023 “Ar]colo 4 – Pubblicità rela]va agli affidamen] di 
importo inferiore alla soglia di rilevanza europea”:  
4.1 La pubblicità a livello nazionale dei bandi e degli avvisi rela]vi ad affidamen] di importo inferiore alla 
soglia di rilevanza europea è garan]ta dalla BDNCP che li pubblica, sulla pia1aforma per la pubblicità 
legale degli a), in estra1o riportando il collegamento ipertestuale di cui all’ar]colo 85 comma 4, con 
l’indicazione della rela]va data di pubblicazione. 
4.2 A tale fine, le stazioni appaltan] e gli en] conceden] trasme1ono i bandi e gli avvisi alla BDNCP con 
le modalità indicate nel provvedimento ado1ato ai sensi dell’ar]colo 23 del codice. 
4.3 La BDNCP prende in carico le richieste di pubblicazione pervenute nei giorni non fes]vi dal lunedì al 
venerdì e pubblica gli a) il primo giorno feriale successivo alla data di presa in carico. Non rientra tra i 
giorni feriali u]li alla pubblicazione la giornata di sabato. 
4.4 I bandi e gli avvisi ogge1o di pubblicazione ai sensi del presente ar]colo sono indica] nell’allegato I al 
presente provvedimento. 

3. Sono altresì a carico dell'appaltatore tu1e le spese di bollo per gli a) occorren] per la ges]one del lavoro, 
dalla consegna alla data di emissione del cer]ficato di collaudo provvisorio.  

4. Se, per a) aggiun]vi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamen] o conguagli delle somme 
per spese contra1uali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
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dell'appaltatore. 
5. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, dire1amente o indire1amente 

gravino sui lavori e sulle forniture ogge1o dell'appalto. 
6. Il presente contra1o è sogge1o all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla legge; tu) 

gli impor] cita] nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE SECONDA 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
 

 

CAPO 14 
MODALITA' DI ESECUZIONE 

 
Art. 67 - Rimozioni e demolizioni conglomera@ 
 

1. Prima dell'inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di 
conservazione e stabilità delle stru1ure da demolire. In funzione del risultato dell'indagine si procederà 
poi all'esecuzione delle opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare crolli improvvisi 
durante la demolizione.  

2. Le demolizioni, sia parziali che complete, devono essere eseguite con cautela dall'alto verso il basso e con 
le necessarie precauzioni, in modo tale da prevenire qualsiasi infortunio agli adde) al lavoro, non 
danneggiare le residue murature ed evitare incomodi o disturbo. La successione dei lavori deve essere 
indicata in un apposito programma firmato dall'appaltatore e dalla direzione lavori e deve essere a 
disposizione degli ispe1ori di lavoro.  

3. È assolutamente vietato ge1are dall'alto materiali in genere, che invece devono essere trasporta] o 
guida] in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore ai 
2 m dal piano raccolta.  
È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno 
essere opportunamente bagna].  

4. Durante le demolizioni e le rimozioni l'Appaltatore dovrà provvedere alle puntellature eventualmente 
necessarie per sostenere le par] che devono permanere e dovrà procedere in modo da non deteriorare i 
materiali risultan], i quali devono potersi ancora impiegare nei limi] concorda] con la direzione dei lavori, 
so1o pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.  

5. Tu) i materiali riu]lizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puli], custodi], trasporta] ed ordina] nei luoghi di deposito che verranno indica] dalla 
Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia 
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.  
De) materiali restano tu) di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore 
di impiegarli in tu1o od in parte nei lavori appalta], ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00, 
con i prezzi indica] nell'elenco del presente capitolato.  

6. I materiali di scarto provenien] dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasporta] 
dall'Appaltatore fuori del can]ere nei pun] indica] od alle pubbliche discariche.  

7. Le demolizioni dovranno limitarsi alle par] ed alle dimensioni prescri1e. Quando, anche per mancanza di 
puntellamen] o di altre precauzioni, venissero demolite altre par] od oltrepassa] i limi] fissa], le par] 
indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripris]no a cura e spese dell'Appaltatore, senza 
alcun compenso. 

 
Art. 68 - Rimozioni e demolizioni infissi 
 

1. L'appaltatore deve ado1are le cautele a1e a preservare tu) gli elemen] accessori di cui è prevista la 
conservazione o il rimontaggio. 

2. È assolutamente vietato ge1are dall'alto materiali e sollevare polvere. 
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3. Tu) i materiali riu]lizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puli], custodi], trasporta] ed ordina] nei luoghi di deposito che verranno indica] dalla 
Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia 
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.  
De) materiali restano tu) di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore 
di impiegarli in tu1o od in parte nei lavori appalta], ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00, 
con i prezzi indica] nell'elenco del presente capitolato.  

4. I materiali di scarto provenien] dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasporta] 
dall'Appaltatore fuori del can]ere nei pun] indica] od alle pubbliche discariche.  

 
Art. 69 - Rimozioni e demolizioni intonaci e rives@men@ 
 

1. Prima dell'inizio dei lavori è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e stabilità 
dell'intonaco e/o rives]mento, procedendo eventualmente alla spicconatura dall'alto verso il basso. 

2. I materiali di scarto provenien] dalle rimozioni devono essere sempre trasporta] dall'Appaltatore fuori 
del can]ere nei pun] indica] od alle pubbliche discariche dopo essere sta] bagna] per evitare il 
sollevamento delle polveri. 

3. Le demolizioni dovranno limitarsi alle par] ed alle dimensioni prescri1e. Quando venissero demolite altre 
par] od oltrepassa] i limi] fissa], le par] indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in 
ripris]no a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso. 

 
Art. 70 - Rimozioni e demolizioni pavimen@ 
 

1. È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui i materiali di risulta dovranno essere opportunamente 
bagna].  

2. Tu) i materiali riu]lizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puli], custodi], trasporta] ed ordina] nei luoghi di deposito che verranno indica] dalla 
Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia 
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.  
De) materiali restano tu) di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore 
di impiegarli in tu1o od in parte nei lavori appalta], ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00, 
con i prezzi indica] nell'elenco del presente capitolato.  

3. I materiali di scarto provenien] dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasporta] 
dall'Appaltatore fuori del can]ere nei pun] indica] od alle pubbliche discariche.  

4. Le demolizioni dovranno limitarsi alle par] ed alle dimensioni prescri1e. Quando venissero demolite altre 
par] od oltrepassa] i limi] fissa], le par] indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in 
ripris]no a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso. 

 
Art. 71 - Murature in maEoni 
 

1. Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfe1a esecuzione degli spigoli, delle vol]ne, 
sordine, pia1abande, archi e verranno lascia] tu) i necessari incavi, sfondi canne e fori: 
- per ricevere le chiavi e i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e travi a doppio T, le testate delle 
travi in legno ed in ferro, le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la formazione 
delle murature; 
- per il passaggio dei tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufa e camini, cessi, orinatoi, lavandini, 
immondizie, ecc.; 
- per condu1ure ele1riche di campanelli, di telefoni e di illuminazione; 
- per le imposte delle volte e degli archi; 
- per gli zoccoli, arpioni di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc.. 
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Quanto de1o, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 
2. La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfe1o 

collegamento sia con le murature esisten], sia fra le varie par] di esse, evitando nel corso dei lavori la 
formazione di stru1ure eccessivamente emergen] dal resto della costruzione. 
La muratura procederà a filari re)linei, coi piani di posa normali alle superfici viste o come altrimen] 
venisse prescri1o. 

3. All'innesto con i muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature 
in relazione al materiale impiegato. 

4. I lavori in muratura, qualunque sia il sistema costru)vo ado1ato, debbono essere sospesi nei periodi di 
gelo, durante il quale la temperatura si mantenga per molte ore, al di so1o di zero gradi cen]gradi. 
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della no1e, le opere in muratura ordinaria possono essere 
eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché, al distacco del lavoro vengono ado1a] opportuni 
provvedimen] per difendere le murature dal gelo no1urno. 

5. Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con addentella] d'uso, 
sia col costruire l'originale delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto 
verrà prescri1o. 

6. La direzione stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano colloca] architravi in 
cemento armato delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro 
e al sovraccarico.  

7. Per quanto concerne l'uso di ma1oni saranno, inoltre, seguite le seguen] disposizioni. 
I ma1oni, prima del loro impiego, dovranno essere bagna] fino a saturazione per immersione prolungata 
in apposi] bagnaroli e mai per aspersione. 
Essi dovranno me1ersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla superficie 
esterna; saranno posa] sopra un abbondante strato di malta e premu] sopra di esso in modo che la malta 
rifluisca all'ingiro e riempia tu1e le connessure. 
La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di o1o né minore di mm 5 (tali spessori potranno 
variare in relazione della natura delle malte impiegate). 
I giun] non verranno rabbocca] durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla 
stuccatura col ferro. 
Le malte da impiegarsi per la esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al setaccio per 
evitare che i giun] fra ma1oni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 
Le murature di rives]mento saranno fa1e a corsi bene allinea] e dovranno essere opportunamente 
ammorsate con la parte interna. 
Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cor]na) si dovrà avere cura di scegliere per le facce 
esterne i ma1oni di migliore co1ura, meglio forma] e di colore più uniforme, disponendoli con perfe1a 
regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali alternando con precisione i giun] ver]cali. 
In questo genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere grossezza maggiore di 5 
mm. e previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica e di cemento, 
diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavature. 
Le sordine, gli archi, le pia1abande e le volte dovranno essere costruite in modo che i ma1oni siano 
sempre dispos] in direzione normale alla curva dell'intradosso e le connessure dei giun] non dovranno 
mai eccedere la larghezza di mm 5 all'intradosso e mm 10 all'estradosso. 

8. Per le murature portan] si deve far riferimento a quanto stabilito dal D.M. 14 gennaio 2008. 
L'edificio a uno o più piani in muratura portante deve essere concepito come una stru1ura tridimensionale 
cos]tuita da singoli sistemi resisten] collega] tra di loro e con le fondazioni e dispos] in modo da resistere 
alle azioni ver]cali ed orizzontali. Dovranno, pertanto, essere rispe1ate le prescrizioni di seguito riportate. 
A tal fine tu) i muri saranno collega]: 
-al livello dei solai mediante cordoli ed opportuni incatenamen]; 
-tra di loro, mediante ammorsamen] lungo le intersezioni ver]cali. 
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I cordoli di piano devono avere adeguata sezione ed armatura. 
Devono inoltre essere previs] opportuni incatenamen] al livello dei solai, aven] lo scopo di collegare tra 
loro i muri paralleli della scatola muraria. Tali incatenamen] devono essere realizza] per mezzo di 
armature metalliche o altro materiale resistente a trazione, le cui estremità devono essere efficacemente 
ancorate ai cordoli. 
Per il collegamento nella direzione di tessitura del solaio possono essere omessi gli incatenamen] quando 
il collegamento è assicurato dal solaio stesso. 
Per il collegamento in direzione normale alla tessitura del solaio, si possono ado1are opportuni 
accorgimen] che sos]tuiscano efficacemente gli incatenamen] cos]tui] da ]ran] estranei al solaio. 
Il collegamento fra la fondazione e la stru1ura in elevazione è generalmente realizzato mediante cordolo 
in calcestruzzo armato disposto alla base di tu1e le murature ver]cali resisten]. 
È possibile realizzare la prima elevazione con pare] di calcestruzzo armato; in tal caso la disposizione delle 
fondazioni e delle murature sovrastan] deve essere tale da garan]re un adeguato centraggio dei carichi 
trasmessi alle pare] della prima elevazione ed alla fondazione. 
Lo spessore dei muri non potrà essere inferiore ai seguen] valori: 
– muratura in elemen] resisten] ar]ficiali pieni 15 cm; 
– muratura in elemen] resisten] ar]ficiali semipieni 20 cm; 
– muratura in elemen] resisten] ar]ficiali fora] 25 cm. 

 
Art. 72 - Infissi in pvc 
 

1. Si intendono per infissi gli elemen] aven] la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 
animali, ogge) e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo 
edilizio o tra ambien] diversi dello spazio interno. De1a categoria comprende: elemen] fissi (cioè luci 
fisse non apribili) e serramen] (cioè con par] apribili).  
Gli stessi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre eschermi. Per la terminologia 
specifica dei singoli elemen] e delle loro par] funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alla norma UNI 
8369. Il Dire1ore dei lavori, ai fini della loro acce1azione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura, oppure richiedere un a1estato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 
seguito indicate. 

2. Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno 
di proge1o. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque 
devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI 
7959 ed in par]colare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli ur], 
garan]re la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. 
Quanto richiesto dovrà garan]re anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acus]co, 
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose.  
Le prestazioni prede1e dovranno essere garan]te con limitato decadimento nel tempo. 

3. I serramen] esterni (finestre, porte finestre, e similari) devono essere realizza] seguendo le prescrizioni 
indicate nei disegni costru)vi o comunque nella parte grafica del proge1o. In mancanza di prescrizioni 
(od in presenza di prescrizioni limitate), ques] devono comunque essere realizza] in modo tale da 
resistere, nel loro insieme, alle sollecitazioni meccaniche e degli agen] atmosferici e da contribuire, per la 
parte di loro spe1anza, al mantenimento negli ambien] delle condizioni termiche, acus]che, luminose, di 
ven]lazione, ecc.; le funzioni prede1e devono essere mantenute nel tempo. 

4. In base al D.M. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di a1uazione dell'art. 1 della legge 9 gennaio 1989, 
n. 13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garan]re l'accessibilità, l'ada1abilità e la visitabilità degli edifici 
priva] e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata”, le porte, le finestre e le porte-finestre 
devono essere facilmente u]lizzabili anche da persone con rido1e o impedite capacità motorie o 
sensoriali; pertanto, devono essere rispe1ate le prescrizione disposte dallo stesso D.M. 

5. Per quanto riguarda la ]pologia specifica di infisso, i serramen] in PVC rigido dovranno avere una 
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resilienza secondo la norma]va UNI EN ISO 180. 
La posa in opera del serramento dovrà avvenire conformemente ai de1agli costru)vi reda) per il 
proge1o specifico. 
In par]colare occorrerà garan]re che: 
-gli sforzi derivan] da sollecitazioni meccaniche esterne ed intrinseche del serramento, agen] sul 
serramento stesso, vengano adeguatamente scarica] sulle murature portan] a cui il serramento viene 
fissato; 
-durante il montaggio del serramento alla muratura, vengano garan]te le fughe necessarie ad assorbire 
le dilatazioni termiche del serramento stesso. 
Il telaio del serramento dovrà essere fissato alla muratura con idonei ancoraggi meccanici a prova di 
corrosione a par]re da 150 mm dall'angolo interno del telaio e con interasse massimo di fissaggio di 700 
mm. In ogni caso dovranno essere seguite le dire)ve specifiche di montaggio del Sistema di serramento 
prescelto. 
Nella posa in opera, di telai termicamente isola] in PVC, sarà compito del fornitore del serramento porre 
in essere tu) gli accorgimen] necessari ad evitare che i controtelai oppure le lastre di marmo o, 
comunque, i componen] edili adiacen] formino ponte termico tra le par] isolate annullando così 
l'efficacia della barriera termica. 
La sigillatura tra telaio e muratura/elemento di supporto deve consen]re il movimento del serramento 
dovuto alle dilatazioni termiche e deve garan]re la sigillatura da rumori ed umidità. 
I serramen] in PVC dovranno garan]re la permeabilità dell'aria, la tenuta all'acqua e la resistenza ai carichi 
del vento previste in proge1o. 

 
Art. 73 - Intonaco civile 
 

1. L'intonaco è uno strato di rives]mento prote)vo con funzioni este]che, steso sui muri, pare] e soffi) 
grezzi e composto da diluente, legante, iner] e addi]vi. 

2. Gli intonaci, sia interni che esterni, non devono essere esegui] prima che la muratura, o qualsiasi altra 
superficie su cui si esegue, sia convenientemente asciu1a; la superficie da intonacare deve essere ripulita 
da eventuali residui sporgen], fino a renderla sufficientemente liscia ed essere bagnata affinché si verifichi 
la perfe1a adesione tra la stessa e l'intonaco da applicare. In corrispondenza di giun] di elemen] diversi 
(ad esempio muratura e calcestruzzo) si deve realizzare un minor spessore al fine di consen]re 
l'applicazione di una rete elas]ca, per evitare le fessurazioni; intervento da computarsi a parte. Per 
rispe1are la piombatura delle pare] si devono predisporre paraspigoli o stagge negli angoli e guide 
ver]cali nelle pare]. 

3. Gli intonaci non devono mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamen] e negli spigoli, nei 
piani e nei piombi, distacchi dalle pare], sfioriture, screpolature, ecc.; è cura dell'Impresa proteggere gli 
intonaci dalle azioni deterioran] degli agen] atmosferici (raggi solari, pioggia, gelo, ecc.). Quando il gelo 
si verifichi solo per alcune ore della no1e, le opere possono essere eseguite nelle ore meno fredde del 
giorno, purché al distacco del lavoro vengano ado1a] opportuni provvedimen] per difendere le 
lavorazioni dal gelo no1urno. 

4. Per gli intonaci a base di legante cemen]zio o idraulico, la stesura dell'intonaco dovrà essere eseguita per 
specchiature di superfici predeterminate mediante la creazione di pun] fissi (poste); l'intonaco potrà 
essere eseguito a mano o mediante mezzi meccanici. La malta del rinzaffo sarà ge1ata con forza in modo 
che penetri in tu) gli inters]zi e li riempia; si provvederà poi alla regolarizzazione con il regolo; quando 
questo primo strato avrà o1enuto una leggera presa si applicherà lo strato della corrispondente malta fina 
(arricciatura) che si conguaglierà con la cazzuola ed il fratazzo. Su questo strato di intonaco grezzo, non 
appena abbia preso consistenza, verrà steso lo strato di stabilitura de1o anche intonaco civile, formato 
con la corrispondente colla di malta fine (40 mm). La superficie intonacata, risulterà piana, priva di 
impurità e regolare. Planarità e ver]calità dovranno presentare rispe)vamente scarto so1o regolo di 2 
ml minore o uguale a 8 mm e scarto per piano minore o uguale a 5 mm. Alla fine sarà applicato uno strato 
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di rasante che perme1e di rendere liscia la superficie. 
5. Norma]va riferimento: 

UNI EN 13914-1 Proge1azione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni - Parte 1: Intonaci 
Esterni; 
UNI EN 13914-2 Proge1azione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni - Parte 2: 
Considerazioni sulla proge1azione e principi essenziali per intonaci interni. 

 
Art. 74 - Coperture discon@nue (a falda)  
 

1. Si definiscono coperture discon]nue (a falda) quelle in cui l'elemento di tenuta all'acqua assicura la sua 
funzione solo per valori della pendenza maggiori di un minimo, che dipende prevalentemente dal 
materiale e dalla conformazione dei prodo). 
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguen] categorie: 
- coperture senza elemento termoisolante, con strato di ven]lazione oppure senza; 
- coperture con elemento termoisolante, con strato di ven]lazione oppure senza. 

2. Quando non è diversamente descri1o negli altri documen] proge1uali (o quando ques] non sono 
sufficientemente de1aglia]), si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dagli stra] 
funzionali defini] secondo la norma UNI 8178. 

3. La copertura non termoisolata e non ven]lata avrà come stra] ed elemen] fondamentali: 
- l'elemento portante, con funzione di sopportare i carichi permanen] e i sovraccarichi della copertura; 
- lo strato di pendenza, con funzione di portare la pendenza al valore richiesto (questa funzione è sempre 
integrata in altri stra]); 
- l'elemento di supporto, con funzione di sostenere gli stra] a esso appoggia] (e di trasme1ere la forza 
all'elemento portante); 
- l'elemento di tenuta, con funzione di conferire alle coperture una prefissata impermeabilità all'acqua 
meteorica e di resistere alle azioni meccaniche fisiche e chimiche indo1e dall'ambiente esterno e dall'uso. 
La copertura non termoisolata e ven]lata avrà come stra] ed elemen] funzionali: 
- lo strato di ven]lazione, con funzione di contribuire al controllo delle cara1eris]che igrotermiche 
a1raverso ricambi d'aria naturali o forza]; 
- lo strato di pendenza (sempre integrato); 
- l'elemento portante; 
- l'elemento di supporto; 
- l'elemento di tenuta. 
La copertura termoisolata e non ven]lata avrà come stra] ed elemen] fondamentali: 
- l'elemento termoisolante, con funzione di portare al valore richiesto la resistenza termica globale della 
copertura; 
- lo strato di pendenza (sempre integrato); 
- l'elemento portante; 
- lo strato di schermo al vapore o barriera al vapore, con funzione di impedire (schermo) o di ridurre 
(barriera) il passaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della condensa; 
- l'elemento di supporto; 
- l'elemento di tenuta. 
La copertura termoisolata e ven]lata avrà come stra] ed elemen] fondamentali: 
- l'elemento termoisolante; 
- lo strato di ven]lazione; 
- lo strato di pendenza (sempre integrato); 
- l'elemento portante; 
- l'elemento di supporto; 
- l'elemento di tenuta. 
La presenza di altri stra] funzionali (complementari), eventualmente necessari perché dovu] alla 
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soluzione costru)va scelta, dovrà essere coerente con le indicazioni della norma UNI 8178, sia per quanto 
riguarda i materiali u]lizza] sia per quanto riguarda la collocazione nel sistema di copertura. 

4. Per la realizzazione degli stra] della copertura si u]lizzeranno i materiali indica] nel proge1o esecu]vo. 
Ove non sia specificato in de1aglio nel proge1o o a suo complemento, si rispe1eranno le prescrizioni 
seguen]: 
- per l'elemento portante vale quanto già indicato in questo ar]colo; 
- per l'elemento termoisolante vale quanto indicato nell'ar]colo sulle membrane des]nate a formare 
stra] di protezione; 
- l'elemento di tenuta all'acqua sarà realizzato con i prodo) previs] dal proge1o; in fase di posa si dovrà 
curare la corre1a realizzazione dei giun] e/o le sovrapposizioni, u]lizzando gli accessori (ganci, vi], ecc.) 
e le modalità esecu]ve previste dal proge1o e/o consigliate dal produ1ore nella sua documentazione 
tecnica, ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, temperatura, ecc.). Par]colare 
a1enzione dovrà essere prestata nella realizzazione dei bordi, dei pun] par]colari e comunque ove è 
previsto l'uso di pezzi speciali e il coordinamento con opere di completamento e finitura (scossaline, 
gronde, colmi, camini, ecc.); 
- per lo strato di ven]lazione vale quanto già indicato in questo ar]colo. Inoltre, nel caso di coperture con 
tegole posate su elemento di supporto discon]nuo, la ven]lazione può essere cos]tuita dalla somma delle 
microven]lazioni so1otegola; 
- lo strato di schermo al vapore o barriera al vapore dovrà soddisfare quanto prescri1o in questo ar]colo; 
- per gli altri stra] complementari il materiale prescelto dovrà rispondere alle prescrizioni previste 
nell'ar]colo di questo capitolato a esso applicabile. 

 
Art. 75 - Impianto scarico acque meteoriche 
 

1. In conformità del DM 37/2008 gli impian] idrici ed i loro componen] devono rispondere alle regole di 
buona tecnica: le norme sono considerate di buona tecnica. 
Per impianto di scarico acque meteoriche si intende l'insieme degli elemen] di raccolta, convogliamento, 
eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a colle1ori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione 
nel terreno); de1o impianto. L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni all'aperto. 

2. I sistemi di scarico delle acque meteoriche sono suddivisi in: 
-canali di gronda: lamiera zincata, rame, PVC, acciaio inossidabile; 
-pun] di raccolta per lo scarico (bocche1oni, pozze), caditoie, ecc...); 
-pluviali (tubazioni ver]cali): lamiera zincata, rame, PVC, acciaio inossidabile, polie]lene ad alta densità 
(PEad), alluminio, ghisa e acciaio smaltato; 
-colle1ori di scarico (o orizzontali): ghisa, PVC, polie]lene ad alta densità (PEad), cemento e fibrocemento; 
-pun] di smal]mento nei corpi rice1ori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc…). 
Le tubazioni di scarico per le acque piovane non dovranno essere usate come re] di esalazione naturale 
delle fogne ci1adine e delle re] di scarico delle acque di rifiuto. 

3. Per la realizzazione dell'impianto si u]lizzeranno i materiali, i componen] e le modalità indicate nei 
documen] proge1uali esecu]vi e qualora non siano specifica] in de1aglio nel proge1o o a suo 
completamento, si rispe1eranno le prescrizioni seguen]. Vale inoltre, quale prescrizione ulteriore cui fare 
riferimento, la norma UNI EN 12056-3. 

4. Il bordo esterno dei canali di gronda deve essere leggermente più alto di quello interno, per consen]re 
l'arresto dell'acqua piovana di raccolta proveniente dalle falde o dalle converse di convogliamento. La 
pendenza verso i tubi pluviali deve essere superiore all'1%. I canali di gronda devono essere fissa] alla 
stru1ura del te1o con zanche sagomate o con ]ran]; eventuali altri sistemi devono essere autorizza] 
dalla direzione dei lavori. 

5. I pluviali possono essere sistema] all'interno o all'esterno della muratura perimetrale. Il fissaggio dei 
pluviali alle stru1ure deve essere realizzato con crava1e collocate so1o i giun] a bicchiere. Inoltre, per 
consen]re eventuali dilatazioni non devono risultare troppo stre1e; a tal fine, tra crava1a e tubo deve 
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essere inserito del materiale elas]co o della carta ondulata. 
L'unione dei pluviali deve essere eseguita mediante giun] a bicchiere con l'ausilio di giun] di gomma. 
L'imboccatura dei pluviali deve essere prote1a da griglie metalliche per impedirne l'ostruzione (foglie, 
stracci, nidi, ecc.). 
Il collegamento tra pluviali e canali di gronda deve avvenire mediante bocche1oni di sezione e forma 
adeguata che si innestano ai pluviali. 
I pluviali incassa] devono essere alloggia] in un vano opportunamente impermeabilizzato, che deve 
essere facilmente ispezionabile per il controllo dei giun] o la sos]tuzione dei tubi; in tal caso, il vano può 
essere chiuso con tavelline intonacate, facilmente sos]tuibili. 
I pluviali devono avere un diametro non inferiore a 80 mm. 
I pluviali esterni devono essere prote) per un'altezza inferiore a 2 m da terra con elemen] in acciaio o 
ghisa resisten] agli ur] e devono essere installa] in modo da lasciare libero uno spazio tra parete e tubo 
di 5 cm e i passaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto, di materiale compa]bile con 
quello del tubo. 

6. Per le pluviali e i colle1ori installa] in par] interne all'edificio (intercapedini di pare], ecc.) devono essere 
prese tu1e le precauzioni di installazione (fissaggi elas]ci, materiali coiben] acus]camente, ecc.), per 
limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

7. I bocche1oni e i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li 
seguono. Quando l'impianto delle acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate, deve 
essere interposto un sifone. Tu1e le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un 
colle1ore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale. 

8. I pluviali che si allacciano alla rete fognante devono essere dota] di pozze) a chiusura idraulica o sifoni, 
entrambi ispezionabili secondo il proge1o esecu]vo e/o secondo le indicazioni della direzione dei lavori. 
I pozze) possono essere prefabbrica] in conglomerato cemen]zio armato e vibrato oppure realizza] in 
opera. 

9. In conformità al D.M. n. 37/2008, l'appaltatore dovrà consegnare al dire1ore dei lavori la dichiarazione di 
conformità delle opere di scarico realizzate alle prescrizioni del proge1o. 

 
Art. 76 - Impermeabilizzazioni 
 

1. Si definiscono opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori 
prefissa]) il passaggio di acqua (so1o forma liquida o vapore) a1raverso una parte dell'edificio (pare], 
fondazioni, pavimen] contro terra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambien]. 

2. Le opere di impermeabilizzazione si dividono in: 
- impermeabilizzazioni cos]tuite da stra] con]nui (o discon]nui) di prodo); 
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ven]late. 
Le impermeabilizzazioni si intendono suddivise nelle seguen] categorie: 
- impermeabilizzazioni di coperture con]nue o discon]nue; 
- impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 
- impermeabilizzazioni di opere interrate; 
- impermeabilizzazioni di elemen] ver]cali (non risalita d'acqua). 

3. Per le impermeabilizzazioni di coperture si veda il rela]vo ar]colo di questo capitolato. 
4. Per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni si veda l'ar]colo sulla pavimentazione. 
5. Per l'impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni di seguito indicate. 

Per le soluzioni che ado)no membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodo) che per resistenza 
meccanica a trazione, agli ur] e alla lacerazione, meglio si prestano a sopportare l'azione del materiale di 
rinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele). Le resistenze prede1e potranno 
essere raggiunte mediante stra] complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni 
adeguate per ridurre entro limi] acce1abili le azioni di inse), muffe, radici e sostanze chimiche presen] 
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del terreno. Inoltre durante la realizzazione, si curerà che i risvol], i pun] di passaggio di tubazioni, ecc. 
siano accuratamente esegui], onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e pun] di 
infiltrazione. 
Per le soluzioni che ado1ano prodo) rigidi in lastre, fogli sagoma] e similari (con la formazione di 
interspazi per la circolazione di aria) si opererà come indicato sopra a proposito della resistenza 
meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei pun] di a1raversamento di tubi, ecc., si eseguirà con cura la 
soluzione ado1ata in modo da non cos]tuire pun] di infiltrazione e di debole resistenza meccanica. 
Per le soluzioni che ado1ano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più esterna (a 
conta1o con il terreno), in modo da avere con]nuità e adeguata resistenza meccanica. Al fondo 
dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limi]no il fenomeno di risalita 
capillare nella parete prote1a. 
Per le soluzioni che ado1ano prodo) applica] fluidi o in pasta, si sceglieranno prodo) che possiedano 
cara1eris]che di impermeabilità e anche di resistenza meccanica (ur], abrasioni, lacerazioni). Le 
resistenze 
prede1e potranno essere raggiunte mediante stra] complementari e/o di protezione ed essere 
completate da soluzioni adeguate per o1enere valori acce1abili di resistenza ad agen] biologici quali 
radici, inse), muffe, ecc., nonché di resistenza alle possibili sostanze chimiche presen] nel terreno. 
Durante l'esecuzione, si curerà la corre1a esecuzione di risvol] e dei bordi, nonché dei pun] par]colari 
quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo 
da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale preparazione 
del prodo1o (miscelazioni, ecc.), le modalità di applicazione - ivi comprese le condizioni ambientali 
(temperatura ed umidità) e quelle di sicurezza - saranno quelle indicate dal produ1ore nella sua 
documentazione. 

6. Per le impermeabilizzazioni di elemen] ver]cali (con risalita d'acqua) si eseguiranno stra] impermeabili 
(o 
drenan]) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, ecc. 
Gli stra] dovranno essere realizza] con fogli, prodo) spalma], malte speciali, ecc. curandone la 
con]nuità e la collocazione corre1a nell'elemento. L'u]lizzo di estra1ori di umidità per murature, malte 
speciali e altri prodo) similari sarà ammesso solo con prodo) di provata efficacia e osservando 
scrupolosamente le indicazioni del proge1o e del produ1ore per la loro realizzazione. 

 
Art. 77 - Carpenteria metallica 
 

1. I requisi] per l'esecuzione di stru1ure di acciaio, al fine di assicurare un adeguato livello di resistenza 
meccanica e stabilità, di efficienza e di durata, devono essere conformi alle UNI EN 1090-2, “Esecuzione 
di stru1ure di acciaio e di alluminio - Parte 2: Requisi] tecnici per stru1ure di acciaio”, per quanto non in 
contrasto con le NTC 2018. 

2. Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si deve porre la massima cura per 
evitare che le stru1ure vengano deformate o sovrasollecitate. Le par] a conta1o con funi, catene od altri 
organi di sollevamento devono essere opportunamente prote1e. 

3. Il montaggio in opera di tu1e le stru1ure è effe1uato in conformità a quanto previsto nella relazione di 
calcolo ed in modo che la stru1ura raggiunga la configurazione geometrica di proge1o, nel rispe1o dello 
stato di sollecitazione previsto nel proge1o medesimo. In par]colare, per quanto riguarda le stru1ure a 
travata, si dovrà controllare che la controfreccia ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano 
conformi alle indicazioni di proge1o, rispe1ando le tolleranze previste. 
La stabilità delle stru1ure deve essere assicurata durante tu1e le fasi costru)ve e la rimozione dei 
collegamen] provvisori e di altri disposi]vi ausiliari dovrà essere fa1a solo quando essi risulteranno 
sta]camente superflui. 

4. L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle stru1ure dovrà essere effe1uato senza che venga interro1o 
il traffico di can]ere sulla eventuale so1ostante sede stradale salvo brevi interruzioni durante le 
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operazioni di sollevamento, da concordare con la Direzione dei lavori.  
5. Nella proge1azione e nell'impiego delle a1rezzature di montaggio, l'Impresa è tenuta a rispe1are le 

norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero impos] da En], Uffici e persone 
responsabili riguardo alla zona interessata. 

6. Gli elemen] delle stru1ure in acciaio, a meno che siano di comprovata resistenza alla corrosione, devono 
essere adeguatamente prote) mediante verniciatura o zincatura, tenendo conto del ]po di acciaio, della 
sua posizione nella stru1ura e dell'ambiente nel quale è collocato. Devono essere par]colarmente prote) 
i collegamen] bullona] (precarica] e non precarica]), in modo da impedire qualsiasi infiltrazione 
all'interno del collegamento. Anche per gli acciai con resistenza alla corrosione migliorata devono 
prevedersi, ove necessario, protezioni mediante verniciatura. 
Nel caso di par] inaccessibili o profili a sezione chiusa non erme]camente chiusi alle estremità, dovranno 
prevedersi adegua] sovraspessori.  

 
Art. 78 - Masse[ e soEofondi 
 

1. Il so1ofondo è lo strato di materiali con funzione di cos]pazione del terreno e sostegno della stru1ura 
sovrastante. Il so1ofondo può essere monostrato (ssolo masse1o di finitura) o bistrato (masse1o di 
finitura e strato di isolamento). 
Il masse1o è lo strato di materiali con funzioni di livellamento, ricezione della pavimentazione finale o 
dire1amente manto di usura. 

2. Il so1ofondo e/o masse1o deve essere eseguito a perfe1a regola d'arte, steso, ba1uto, spianato e lisciato 
fino a renderlo perfe1amente planare, stru1uralmente omogeneo e solido, nello spessore opportuno, ed 
essere reso in opera finito e funzionante, pronto per ricevere la posa della pavimentazione. 
La realizzazione deve essere par]colarmente curata al fine di eliminare le camere d'aria, sacche o bolle 
che potrebbero venirsi a creare; deve inoltre ricoprire tubazioni e canali corren] sugli orizzontamen]. 

3. Il so1ofondo e/o masse1o deve avere una stagionatura minima di 28 giorni, eventualmente riducibile o 
aumentabile se, a giudizio della D.L. il conglomerato si presenterà completamente asciu1o e privo di 
umidità (riscontrabile anche con specifiche prove tecniche). 

4. Nella realizzazione di masse) di superficie superiore ai 50 mq devono essere previs] dei giun] di 
dilatazione che dovranno essere realizza] mediante la posa di guarnizioni di resina poliuretanica. 

5. Qualora si dovesse interrompere il ge1o dei sudde) masse) da un giorno all'altro, il taglio di giunzione 
dovrà essere ver]cale, ne1o e non inclinato, con rete metallica passante, per evitare sollevamen] sul 
giunto in caso di espansione del masse1o. 

6. Le norma]ve di riferimento sono: 
UNI 10329 Posa dei rives]men] di pavimentazione. Misurazione del contenuto di umidità negli stra] di 
supporto cemen]zi o simili; 
UNI EN 13318 Masse) e materiali per masse) - Definizioni; 
UNI EN 13813 Masse) e materiali per masse) - Materiali per masse) - Proprietà e requisi]. 

 
Art. 79 - Pavimen@ in ceramica 
 

1. Le pavimentazioni si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguen] categorie: 
- pavimentazioni su strato portante; 
- pavimentazioni su terreno (dove, cioè, la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è 
svolta dal terreno). 
Quando non è diversamente descri1o negli altri documen] proge1uali (o quando ques] non sono 
sufficientemente de1aglia]), si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dagli stra] 
funzionali di seguito descri). 

2. La pavimentazione su strato portante avrà come elemen] o stra] fondamentali: 
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- lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi 
permanen] o di esercizio; 
- lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compa]bili gli eventuali scorrimen] 
differenziali tra stra] con]gui; 
- lo strato ripar]tore, con la funzione di trasme1ere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche 
impresse dai carichi esterni, qualora gli stra] cos]tuen] la pavimentazione abbiano comportamen] 
meccanici sensibilmente differenzia]; 
- lo strato di collegamento, con la funzione di ancorare il rives]mento allo strato ripar]tore (o portante); 
- lo strato di rives]mento con compi] este]ci e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc.. 
A seconda delle condizioni di u]lizzo e delle sollecitazioni previste, i seguen] stra] possono diventare 
fondamentali: 
- strato di impermeabilizzante, con la funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità 
ai liquidi e ai vapori; 
- strato di isolamento termico, con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 
termico; 
- strato di isolamento acus]co, con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 
acus]co; 
- strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed 
eventualmente incorporare impian] (spesso questo strato ha anche funzione di strato di collegamento). 

3. La pavimentazione su terreno avrà come elemen] o stra] funzionali: 
- il terreno (suolo), con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 
pavimentazione; 
- lo strato impermeabilizzante (o drenante); 
- lo strato ripar]tore; 
- gli stra] di compensazione e/o pendenza; 
- il rives]mento. 
A seconda delle condizioni di u]lizzo e delle sollecitazioni, possono essere previs] altri stra] 
complementari. 

4. Le operazioni di posa in opera di pavimentazioni interne o esterne con strato collante si ar]colano nelle 
seguen] fasi, di seguito descri1e nel de1aglio: 
- preparazione della superficie di appoggio; 
- preparazione del collante; 
- stesa del collante e collocazione delle piastrelle; 
- stuccatura dei giun] e pulizia. 
La superficie di fissaggio deve essere ben pulita e perfe1amente piana, senza fessurazioni e screpolature. 
In caso contrario, devono essere eliminate le eventuali deformazioni u]lizzando specifici materiali rasan]. 
Le par] non bene a1accate devono essere rimosse con molta cura. 
Le cara1eris]che del collante devono rispe1are le prescrizioni proge1uali ed essere compa]bili con il ]po 
di piastrella da fissare, ferme restando le eventuali indicazioni del dire1ore dei lavori. 
L'impasto del collante deve essere perfe1amente omogeneo, sufficientemente fluido e di facile 
applicazione. Nella stesa e nella preparazione devono essere rispe1ate le istruzioni dei fornitori, per 
quanto concerne non solo il dosaggio, ma anche il tempo di riposo (normalmente 10-15 minu]). 
Si evidenzia che, dal momento dell'impasto, la colla è u]lizzabile per almeno tre ore. Anche per questo 
dato, che può dipendere dalle condizioni ambientali, in par]colare dalla temperatura, conviene, 
comunque, fare riferimento alle specifiche tecniche dei fornitori. 
Il collante deve essere applicato con un'apposita spatola dentellata che consente di regolare lo spessore 
dello strato legante e di realizzare una superficie con solchi di profondità appropriata a delimitare le zone 
di primo conta1o fra lo strato legante e le piastrelle. 
Quando la piastrella viene appoggiata e pressata sulla superficie del collante, tale zona si allarga, fino ad 
interessare, aderendovi, gran parte della faccia della piastrella. Occorre, quindi, applicare il collante, volta 
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per volta, in superfici limitate, controllando ogni tanto che l'adesivo non abbia rido1o il proprio potere 
bagnante. Questo controllo si può effe1uare staccando una piastrella subito dopo l'applicazione e 
verificando l'adesione del collante alla superficie d'a1acco, oppure appoggiando i polpastrelli della mano 
al collante. Se tale controllo non è soddisfacente, è necessario rinnovare la superficie dell'adesivo 
mediante applicazione di uno strato fresco. 
L'operazione di stuccatura dei giun], con cemento bianco specifico per fughe, deve essere effe1uata 
mediante una spatola di gomma o di materiale plas]co, in modo da o1enere un riempimento completo 
dei giun]. 
Una prima pulizia della pavimentazione deve essere effe1uata mediante spugna umida. Successivamente 
si può procedere ad una pulizia più accurata usando prodo) per la pulizia dei pavimen]. 

 
Art. 80 - Zoccolino ba[scopa 
 

 Gli zoccolini ba)scopa, nella forma e nel materiale (legno, plas]ca, marmo, gres, ceramica, ecc.) 
dipendente dal ]po di pavimentazione, possono essere fissa] alle pare] con: 
- malta cemen]zia; 
- colla u]lizzata per l'esecuzione delle pavimentazioni; 
- vi] ad espansione. 
Gli zoccolini dovranno avere le seguen] cara1eris]che dimensionali: 
- altezza 8-10 cm per il marmo e 10-15 per gli elemen] in plas]ca; 
- spessore 1-2 cm. 
La posa in opera degli zoccolini ba)scopa in gres, ceramica, marmo con malta cemen]zia (o colla) deve 
essere completata con la stuccatura, la s]latura e la suggellatura dei giun] con cemento bianco specifico 
per fughe. 

 
Art. 81 - Opere in ferro 
 

1. Per realizzare le opere in ferro, l'Appaltatore dovrà senza compenso esibire i disegni par]colareggia] ed i 
rela]vi campioni da so1oporre alla approvazione della Direzione Lavori. 

2. La lavorazione dovrà essere accurata ed eseguita a perfe1a regola d'arte specie per quanto concerne le 
saldature, i giun], le forgiature, ecc. 
Saranno rifiutate tu1e quelle opere, o parte di esse, che presentassero il più leggero indizio di 
imperfezione.  

3. Ogni opera in ferro dovrà essere fornita previ procedimen] di verniciatura a due mani di an]ruggine a 
seconda delle cara1eris]che dell'opera stessa. 

4. Le opere in ferro saranno munite di tu1e le guarnizioni chiuden] e congegni necessari per il loro 
funzionamento come cariglioni, criche) a molla, catenelle e leve, catenacciuoli di ferro ecc. nonché 
serrature a chiave ed a cricca, ove occorrano, e di tu) gli accessori, con zanche, mazze1e o simili 
occorren] per la posa. 

5. A posa ul]mata si dovrà provvedere alla revisione e piccole riparazioni che dovessero rendersi necessarie. 
 
Art. 82 - Isolamento termico a cappoEo 
 

1. L'impresa dovrà isolare parte dell'edificio con un sistema di rives]mento del ]po “a cappo1o” evidenziato 
con apposita re]natura nelle tavole di proge1o esecu]vo. Il sistema da realizzare sarà del ]po composito 
d'isolamento termico con una superficie intonacata chiusa, senza giun] sull'esterno, con il fissaggio degli 
elemen] isolan] con un sistema incollato. 

2. Prima di iniziare le lavorazioni, l'Impresa dovrà so1oporre all'esame della Direzione dei Lavori, la 
documentazione rela]va al sistema proposto, nonché le singole schede tecniche di tu) i materiali e 
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componen] previs] dallo stesso. 
3. Prima di procedere all'applicazione delle lastre isolan], dovranno essere verificate le condizioni, o meglio, 

lo stato di conservazione delle superfici intonacate e delle murature esisten]. A tale scopo si dovrà 
procedere ad un idro lavaggio ad alta pressione di tu1e le superfici interessate all'applicazione del 
cappo1o. Il lavaggio servirà inoltre a distaccare e rimuovere le superfici murarie ]nteggiate e a rendere 
più ruvida la superficie muraria per un migliore aggrappaggio delle colle. Successivamente al lavaggio, sarà 
necessario effe1uare una verifica puntuale delle superfici e verificare le zone che necessiteranno di un 
intervento di ripris]no, ricostruzione, livellamento o riprese per il fuori piombo delle murature. Tali riprese 
saranno eseguite mediante l'applicazione di intonaco di fondo per murature esterne in spessore variabile 
secondo le effe)ve necessita. 

4. Quando le superfici saranno finite ed asciu1e si potrà procedere alla fase di montaggio dell'isolante ed 
alla finitura a regola d'arte delle superfici del sistema isolante. 
L'incollaggio della superficie dell'isolante dovrà essere eseguita con le modalità prescri1e dal produ1ore 
del pacche1o. 

5. Quando le superfici saranno finite ed asciu1e si potrà procedere alla fase di montaggio dell'isolante ed 
alla finitura a regola d'arte delle superfici del sistema isolante. 
L'incollaggio della superficie dell'isolante dovrà essere eseguita con le modalità prescri1e dal produ1ore 
del pacche1o. 

6. A fine lavori l'impresa dovrà rilasciare apposita garanzia di regolare esecuzione sulla base anche dei 
controlli effe1ua], durante l'esecuzione dei lavori, dal D.L. con il responsabile tecnico di can]ere 
dell'impresa o dal ]tolare dell'impresa o chi per esso ed un tecnico incaricato al controllo e verifica della 
di1a fornitrice del sistema di isolamento selezionato. 

7
. 

Tu) i materiali e componen] ado1a] (mano di fondo, malta collante cemen]zia, elemento isolante, 
malta rasante, rete di armatura, rives]mento di finitura, etc.) dovranno far parte del medesimo sistema, 
comunque so1oposto alla preven]va acce1azione da parte della Direzione dei Lavori. 

 
Art. 83 - Pare@ in cartongesso 
 

1. I tramezzi dovranno avere uno spessore totale compreso tra 8 e 14,5 cm, e dovranno essere esegui] con 
intelaiatura metallica con lamierino zincato dello spessore di 6/10 di mm; rives]mento sulle due facce con 
lastre doppie di cartongesso, dello spessore non inferiore a 13 mm la prima ed a 10 mm la seconda, fissate 
alla stru1ura metallica con vi] autoperforan]; giunzioni finite con sigillatura eseguita con idoneo 
composto ed armata con nastro di fibra di vetro. 

2. La norma]va di riferimento per la posa in opera è la UNI 11424. 
 
Art. 84 - Tinteggiature con idropiEura  
 

1. Tu1a l'a1rezzatura che si prevede di usare per le operazioni di verniciatura o di ]nteggiatura deve essere 
so1oposta all'approvazione della direzione dei lavori. 
I pennelli e i rulli devono essere del ]po, della superficie e delle dimensioni ada1e alle vernici che si 
impiegheranno e al ]po di lavoro che si sta eseguendo e non dovranno lasciare impronte. 
L'a1rezzatura per la verniciatura a spruzzo (air-less) deve essere corredata da pistole di ]po idoneo ad 
ogni singolo impiego. 
Tu1a l'a1rezzatura, infine, deve essere mantenuta sempre in o)me condizioni di funzionamento. Si 
raccomanda, perciò, la pulizia più accurata per il successivo riu]lizzo. 

2. L'appaltatore dovrà predisporre dei campioni dei suppor], possibilmente dello stesso materiale, sul quale 
saranno applica] i prodo) vernician] o pi1ure con i tra1amen] secondo i cicli previs] in più tonalità di 
]nte, per consen]re alla direzione dei lavori di operare una scelta. 
Secondo le disposizioni impar]te, si dovrà completare un pannello, un tra1o di muratura o un locale 

F
O
N
D
A
Z
I
O
N
E
 
D
E
M
O
S
 
P
R
O
T
.
 
N
.
 
0
0
0
0
0
3
0
 
D
E
L
 
1
5
-
0
1
-
2
0
2
4

P
R
O
V
I
N
C
I
A
 
D
I
 
C
A
M
P
O
B
A
S
S
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
8
7
2
/
2
0
2
4
 
d
e
l
 
1
5
-
0
1
-
2
0
2
4

A
l
l
e
g
a
t
o
 
1
7
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



completo. La totalità del lavoro potrà procedere solo dopo l'approvazione della direzione dei lavori. 
L'elemento scelto come campione servirà come riferimento al quale si dovrà uniformare l'intera opera da 
eseguire. 

3. Le operazioni di ]nteggiatura o di verniciatura devono essere precedute da un'accurata preparazione 
delle superfici interessate (asportazione di carta da para], asportazione di tempere, carteggiatura, 
lavaggio sgrassante, lavatura, neutralizzazione, rasatura, raschiature, maschie1atura, sabbiatura e/ 
scrostatura, spolveratura, spazzolatura, stuccature, levigature, ecc.), con sistemi idonei ad assicurare la 
perfe1a riuscita del lavoro. 

4. Le superfici murarie nuove devono essere prive di qualsiasi residuo di lavorazione precedente a quello 
del rives]mento prote)vo o decora]vo. 
Le superfici metalliche nuove devono essere prive di calamina, ruggine, incrostazioni di malta, grassi, 
residui oleosi o untuosi e non essere tra1a] con pi1ure di fondo an]ruggine o wash primer. 
Le superfici dei manufa) lignei devono essere prive di tracce di residui untuosi o di pi1ure di fondo, 
nonché prive di fessurazioni e irregolarità tra1ate con mas]ci o stucchi non idonei. 

5. La miscelazione e la posa in opera di prodo) monocomponen] e bicomponen] deve avvenire nei 
rappor], nei modi e nei tempi indica] dalle schede tecniche rilasciate dal produ1ore onde evitare 
alterazioni del prodo1o. 

6. La ]nteggiatura deve essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, ecc., in 
conformità con i modi fissa] per ciascun ]po di lavorazione e nei modi indica] dal produ1ore. 

7. Se la ]nteggiatura con idropi1ura è a base di cemento, deve essere eseguita dire1amente sull'intonaco 
o su calcestruzzo, previa accurata pulizia delle superfici. 
La ]nteggiatura deve essere eseguita a due mani. 
L'applicazione non può essere eseguita su superfici già ]nteggiate a calce se non previa rimozione di 
questa. 

8. Se l'idropi1ura è a base di resine sinte]che, deve essere anzitu1o applicata, sulle superfici da tra1are, 
una mano di fondo isolante, impiegando il prodo1o consigliato dal produ1ore. 
Dopo la completa essiccazione della mano di preparazione, si deve procedere all'applicazione delle due 
mani di ]nta, intervallate l'una dall'altra di almeno 12 ore. L'applicazione può essere eseguita sia a 
pennello che a rullo. 
Lo spessore minimo dello strato secco per ciascuna mano deve essere di 20 microns per gli interni e di 35 
microns per gli esterni. 

9. La ]nteggiatura con idropi1ura opaca coprente naturale per interni, altamente traspirante, ada1a per 
tu1e le superfici murali, vecchie e nuove, composta da albume, la1e, carbona] di calcio e altre polveri 
naturali, deve essere effe1uata mediante preparazione del supporto con spazzolatura e pulizia della 
superficie. Prima dell'applicazione, se l'intonaco è asciu1o, è necessario inumidire la superficie con acqua. 
Infine, occorre applicare minimo due mani a pennello, diluendo con circa il 15-25% di acqua. 

10. Le opere verniciate devono essere prote1e, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da 
ogni altra fonte di degradazione. La pi1urazione deve essere eseguita sempre in ambiente prote1o dagli 
agen] atmosferici che possono pregiudicare l'essiccamento della vernice e nelle condizioni di umidità e 
di temperatura dell'ambiente indicate dal produ1ore della vernice o della pi1ura. 

11. L'appaltatore ha l'obbligo di non scaricare in fognatura e di non disperdere nell'ambiente il prodo1o e/o 
il contenitore. In caso di spargimen] occorre assorbire con sabbia. I rifiu] derivan], classificabili come 
speciali, devono essere smal]] in apposite discariche autorizzate rispe1ando le norma]ve locali e 
nazionali in vigore e o1enendo preven]vamente l'autorizzazione degli en] prepos]. 

 
Art. 85 - Intonaco rus@co 
 

1. L'intonaco è uno strato di rives]mento prote)vo con funzioni este]che, steso sui muri, pare] e soffi) 
grezzi e composto da diluente, legante, iner] e addi]vi. 
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2. Gli intonaci, sia interni che esterni, non devono essere esegui] prima che la muratura, o qualsiasi altra 
superficie su cui si esegue, sia convenientemente asciu1a; la superficie da intonacare deve essere ripulita 
da eventuali residui sporgen], fino a renderla sufficientemente liscia ed essere bagnata affinché si verifichi 
la perfe1a adesione tra la stessa e l'intonaco da applicare. In corrispondenza di giun] di elemen] diversi 
(ad esempio muratura e calcestruzzo) si deve realizzare un minor spessore al fine di consen]re 
l'applicazione di una rete elas]ca, per evitare le fessurazioni; intervento da computarsi a parte. Per 
rispe1are la piombatura delle pare] si devono predisporre paraspigoli o stagge negli angoli e guide 
ver]cali nella pare]. 

3. Gli intonaci non devono mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamen] e negli spigoli, nei 
piani e nei piombi, distacchi dalle pare], sfioriture, screpolature, ecc.; è cura dell'Impresa proteggere gli 
intonaci dalle azioni deterioran] degli agen] atmosferici (raggi solari, pioggia, gelo, ecc.). Quando il gelo 
si verifichi solo per alcune ore della no1e, le opere possono essere eseguite nelle ore meno fredde del 
giorno, purché al distacco del lavoro vengano ado1a] opportuni provvedimen] per difendere le 
lavorazioni dal gelo no1urno. 

4. L'intonaco rus]co viene realizzato con l'applicazione di un primo strato di malta con predisposte poste e 
guide, de1o rinzaffo. Ad applicazione conclusa non dovranno notarsi par] mancan] anche di piccole 
dimensioni e la superficie dovrà essere sufficientemente ruvida da garan]re l'ancoraggio dello strato 
successivo. Dopo che questo strato sarà alquanto asciu1o, si applicherà su di esso un secondo strato della 
medesima malta che si estenderà con la cazzuola o col fra1one stuccando ogni fessura e togliendo ogni 
asprezza, sicché le pare] riescano per quanto possibile regolari. 
L'applicazione può essere eseguita senza l'uso di guide, a mano con cazzuola o con macchina intonacatrice 
con successiva regolarizzazione dello strato di malta mediante staggiatura. 

 
Art. 86 - Apparecchi sanitari 
 

1. Tu1e le apparecchiature dovranno essere conformi alla campionatura presentata e approvata dalla 
Direzione dei lavori e dovranno essere poste in opera complete di tu) gli accessori richies] per il loro 
perfe1o funzionamento. 
L'installazione degli apparecchi sanitari deve rispe1are gli spazi minimi di rispe1o previs] dall'appendice 
O della norma UNI 9182 - Edilizia. Impian] di alimentazione e distribuzione d'acqua fredda e calda. 
Proge1azione, installazione e collaudo. 
In par]colare: 
- lo spazio an]stante l'apparecchio sanitario deve essere profondo almeno 55 cm; 
- il WC deve distare dalla parete laterale almeno 15 cm; 
- il bidè deve distare dalla parete laterale almeno 20 cm. 
- la tazza WC e il bidè devono essere distan] almeno 20 cm; 
- la tazza WC, il bidè e il lavandino devono essere distanzia] almeno 10 cm; 
-il bidèt deve distare dalla doccia o vasca almeno 20 cm; 
- il WC deve distare dalla doccia o vasca almeno 10 cm. 
I suppor] di fissaggio, a pavimento o a parete, devono garan]re la stabilità dell'apparecchio durante il suo 
uso, sopra1u1o se di ]po sospeso. 
Gli apparecchi metallici devono essere collega] al condu1ore di protezione, a sua volta collegato a rete di 
messa a terra. 
Le prese di corrente in prossimità degli apparecchi sanitari devono avere requisi] tali da impedire la 
folgorazione ele1rica. 
Gli apparecchi sanitari devono essere idoneamente desolidarizza] in conformità all'appendice P della 
norma UNI 9182. 

2. Nella collocazione degli apparecchi sanitari, si ado1eranno i seguen] accorgimen]: 
- i lavabi devono avere il piano superiore posto a 80 cm dal calpes]o ed essere sempre senza colonna con 
sifone, preferibilmente del ]po accostato o incassato a parete; 
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- i WC e i bidè preferibilmente sono di ]po sospeso. In par]colare, l'asse della tazza WC o del bidè deve 
essere posto a una distanza minima di 40 cm dalla parete laterale, il bordo anteriore a 75÷80 cm dalla 
parete posteriore e il piano superiore a 45÷50 cm dal calpes]o. 
Qualora l'asse della tazza WC o del bidè sia distante più di 40 cm dalla parete, si deve prevedere, a 40 cm 
dall'asse dell'apparecchio sanitario, un maniglione o corrimano per consen]re il trasferimento.  
La doccia deve essere a pavimento, dotata di sedile ribaltabile e doccia a telefono. 

3. Nei locali igienici deve inoltre essere prevista l'a1rezzabilità con maniglioni e corrimano orizzontali e/o 
ver]cali in vicinanza degli apparecchi.  
Nei servizi igienici dei locali aper] al pubblico è necessario prevedere e installare il corrimano in prossimità 
della tazza WC, posto ad altezza di 80 cm dal calpes]o, e di diametro 3-4 cm. Se fissato a parete, deve 
essere posto a 5 cm dalla stessa. 

4. Negli alloggi di edilizia residenziali nei quali è previsto il requisito della visitabilità, il servizio igienico si 
intende accessibile se è consen]to almeno il raggiungimento di una tazza WC e di un lavabo, da parte di 
persona su sedia a ruote. 
Per raggiungimento dell'apparecchio sanitario si intende la possibilità di arrivare sino alla dire1a 
prossimità di esso, anche senza l'accostamento laterale per la tazza WC e frontale per il lavabo. 

 
Art. 87 - Porte tagliafuoco 
 

1. Le porte tagliafuoco devono essere conformi alla norma UNI EN 1634-1 e alle disposizioni ministeriali 
vigen]. 
Esse dovranno essere poste in opera complete di tu1e le lavorazioni per il fissaggio dei telai e delle porte 
stesse complete in ogni parte e perfe1amente funzionan] nei modi richies] dalla norma]va vigente. 

2. Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno essere proporziona] alla robustezza delle 
porte, le quali dovranno essere ben equilibrate e non richiedere eccessivi sforzi per la chiusura. 

3. Per le porte tagliafuoco in acciaio, le lamiere dovranno essere piene, di spessore minimo 15/10, uniformi 
e prive di dife). Le lamiere piegate a freddo non devono presentare screpolature.  
Per le porte tagliafuoco di legno, le stru1ure dovranno essere prive di screpolature, fori o tagli. 
Tu) i componen] dovranno essere conformi alle norme in materia di prevenzione incendi e l'insieme 
della porta dovrà corrispondere esa1amente alle cara1eris]che richieste. 

4. Su ogni porta dovranno essere punzona] la classe di resistenza al fuoco, gli estremi iden]fica]vi della 
di1a produ1rice e la data di produzione. 

 

CAPO 15 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 

 
Art. 88 - Rimozioni e demolizioni conglomera@ 
 

 La demolizione di conglomera], anche arma], verrà computata per la cubatura effe)va delle par] 
demolite. 

 
Art. 89 - Rimozioni e demolizioni infissi 
 

 La demolizione degli infissi verrà valutata a corpo per ciascun elemento; la superficie dei serramen] verrà 
valutata a luce ne1a, comprendendo però nel prezzo la rimozione dell'eventuale cassa e controcassa, dei 
coprigiun] e delle eventuali par] murate.  

 
Art. 90 - Rimozioni e demolizioni intonaci e rives@men@ 
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 La demolizione, a qualsiasi altezza, degli intonaci dovrà essere computata secondo l'effe)va superficie 
(m2) asportata detraendo, eventuali aperture dimensionalmente pari o superiori a 2 m2, misurata la luce 
ne1a, valutando a parte la riquadratura solo nel caso in cui si tra) di murature cara1erizzate da uno 
spessore maggiore di 15 cm.  

 
Art. 91 - Rimozioni e demolizioni pavimen@ 
 

 Dovrà essere calcolata, indipendentemente dal genere e dal materiale del pavimento, la superficie 
compresa tra le pare] intonacate dell'ambiente; la misurazione comprenderà l'incassatura dei pavimen] 
nell'intonaco. Il prezzo sarà comprensivo dell'onere della, eventuale, demolizione dello zoccolino 
ba)scopa indipendentemente dalla natura.  

 
Art. 92 - Murature in maEoni 
 

1. Tu1e le murature in genere dovranno essere misurate geometricamente, a volume od a superficie, in 
riferimento alla specifica categoria e in base a misure prese sul vivo ovvero escludendo gli intonaci. 
Dovranno essere detra) tu) i vuo] di luce superiore a 1,00 m2 e i vuo] di canne fumarie, canalizzazioni 
ecc., cara1erizza] da una sezione superiore a 0,25 m2, in quest'ul]mo caso rimarrà all'Appaltatore, l'onere 
della loro eventuale chiusura con materiale in co1o. Dovrà, inoltre, essere detra1o il volume 
corrispondente alla parte incastrata di pilastri, pia1abande ecc., di stru1ure diverse, nonché di pietre 
naturali od ar]ficiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa.  

2. I prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento 
di faccia vista, s'intenderanno comprensivi di rinzaffo delle facce visibili dei muri. Il rinzaffo dovrà essere 
sempre eseguito e sarà compreso nel prezzo unitario, anche nel caso di muri che dovranno essere poi 
carica] a terrapieni; per ques] ul]mi dovrà, inoltre, essere compresa la, eventuale, formazione di feritoie 
regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle ammorsature e la 
costruzione di tu) gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od ar]ficiale. 

3. I prezzi della muratura di qualsiasi specie si intenderanno compresi di ogni onere per la formazione di 
spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e pia1abande.  

4. Le murature, qualunque sia la loro curvatura in pianta o in sezione anche se costruite so1o raggio, non 
potranno essere comprese nella categoria delle volte; dovranno essere pertanto, valutate con i prezzi delle 
murature ro1e senza alcuna maggiorazione di compenso. 

5. Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri ecc., di agge1o superiore a 5 cm sul filo esterno del muro, 
dovranno essere valutate per il loro volume effe)vo in agge1o con l'applicazione dei prezzi di tariffa 
stabili] per le murature. Per le ossature di agge1o inferiore a 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo.  
Quando la muratura in agge1o è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata dovrà 
essere considerata della stessa natura della muratura. 

6. Le murature di ma1oni ad una testa od in foglio dovranno essere misurate a vuoto per pieno, al rus]co, 
deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a 1 m2, intendendo nel prezzo 
compensata la formazione di sordini, spalle, pia1abande ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che 
la D.L. ritenga opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramen] al telaio, anziché alla parete. 

7. Le volte, gli archi e le pia1abande, in ma1one in spessore superiore ad una testa, dovranno essere paga] 
a volume (m3) e, a seconda del ]po, stru1ura e provenienza dei materiali impiega], con i prezzi di elenco 
con i quali si intendono remunerate tu1e le forniture, e le lavorazioni per fornire la stru1ura voltata finita 
con tu) i giun] delle facce viste frontali e dell'intradosso profila] e stucca]. 
 Le volte, gli archi e le pia1abande in ma1oni in foglio o ad una testa dovranno essere liquidate a 
superficie (m2), come le analoghe murature. 

 
Art. 93 - Infissi in pvc 
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1. Gli infissi in PVC saranno valuta] singolarmente (cadauno) ovvero al metro quadrato di superficie misurata 

all'esterno delle mostre e coprifili e compensa] con le rispe)ve voci d'elenco. Nei prezzi sono compresi i 
controtelai da murare tu1e le ferramenta e le eventuali pompe a pavimento per la chiusura automa]ca 
delle vetrate, nonché tu) gli oneri derivan] dall'osservanza delle norme e prescrizioni contenute nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione.  

2. Il dire1ore dei lavori potrà eseguire prove di acce1azione su campioni di infissi preleva] casualmente in 
can]ere per accertare la rispondenza dei materiali forni] alle prescrizioni contra1uali. 
Sui campioni devono essere effe1uate almeno le seguen] prove, alcune specifiche per gli infissi esterni: 
- permeabilità all'aria; 
- tenuta all'acqua; 
- resistenza al carico del vento; 
- resistenza all'apertura e alla chiusura ripetuta; 
- calcolo della trasmi1anza termica; 
- isolamento termico. 

3. Le norma]ve di riferimento sono: 
a. Prove in laboratorio: 

UNI EN 1026 - Finestre e porte. Permeabilità all'aria. Metodo di prova; 
UNI EN 1027 - Finestre e porte - Tenuta all'acqua. Metodo di prova; 
UNI EN 12211 - Finestre e porte. Resistenza al carico del vento. Metodo di prova. 

b. Classificazioni in base alle prestazioni: 
UNI EN 12207 - Finestre e porte. Permeabilità all'aria. Classificazione; 
UNI EN 12208 - Finestre e porte - Tenuta all'acqua. Classificazione; 
UNI EN 12210 - Finestre e porte. Resistenza al carico del vento. Classificazione. 

c. Prove di resistenza al fuoco: 
UNI EN 1634-1 - Prove di resistenza al fuoco e di controllo della dispersione del fumo per porte e sistemi 
di chiusura, finestre apribili e loro componen] costru)vi. Parte 1: Prove di resistenza al fuoco per porte e 
sistemi di chiusura e finestre apribili; 
UNI EN 1634-3 - Prove di resistenza al fuoco e di controllo della dispersione del fumo per porte e sistemi 
di chiusura, finestre apribili e loro componen] costru)ve. Parte 3: Prove di controllo della dispersione del 
fumo per porte e sistemi di chiusura; 

d. Trasmi1anza termica: 
UNI EN ISO 10077-1 - Prestazione termica di finestre, porte e chiusure oscuran]. Calcolo della trasmi1anza 
termica. Parte 1: Generalità; 
UNI EN ISO 10077-2 - Prestazione termica di finestre, porte e chiusure. Calcolo della trasmi1anza termica. 
Metodo numerico per i telai; 
UNI EN ISO 12567-1 - Isolamento termico di finestre e porte. Determinazione della trasmi1anza termica 
con il metodo della camera calda. Finestre e porte complete; 
UNI EN ISO 12567-2 - Isolamento termico di finestre e di porte. Determinazione della trasmi1anza termica 
con il metodo della camera calda. Parte 2: Finestre da te1o e altre finestre sporgen]; 

e. Resistenza all'effrazione: 
UNI EN 1628 - Porte pedonali, finestre, facciate con]nue, inferiate e chiusure oscuran] - Resistenza 
all'effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza so1o carico sta]co; 
UNI EN 1629 - Porte pedonali, finestre, facciate con]nue, inferiate e chiusure oscuran] - Resistenza 
all'effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza so1o carico dinamico; 
UNI EN 1630 - Porte pedonali, finestre, facciate con]nue, inferiate e chiusure oscuran] - Resistenza 
all'effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza all'azione manuale di effrazione; 

f. Resistenza all'esplosione: 
UNI EN 13123-1 - Finestre, porte e chiusure oscuran]. Resistenza all'esplosione. Requisi] e classificazione. 

F
O
N
D
A
Z
I
O
N
E
 
D
E
M
O
S
 
P
R
O
T
.
 
N
.
 
0
0
0
0
0
3
0
 
D
E
L
 
1
5
-
0
1
-
2
0
2
4

P
R
O
V
I
N
C
I
A
 
D
I
 
C
A
M
P
O
B
A
S
S
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
8
7
2
/
2
0
2
4
 
d
e
l
 
1
5
-
0
1
-
2
0
2
4

A
l
l
e
g
a
t
o
 
1
7
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



Tubo da onda d'urto (shock-tube); 
UNI EN 13123-2 - Finestre, porte e chiusure oscurant. Resistenza all'esplosione. Requisi] e classificazione. 
Parte 2: Prova all'aperto; 
UNI EN 13124-1 - Finestre, porte e chiusure oscuran]. Resistenza all'esplosione. Metodo di prova. Tubo 
da onda d'urto (shock- tube); 
UNI EN 13124-2 - Finestre, porte e chiusure oscuran]. Resistenza all'esplosione. Metodo di prova. Parte 
2: Prova all'aperto. 

 
Art. 94 - Intonaci 
 

1. I prezzi degli intonaci saranno applica] alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali 
di risal], lesene e simili. Tu1avia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza 
superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane, che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richies] negli 
angoli fra pare] e soffi1o e fra pare] e pare], con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel 
prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misura] anche in questo caso come se esistessero gli 
spigoli vivi. 
Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, 
della muratura di eventuali ganci al soffi1o e delle riprese contropavimen], zoccolature e serramen]. 
I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di ma1oni fora] dello spessore di una testa, 
essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 
Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computa] a vuoto per pieno, a 
compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. 
Tu1avia saranno detra) i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di de) 
vani. 
Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computa] per la loro superficie effe)va; 
dovranno essere pertanto detra) tu) i vuo] di qualunque dimensione essi siano, ed aggiunte le loro 
riquadrature. 
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci esegui] a piccoli tra) anche in corrispondenza 
di spalle e mazze1e di vani di porte e finestre. 

 
Art. 95 - Coperture  
 

1. Le coperture, in genere, saranno computate a metro quadrato effe)vo escludendo da tale calcolo le 
aperture o altri elemen] di superficie superiore ad 1m2.  
Nel prezzo del manto di copertura non è compresa la grossa armatura (capriate, puntoni, arcarecci; colmi, 
e costoloni) che verrà valutata a parte, secondo il ]po di materiale e le specifiche norme di misurazione. 
La misurazione delle coperture eseguite con pannelli e lastre sarà riferita alla superficie effe)va, senza 
tener conto delle sovrapposizioni. 
Se vengono adoperate lastre metalliche, quest'ul]me si computano a kg. 

2. Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi e alle procedure) il Dire1ore dei Lavori 
verificherà via via che i materiali impiega] e le tecniche di posa siano effe)vamente quelle prescri1e ed 
inoltre, almeno per gli stra] più significa]vi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le 
prescrizioni di proge1o e comunque con la funzione a1ribuita all'elemento o strato considerato. In 
par]colare verificherà: il collegamento tra gli stra]; la realizzazione dei giun]/sovrapposizioni (per gli stra] 
realizza] con pannelli, fogli ed in genere con prodo) preforma]); l'esecuzione accurata dei bordi e dei 
pun] par]colari. Ove sono richieste lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da can]ere: le 
resistenze meccaniche (portate, pulsonamen], resistenze a flessione); adesioni o connessioni fra stra] (o 
quando richiesta l'esistenza di completa separazione); la tenuta all'acqua, all'umidità ecc. 
A conclusione dell'opera il Dire1ore dei Lavori eseguirà prove, anche solo localizzate, di funzionamento 
formando ba1en] di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significa]vi delle ipotesi 
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previste dal proge1o a dalla realtà. Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costru)vi più 
significa]vi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodo) impiega] (specialmente quelli 
non visibili ad opera ul]mata) e le prescrizioni a)nen] la successiva manutenzione. 

 
Art. 96 - Impianto di scarico acque meteoriche 
 

1. I tubi pluviali, le grondaie e i colle1ori di scarico devono essere valuta] a metro lineare di sviluppo in opera 
senza tener conto delle par] sovrapposte, escluso i pezzi speciali che saranno paga] a parte, intendendosi 
comprese nei rispe)vi prezzi di elenco la fornitura e la posa in opera di staffe o di altri elemen] di 
ancoraggio (in acciaio o in rame). 

2. Per quanto non previsto al presente ar]colo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico di 
proge1o/elenco prezzi. 

3. Il dire1ore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche effe1uerà i 
seguen] controlli: 
- effe1uerà le necessarie prove di tenuta; 
- eseguirà la prova di capacità idraulica combinata dei canali di gronda (UNI EN 12056-3, appendice A, 
punto A.1) per i sistemi che prevedono una par]colare bocca di efflusso raccordata al ]po di canale di 
gronda; 
- eseguirà la prova di capacità dei canali di gronda (UNI EN 12056-3, appendice A, punto A.2) per i sistemi 
che prevedono bocche di efflusso di diversi ]pi; 
- eseguirà la prova di capacità delle bocche di deflusso (UNI EN 12056-3, appendice A, punto A.3) per i 
sistemi che prevedono bocche di efflusso u]lizzabili per canali di gronda di diversi ]pi; 
- eseguirà, al termine dei lavori, una verifica finale dell'opera. 

 
Art. 97 - Impermeabilizzazioni 
 

1. Le opere vengono valutate a superficie effe)va con detrazione dei vuo] o delle par] non 
impermeabilizzate aven] singolarmente superficie superiore a 0,50 mq. 
Nei prezzi delle opere sono compresi oltre gli oneri assicura]vi sugli infortuni sul lavoro, ecc., anche quelli 
rela]vi alla loro esecuzione con quell'ordine e quelle precauzioni idonee a non danneggiare le restan] 
opere e manufa), a non arrecare disturbi o moles]e, a bagnare i materiali di risulta per non sollevare 
polvere nonché a guidarli e trasportarli in basso. 

2. Il dire1ore dei lavori, per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione, verificherà via via che i 
materiali impiega] e le tecniche di posa siano effe)vamente quelli prescri) e inoltre, almeno per gli stra] 
più significa]vi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di proge1o e comunque 
con la funzione a1ribuita all'elemento o strato considerato. In par]colare, verificherà i collegamen] tra 
gli stra], la realizzazione di giun]/sovrapposizioni dei singoli prodo) cos]tuen] uno strato, l'esecuzione 
accurata dei bordi e dei pun] par]colari ove sono richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili, 
verificherà con semplici metodi da can]ere le resistenze meccaniche (punzonamen], resistenza a 
flessione, ecc.) l'impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, la con]nuità (o discon]nuità) degli stra], 
ecc. 
A conclusione dell'opera, eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad azioni 
meccaniche localizzate, l'interconnessione e compa]bilità con altre par] dell'edificio e con eventuali 
opere di completamento. 

 
Art. 98 - Acciaio carpenteria metallica 
 

 L'acciaio da carpenteria metallica è computato a peso; viene pesato prima della posa in opera, con 
pesatura dire1a, a lavori di taglio e/o saldatura completamente ul]ma] (esclusa l'eventuale verniciatura 
e coloritura). 
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Art. 99 - Masse[ e soEofondi 
 

  Masse) e so1ofondi si computano sulle superfici effe)vamente realizzate. 
 
Art. 100 - Pavimen@ 
 

1. I pavimen], di qualunque genere, saranno valuta] per la superficie.  
I pavimen] interni, in par]colare, saranno valuta] per la superficie vista tra le pare] intonacate 
dell'ambiente. Nella misura non sarà, perciò, compresa l'incassatura dei pavimen] nell'intonaco e la 
stuccatura delle eventuali fughe. 
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e 
per ogni lavorazione intesa a dare i pavimen] stessi comple] e rifini], come prescri1o nelle norme sui 
materiali e sui modi di esecuzione, compreso il so1ofondo. 
In ciascuno dei prezzi concernen] i pavimen], anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi 
gli oneri e le opere di ripris]no e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'en]tà delle opere 
stesse. 

2. Il dire1ore dei lavori per la realizzazione delle pavimentazioni opererà verificherà: 
- il collegamento tra gli stra]; 
- la realizzazione dei giun]/sovrapposizioni per gli stra] realizza] con pannelli, fogli e in genere prodo) 
preforma]; 
- l'esecuzione accurata dei bordi e dei pun] par]colari. 
Ove sono richieste lavorazioni in sito, il dire1ore dei lavori verificherà, con semplici metodi da can]ere: 
- le resistenze meccaniche (portate, punzonamen], resistenze a flessione); 
- le adesioni fra stra] (o, quando richiesto, l'esistenza di completa separazione); 
- le tenute all'acqua, all'umidità, ecc. 
A conclusione dei lavori, infine, eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento, formando 
ba1en] di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significa]vi delle ipotesi previste 
dal proge1o o dalla realtà. 

 
Art. 101 - Zoccolino ba[scopa 
 

 La posa in opera di zoccolino ba)scopa di qualunque genere deve essere valutata a metro lineare, 
compresa la stuccatura delle eventuali fughe. 

 
Art. 102 - Opere in ferro 
 

 Tu) i lavori in metallo saranno in generale valuta] a peso ed i rela]vi prezzi verranno applica] al peso dei 
metalli stessi a lavorazione completamente ul]mata e determinata prima della loro posa in opera per le 
opere in ferro nero normale, mentre per le opere in ferro zincato il peso dovrà essere dedo1o del 15%. 
I tra1amen] eventuali di sabbiatura, zincatura, e verniciatura, con esclusione della verniciatura a due mani 
di an]ruggine, verranno compensa] a parte. 

 
Art. 103 - Isolamento termo-acus@co 
 

 L'isolamento termo-acus]co di pare] ver]cali, intercapedini di murature, solai e terrazze realizza] con 
pannelli rigidi, pos] in opera con le cara1eris]che indicate nell'elenco prezzi e con le dimensioni minime 
proge1uali, sarà compensato a metro quadrato di superficie isolata. 

 
Art. 104 - Pare@ in gesso o cartongesso 

F
O
N
D
A
Z
I
O
N
E
 
D
E
M
O
S
 
P
R
O
T
.
 
N
.
 
0
0
0
0
0
3
0
 
D
E
L
 
1
5
-
0
1
-
2
0
2
4

P
R
O
V
I
N
C
I
A
 
D
I
 
C
A
M
P
O
B
A
S
S
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
8
7
2
/
2
0
2
4
 
d
e
l
 
1
5
-
0
1
-
2
0
2
4

A
l
l
e
g
a
t
o
 
1
7
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



 
 Si computano a metro quadro. 

 
Art. 105 - Tinteggiature e piEure 
 

1. Le ]nteggiature ] pare] e soffi), sia esterni che interni, è computa a metro quadro nei seguen] modi: 
-per le pare] di spessore inferiore a cm 15 si computa lo sviluppo della superficie effe)va ]nteggiata, al 
ne1o cioè di tu1e le aperture esisten] e con l'aggiunta delle rela]ve riquadrature; 
-per le pare] di spessore superiore a cm 15 il computo avverrà a vuoto per pieno, a compenso delle 
riquadrature dei vani di superficie uguale o inferiore a 4 m2.  

2. Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguen]: 
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce ne1a del l'infisso, oltre alla mostra o allo 
sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro; 
- per le finestre senza persiane, ma con controsportelli, si computerà tre volte la luce ne1a dell'infisso e 
risulterà compensata anche la coloritura dei controsportelli e del telaio (o casse1one); 
- le finestre senza persiane e controsportelli dovranno essere computate una sola volta la luce ne1a 
dell'infisso e così risulterà compresa anche la coloritura della soglia e del telaio; 
- le persiane comuni dovranno essere computate tre volte la luce ne1a dell'infisso, in questo modo 
risulterà compresa anche la coloritura del telaio;  
- le persiane avvolgibili dovranno essere computate due volte e mezzo la luce ne1a dell'infisso, in questo 
modo risulterà compresa anche la coloritura del telaio ed apparecchio a sporgere, ad eccezione del 
pagamento della coloritura del cassone1o coprirullo che dovrà essere fa1a a parte; 
- per le opere di ferro semplici e senza orna], quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande avvolgibili 
a maglia, saranno computa] i tre quar] della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, 
ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto 
alcuno nella misurazione; 
- per le opere di ferro di ]po normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, 
sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla 
le1era precedente; 
- per le serrande di lamiera ondulata o ad elemen] di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce 
ne1a del vano, in altezza, tra la soglia e la ba)tura della serranda, intendendo con ciò compensato anche 
la coloritura della superficie non in vista; 
- i radiatori dovranno essere paga] ad elemento, indipendentemente dal numero di colonne di ogni 
elemento e dalla loro altezza; 
- per i tubi, i profila] e simili, si computa lo sviluppo lineare indipendentemente dalla loro sezione. 

3. Tu1e le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispe)vi prezzi di elenco si 
intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di no1ole, bracciole) e simili accessori. 

 
Art. 106 - Apparecchi sanitari 
 

 Gli apparecchi sanitari sono valuta] ad elemento. 
 
Art. 107 - Porte tagliafuoco 
 

1. Le porte tagliafuoco saranno compensate a numero. 
Gli apparecchi per la chiusura e di manovra sono compresi nel prezzo e dovranno essere ben equilibra] e 
non richiedere eccessivi sforzi per la chiusura ed essere proporziona] alla robustezza dell'infisso. 
Salvo che non sia diversamente specificato, s'intendono compresi nei prezzi il controtelaio, la ferramenta, 
le maniglie, le mostre, i fron] di dietro mostra, le pannellature e le opere murarie di finitura e assistenza. 
Rimangono esclusi, salvo che non sia diversamente specificato, i vetri. 
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2. Le porte tagliafuoco dovranno essere campionate. Le porte fornite dovranno corrispondere al campione.  
Le porte dovranno essere corredate del cer]ficato di prova, rilasciato da laboratori ufficialmente 
riconosciu] dai comandi dei Vigili del Fuoco, comprovante la resistenza REI minima. 

 

CAPO 16 
QUALITA' DEI MATERIALI  

 
Art. 108 – Malte 
 
 
 

1. Le malte si o1engono dalla miscelazione di uno o più legan] inorganici con acqua, iner] (sabbia) ed 
eventuali addi]vi. 
L'acqua per gli impas] deve essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi, non deve essere 
aggressiva né contenere solfa] o cloruri in percentuale dannosa. La sabbia da impiegare per il 
confezionamento delle malte deve essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose. 
Le calci aeree, le pozzolane ed i legan] idraulici devono possedere le cara1eris]che tecniche ed i requisi] 
previs] dalle vigen] norme. 

2. Come stabilito al paragrafo 11.10.2.1 del D.M. 17/01/2018, la malta per muratura portante deve garan]re 
prestazioni adeguate al suo impiego in termini di durabilità e di prestazioni meccaniche e deve essere 
conforme alla norma armonizzata UNI EN 998-2 e recare la Marcatura CE, secondo il sistema di 
Valutazione e Verifica della Costanza della Prestazione indicato nella seguente tabella. 
 

Specifica Tecnica Europea di Riferimento  
Uso Previsto 

 
Sistema di Valutazione e 
Verifica della Costanza 

della Prestazione 

 

 

 
 Malta per murature  

Usi struZurali 
 

2+  
 

 
  

Le prestazioni meccaniche di una malta sono definite mediante la sua resistenza media a compressione 
fm. La categoria di una malta è definita da una sigla cos]tuita dalla le1era M seguita da un numero che 
indica la resistenza fm espressa in N/mm2 secondo la seguente tabella. Per l'impiego in muratura portante 
non è ammesso l'impiego di malte con resistenza fm < 2,5 N/mm2. 
Le classi di malta a prestazione garan]ta sono riportate nella seguente tabella. 
 

Classe  
M2,5 

 
M5 

 
M10 

 
M15 

 
M20 

 
Md  

 

 
  Resistenza a 

compressione 
N/mm2 

 
 

2,5 

 
 

5 

 
 

10 

 
 

15 

 
 

20 

 
 

d 
 

 

 
 d è una resistenza a compressione maggiore di 25 N/mm2 dichiarata dal produZore  

 

 
  
3
. 

Per quanto riguarda le malte a composizione prescri1a, la resistenza meccanica dovrà essere verificata 
mediante prove sperimentali svolte in accordo con le UNI EN 1015-11. 

F
O
N
D
A
Z
I
O
N
E
 
D
E
M
O
S
 
P
R
O
T
.
 
N
.
 
0
0
0
0
0
3
0
 
D
E
L
 
1
5
-
0
1
-
2
0
2
4

P
R
O
V
I
N
C
I
A
 
D
I
 
C
A
M
P
O
B
A
S
S
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
8
7
2
/
2
0
2
4
 
d
e
l
 
1
5
-
0
1
-
2
0
2
4

A
l
l
e
g
a
t
o
 
1
7
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



Le malte a composizione prescri1a devono inoltre rispe1are le indicazioni riportate nella norma europea 
armonizzata UNI EN 998-2 secondo il sistema di Valutazione e Verifica della Costanza della Prestazione 
indicato nella seguente tabella. 
 

Specifica Tecnica Europea di Riferimento  
Uso Previsto 

 
Sistema di Valutazione e 
Verifica della Costanza 

della Prestazione 

 

 

 
 Malta per murature  

Usi struZurali e non 
 

4  
 

 
  

Per le composizioni in volume nella seguente tabella, è possibile associare la classe di resistenza 
specificata. 
 

 
Classe 

 

 
Tipo di malta 

 

 
   Cemento 

 
 

Calce aerea 
 

Calce idraulica 
 

Sabbia 
 

Pozzolana  
 

 

 
     

 

 
 M 2,5  

Idraulica 
 
- 

 
- 

 
1 

 
3 

 
-  

 

 
 M 2,5  

Pozzolanica 
 
- 

 
1 

 
- 

 
- 

 
3  

 

 
 M 2,5  

Bastarda 
 

1 
 
- 

 
2 

 
9 

 
-  

 

 
 M 5  

Bastarda 
 

1 
 
- 

 
1 

 
5 

 
-  

 

 
 M 8  

CemenWzia 
 

2 
 
- 

 
1 

 
8 

 
-  

 

 
 M 12  

CemeWzia 
 

1 
 
- 

 
- 

 
3 

 
-  

 

 
  
4. L'impiego di malte premiscelate e pronte per l'uso è consen]to purché ogni fornitura sia accompagnata 

da una dichiarazione del fornitore a1estante il gruppo della malta, il ]po e la quan]tà dei legan] e degli 
eventuali addi]vi. 

5. Ove il ]po di malta non rientri tra quelli indica] il fornitore dovrà cer]ficare con prove ufficiali anche le 
cara1eris]che di resistenza della malta stessa. 

6. Le malte speciali a base cemen]zia (espansive, autoportan], an]ri]ro, ecc.) composte da cemen] ad alta 
resistenza, iner], silice, addi]vi, da impiegarsi nei ripris]ni di elemen] stru1urali in c.a., 
impermeabilizzazioni, iniezioni armate, devono possedere le cara1eris]che indicate nel proge1o 
esecu]vo, in caso di applicazione di prodo) equivalen] gli stessi devono essere acce1a] ed autorizza] 
dalla Direzione dei Lavori. 
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7. Lo spessore dei giun] è mediamente 10 mm (min. 5 mm, max 15 mm). 
Nel caso di costruzione di u arco in muratura, lo spessore del giunto all'intradosso può ridursi fino a 4 mm 
e quello del giunto all'estradosso può aumentare fino a 20 mm. 
I giun] possono essere realizza] in diverso modo: giun] a gola (realizza] con ferro liscio), ad angolo, a 
sguincio, a spiovente, a scarpa. 

8. Sulle malte cemen]zie si effe1uano le seguen] prove: 
UNI 7044 - Determinazione della consistenza delle malte cemen]zie mediante l'impiego di tavola a 
scosse; 
UNI EN 1015-1 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della distribuzione 
granulometrica (mediante stacciatura); 
UNI EN 1015-2 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Campionamento globale e preparazione 
delle malte di prova; 
UNI EN 1015-3 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della consistenza della 
malta fresca (mediante tavola a scosse); 
UNI EN 1015-4 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della consistenza della 
malta fresca (mediante penetrazione della sonda); 
UNI EN 1015-6 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della massa volumica 
apparente della malta fresca; 
UNI EN 1015-7 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione del contenuto d'aria della 
malta fresca; 
UNI EN 1015-19 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della permeabilità al 
vapore d'acqua delle malte da intonaco indurite; 
UNI ENV 1170-8 - Malte e paste di cemento rinforzate con fibre di vetro (GRC). Prova mediante cicli 
clima]ci. 

 
Art. 109 - MaEoni per muratura 
 

1. I ma1oni dovranno essere ben forma] con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, compa1a ed 
omogenea; presentare tu) i cara1eri di una perfe1a co1ura, cioè essere duri, sonori alla percussione e 
non vetrifica]; essere esen] da calcinelli e scevri da ogni dife1o che possa nuocere alla buona riuscita 
delle murature; aderire fortemente alle malte; essere resisten] alla cristallizzazione dei solfa] alcalini; 
non contenere solfa] solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorben]. 

2. Per individuare le cara1eris]che di resistenza degli elemen] ar]ficiali pieni e semipieni si farà riferimento 
al D.M. 20/11/1987 nonché al D.M. 17/01/2018. 

3. Gli elemen] da impiegare con funzione resistente nelle murature portan] devono: 
a. rispe1are le prescrizioni riportate al paragrafo 11.10.1 del D.M. 17/01/2018; 
b. essere conformi alle norme UNI EN 771 e recan] la marcatura CE; 
c. essere so1opos] alle specifiche prove di acce1azione da parte del Dire1ore dei Lavori, disciplinate al 

paragrafo 11.10.1.1 del D.M. 17/01/2018.  
4. Per la classificazione degli elemen] in laterizio e calcestruzzo di cui al comma 3 si fa riferiemnto alla 

tabelle 4.5.Ia e 4.5.Ib del paragrafo 4.5.2.2 del D.M. 17/01/2018. 
5. Nel rispe1o del criterio "2.5.5 Laterizi", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della 

Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, dovranno essere verificate le seguen] condizioni: 
 
• I laterizi usa] per muratura e solai devono avere un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, 

ovvero di so1oprodo) (sul secco) di almeno il 15% sul peso del prodo1o. Qualora i laterizi contengano 
solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il 10% sul peso del prodo1o. 

• I laterizi per coperture, pavimen] e muratura a faccia vista devono avere un contenuto di materie 
riciclate ovvero recuperate ovvero di so1oprodo) (sul secco) di almeno il 7,5% sul peso prodo1o. 
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Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il 5% 
sul peso del prodo1o.  

Le percentuali indicate si intendono come somma dei contribu] da] dalle singole frazioni u]lizzate. 
6. La Relazione CAM, parte del proge1o posto a base di gara, illustra in che modo il proge1o ha tenuto conto 

di questo criterio proge1uale. 
7. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato 

all'art. <Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni 
di cui al comma 5 del medesimo ar]colo. 

 
Art. 110 - MaEoni in legno 
 

1. Si tra1a di elemen] standard in legno massiccio assemblabili ed accorpabili ad incastro, ada) sia per la 
realizzazione sia di murature perimetrali che di tramezzature interne. 
I moduli sono estremamente maneggevoli e molto stabili in quanto i pannelli che li compongono sono 
forma] da cinque stra] di legno massiccio incolla] che rendono il blocco indeformabile. 

2. L'intercapedine interna può essere riempita con materiali isolan] sfusi (fibra di cellulosa) al fine di 
o1enere un'adeguata coibentazione. 

3. Le prestazioni sono sinte]zzate nelle seguen] tabelle. 
 

Prestazioni generali dei blocchi  
 

 
 

Formato  
16x64x32 cm  

 

 
 

Peso  
6,5 kg  

 

 
 

Conducibilità termica  
0,4 W/mqK  

 

 
 

Resistenza a compressione  
• 1 /cmq (per blocchi portanW) •  

 

 
  

Prestazioni per spessore di murature  
 

 
 

Spessore muratura  
16 cm  

 

 
 

Massa volumica 
 
50 Kg/m2 

 
 

 
 

TrasmiZanza termica con 1.5 cm intonaco 
interno ed esterno 

 
0,4 W/mqK 
 

 
 

 
 

Resistenza alla diffusione del vapore  
12 μ  

 

 
 

Isolamento acusWco a 500Hz  
33 dB  
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Prestazioni generali della muratura  

  
 

 
 Energia incorporata  

470 KWh/mc  
 

 
 Resistenza al fuoco  

REI 180  
 

 
 Assemblabilità  

Molto Facile  
 

 
 Riciclabilità  

Molto Alta  
 

 
  

Informazioni aggiunWve della muratura  
 

 
 

Classe di reazione al fuoco 
 
B2 In caso di incendio si sviluppano normali 
gas di combusWone 

 
 

 
 

Sviluppo fumi in caso di incendio  
Non emeZe fumi opachi e gas tossici  

 

 
 

Tossicità  
Non conWene sostanze tossiche  

 

 
  
4. Nel rispe1o del criterio "2.5.6 Prodo) legnosi", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della 

Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i prodo) in legno devono provenire da foreste ges]te in maniera 
sostenibile. Essendo cos]tui] da materie prime vergini dovrà essere dotato di cer]ficato di custodia nel 
quale sia chiaramente riportato il il codice di registrazione o di cer]ficazione, il ]po di prodo1o ogge1o 
della fornitura, le date di rilascio e di scadenza dei rela]vi fornitori e subappaltatori. Per la prova di origine 
sostenibile ovvero responsabile: Una cer]ficazione di catena di custodia rilasciata da organismi di 
valutazione della conformità che garan]sca il controllo della «catena di custodia», quale quella del Forest 
Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest Cer]fica]on schemes (PEFC); 

5. Per quanto riguarda le cer]ficazioni FSC o PEFC, tali cer]ficazioni, in presenza o meno di e]che1a sul 
prodo1o, devono essere supportate, in fase di consegna, da un documento di vendita o di trasporto 
riportante la dichiarazione di cer]ficazione (con apposito codice di cer]ficazione dell’offerente) in relazione 
ai prodo) ogge1o della fornitura. 

6. La Relazione CAM, parte del proge1o posto a base di gara, illustra in che modo il proge1o ha tenuto conto 
di questo criterio proge1uale. 

7. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al comma 5 dell'art. Art. 
12 del presente capitolato speciale d'appalto. 

 
Art. 111 - MaEoni in terra cruda 
 

1. La terra cruda, u]lizzata nella costruzione di edifici, è un miscuglio di argilla e sabbia nella cui 
composizione l'argilla funge da legante (come la calce e il cemento) e la sabbia da inerte. 
Si u]lizza terra estra1a ad almeno 20 o 30 cm di profondità per evitare lo strato superficiale che con]ene 
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sostanze organiche putrescibili e di scarsa resistenza meccanica. A seconda dei luoghi di estrazione, essa 
è cos]tuita di argille miste a limo e sabbia e ghiaia in diverse proporzioni. 
I blocchi sono sostanzialmente ma1oni crudi, fabbrica] o ar]gianalmente secondo i metodi tradizionali 
dell'”adobe” (tecnica che prevede la realizzazione di ma1oni di terra cruda forma] a mano con o senza 
stampo e lascia] essiccare naturalmente), a par]re da un impasto di terra sabbiosa o terra e paglia, che 
viene poi essiccato; oppure possono essere realizza] con metodi più evolu] di compressione manuale e 
meccanica, o infine per estrusione secondo il metodo industriale u]lizzato anche per la fabbricazione dei 
laterizi. La posa in opera avviene per mezzo di diverse tecniche costru)ve che possono variare in 
considerazione della terra u]lizzata, granulometria e composizione, e delle esigenze di ]po sta]co e 
termico. 
Un'altra tecnica diffusa di origini molto an]che ma oggi tecnologicamente evoluta, è quella del “pisè” o 
terra ba1uta che consiste nel compa1amento meccanico della terra dentro casserature. Ciò consente di 
realizzare pare] portan] di grande inerzia termica, che può essere sfru1ata per l'applicazione di sistemi 
solari passivi. 

2. L'intero ciclo produ)vo è a basso impa1o ambientale in tu1e le sue fasi principali: 
-l'estrazione può avvenire sfru1ando terreni di scavo di fondazioni; 
-la preparazione del materiale non prevede l'aggiunta di altri elemen] che non siano naturali (sabbia, 
paglia) e le lavorazioni non richiedono l'u]lizzo di macchinari né di co1ura; 
-alla fine del ciclo di vita il materiale inumidito può essere riu]lizzato o res]tuito all'ambiente a fini 
agricoli, chiudendo totalmente il ciclo produ)vo. 

3. Le prestazioni sono sinte]zzate nelle seguen] tabelle. 
 

Prestazioni generali dei blocchi  
 

 
 Descrizione  

Valore minimo 
 
Valore massimo  

 

 
 FormaW s/l/h  

16x24x11,5 cm 
 
16x24x5,7 cm  

 

 
 Peso  

3,7 kg 
 
7,4 kg  

 

 
 Conducibilità termica  

0,5 W/mK 
 
0,93 W/mK  

 

 
 Resistenza a compressione  

tamponamento 45 kg/cm2 
 

 

 
  

Altre prestazioni per spessori di muratura  
 

 
 

Spessore 
Muratura (cm) 

 
Massa 

Volumica (Kg/mc) 

 
TrasmiZanza 
con 1,5 cm. 

intonaco est. 
e int. (W/mqK) 

 
Resistenza 

alla diffusione 
del vapore (adim.) 

 
Isolamento 
acusWco a 

500 Hz. (dB) 

 
Resistenza 

caraZerisWca 
muratura 
(Kg/cmq) 

 

 

 
 16  

1000-1600 
 

1,7 – 2,3 
 

7 
 

45 
 

< 30  
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Prestazioni generali della muratura  
 

 
 Energia incorporata  

30 KWh/mc  
 

 
 Resistenza al fuoco  

REI 180  
 

 
 Assemblabilità  

Normale  
 

 
 Riciclabilità  

Alta  
 

 
  

Informazioni aggiunWve della muratura  
 

 
 Classe di reazione al fuoco  

0 Non combusWbile  
 

 
 Sviluppo fumi in caso di incendio  

Non emeZe fumi opachi e gas tossici  
 

 
 Tossicità  

Non conWene sostanze tossiche  
 

 
  

 
Art. 112 - Blocchi in laterizio-sughero 
 

1. Si adopereranno blocchi in laterizio-sughero. Il monoblocco è cos]tuito da elemen] in laterizio forato 
(percentuale di foratura minore o uguale al 45%) assembla] con aggancio metallico ed uno strato isolante 
in sughero inserito tra loro, in modo da cos]tuire un elemento a taglio termico completo. Lo spessore del 
blocco così o1enuto consente di realizzare una muratura portante, che pur offrendo un valido apporto 
stru1urale, è in grado di ridurre lo spessore delle murature esterne, con un buon grado di isolamento 
termico e acus]co. 

2. Lo strato di sughero isolante contribuisce a realizzare un taglio termico completo in quanto è posizionato 
in modo da sporgere di 1 cm rispe1o al laterizio, sia in senso ver]cale, sia in senso orizzontale, per 
garan]re un taglio termico completo anche sui giun] di malta. Il posizionamento dell'isolante nella 
sezione esterna della parete elimina i pon] termici e garan]sce un'elevata inerzia termica. 

3. Le materie prime, sia l'argilla che le sostanze u]lizzate per la porizzazione, devono essere esen] da 
componen] nocivi nell'impasto (scorie d'alto forno). 

4. Le prestazioni sono sinte]zzate nelle seguen] tabelle. 
 

Prestazioni generali dei blocchi  
 

 
 Descrizione  

Valore minimo 
 
Valore massimo  

 

 
 FormaW s/l/h  

30x25x19 cm 
 
38x26x19 cm  
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 Percentuale di foratura  
45%  

 

 
 Peso  

11 kg 
 
14 kg  

 

 
 Conducibilità termica  

0,149 W/mK 
 
0,194 W/mK  

 

 
 Resistenza a compressione  

Portante 100 kg/cm2 
 

 

 
  

Altre prestazioni per spessori di muratura  
 

 
 

Spessore 
Muratura (cm) 

 
Massa 

Volumica (Kg/mc) 

 
TrasmiZanza 
con 1,5 cm. 

intonaco est. 
e int. (W/mqK) 

 
Resistenza 

alla diffusione 
del vapore (adim.) 

 
Isolamento 
acusWco a 

500 Hz. (dB) 

 
Resistenza 

caraZerisWca 
muratura (Kg/cmq) 

 

 

 
 38  

800 
 

0,462 
 

10 
 

50 
 

60  
 

 
 30  

840 
 

0,421 
 

10 
 

49 
 

60  
 

 
  

Prestazioni muratura da 38 cm con intonaco int. ed est.  
 

 
 Spessore muratura  

38 cm  
 

 
 Massa volumica  

800 Kg/m2  
 

 
 TrasmiZanza termica con 1.5 cm intonaco interno ed esterno  

0,461 W/mqK  
 

 
 Resistenza alla diffusione del vapore  

μ 10  
 

 
 Isolamento acusWco a 500Hz  

50 dB  
 

 
 Resistenza caraZerisWca della muratura  

60 (Kg/cmq)  
 

 
  

Prestazioni generali della muratura  
 

 
 Energia incorporata  

1300 KWh/mc  
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 Resistenza al fuoco  
REI 180  

 

 
 Assemblabilità  

Molto Facile  
 

 
 Riciclabilità  

Alta  
 

 
  

Informazioni aggiunWve della muratura  
 

 
 Classe di reazione al fuoco  

0 Non combusWbile  
 

 
 Sviluppo fumi in caso di incendio  

Non emeZe fumi opachi e gas tossici  
 

 
 Tossicità  

Non conWene sostanze tossiche  
 

 
  
5. Nel rispe1o del criterio "2.5.5 Laterizi", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della Transizione 

Ecologica del 23 giugno 2022, i laterizi usa] per muratura e solai devono avere un contenuto di materie 
riciclate, ovvero recuperate, ovvero di so1oprodo) (sul secco) di almeno il 15% sul peso del prodo1o. 
Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il 10% 
sul peso del prodo1o. Le percentuali indicate si intendono come somma dei contribu] da] dalle singole 
frazioni u]lizzate. 

6. Per i blocchi in laterizio-sughero trova applicazione anche il criterio "2.5.7 Isolan] termici ed acus]ci", così 
definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 22 giugno 2022. Per la 
componente degli isolan] dovranno essere rispe1a] i seguen] requisi]: 

a. I materiali isolan] termici u]lizza] per l’isolamento dell’involucro dell’edificio, esclusi, quindi, quelli usa] 
per l’isolamento degli impian], devono possedere la marcatura CE, grazie all’applicazione di una norma di 
prodo1o armonizzata come materiale isolante o grazie ad un ETA per cui il fabbricante può redigere la DoP 
(dichiarazione di prestazione) e apporre la marcatura CE. La marcatura CE prevede la dichiarazione delle 
cara1eris]che essenziali riferite al Requisito di base 6 “risparmio energe]co e ritenzione del calore”. In 
ques] casi il produ1ore indica nella DoP, la condu)vità termica con valori di lambda dichiara] λD (o 
resistenza termica RD). Per i prodo) pre-accoppia] o i kit è possibile fare riferimento alla DoP dei singoli 
materiali isolan] termici presen] o alla DoP del sistema nel suo complesso. Nel caso di marcatura CE 
tramite un ETA, nel periodo transitorio in cui un ETA sia in fase di rilascio oppure la pubblicazione dei 
rela]vi riferimen] dell’EAD per un ETA già rilasciato non sia ancora avvenuta sulla GUUE, il materiale 
ovvero componente può essere u]lizzato purché il fabbricante produca formale comunicazione del TAB 
(Technical Assessment Body) che a1es] lo stato di procedura in corso per il rilascio dell’ETA e la 
prestazione determinata per quanto a)ene alla sopraccitata condu)vità termica (o resistenza termica). 

b non sono aggiunte sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente preoccupan] candidate 
all’autorizzazione (Substances of Very High Concern-SVHC), secondo il regolamento REACH (Regolamento 
(CE) n. 1907/2006), in concentrazione superiore allo 0,1 % (peso/peso). Sono fa1e salve le eventuali 
specifiche autorizzazioni all’uso previste dallo stesso Regolamento per le sostanze inserite nell’Allegato XIV 
e specifiche restrizioni previste nell’Allegato XVII del Regolamento. 

c. Non sono prodo) con agen] espanden] che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), come per 
esempio gli HCFC; 
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d. Non sono prodo) o formula] u]lizzando catalizzatori al piombo quando spruzza] o nel corso della 
formazione della schiuma di plas]ca; 

e. Se prodo) da una resina di polis]rene espandibile gli agen] espanden] devono essere inferiori al 6% del 
peso del prodo1o finito; 

 Le quan]tà minime di materiale riciclato ovvero recuperato o di so1oprodo) ivi indicate, misurate sul 
peso, come somma delle tre frazioni deve essere pari all'80%. 

7. La Relazione CAM, parte del proge1o posto a base di gara, illustra in che modo il proge1o ha tenuto conto 
di questo criterio proge1uale e include per il punto g. di cui al comma precedente, una dichiarazione del 
legale rappresentante del produ1ore, supportata dalla documentazione tecnica quali le schede dei da] di 
sicurezza (SDS), se previste dalle norme vigen], o rappor] di prova. 

8. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato 
all'art. <Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni 
di cui al comma 5 del medesimo ar]colo. 

 
Art. 113 - Blocchi in laterizio re[fica@ 
 

1. Si adopereranno blocchi in laterizio re)fica] aven] facce di appoggio superiori ed inferiori perfe1e per 
planarità e parallelismo. Questo perme1e di eseguire murature con giun] di anche di 1 solo mm e con 
sistemi molto più semplici dei tradizionali. Con la posa di blocchi di grande formato, inoltre, i giun] di 
malta sono così so)li da evitare fessurazioni e formazione di differen] colorazioni sugli intonaci ed i 
tempi di posa sono notevolmente rido). 
A seguito dell'uso dei blocchi re)fica] sono sta] rileva]: 
-un consumo di malta inferiore, 
-una incidenza pra]camente nulla dei pon] termici , 
-un isolamento termico superiore del 20%, 
-un tempo di posa inferiore del 50%, 
-una resistenza a compressione superiore rispe1o agli altri materiali e una resistenza ai 
-carichi diagonali superiore del 200%. 

2. Le materie prime, sia l'argilla che le sostanze u]lizzate per la porizzazione, devono essere esen] da 
componen] nocivi nell'impasto (scorie d'alto forno). 

3. Le prestazioni sono sinte]zzate nelle seguen] tabelle. 
 

Prestazioni generali dei blocchi  
 

 
 Descrizione  

Valore minimo 
 
Valore massimo  

 

 
 FormaW s/l/h  

15x25x20 cm 
 
38x25x24,5 cm  

 

 
 Percentuale di foratura  

45% 
 
63,25%  

 

 
 Peso  

7,7 kg 
 
19,9 kg  

 

 
 Conducibilità termica  

0,14 W/mK 
 
0,23 W/mK  

 

 
 Resistenza a compressione  

Tamponamento < 45 kg/cm2 
 
Portante 100 kg/cm2 
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Altre prestazioni per spessori di muratura  

 

 
 

Spessore 
Muratura (cm) 

 
Massa 

Volumica (Kg/mc) 

 
TrasmiZanza 
con 1,5 cm. 

intonaco est. 
e int. (W/mqK) 

 
Resistenza 

alla diffusione 
del vapore (adim.) 

 
Isolamento 
acusWco a 

500 Hz. (dB) 

 
Resistenza 

caraZerisWca 
muratura (Kg/cmq) 

 

 

 
 38  

850 
 

0,4 
 

10 
 

49 
 

50  
 

 
 35  

850 
 

0,45 
 

10 
 

48 
 

50  
 

 
 30  

850 
 

0,55 
 

10 
 

48 
 

50  
 

 
 25  

850 
 

0,75 
 

10 
 

46 
 

< 30  
 

 
  

Prestazioni generali della muratura  
 

 
 Energia incorporata  

1300 KWh/mc  
 

 
 Resistenza al fuoco  

REI 180  
 

 
 Assemblabilità  

Facile  
 

 
 Riciclabilità  

Alta  
 

 
  

Informazioni aggiunWve della muratura  
 

 
 Classe di reazione al fuoco  

0 Non combusWbile  
 

 
 Sviluppo fumi in caso di incendio  

Non emeZe fumi opachi e gas tossici  
 

 
 Tossicità  

Non conWene sostanze tossiche  
 

 
  
4. Nel rispe1o del criterio "2.5.5 Laterizi", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della 

Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i laterizi usa] per muratura e solai devono avere un 
contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di so1oprodo) (sul secco) di almeno il 15% 
sul peso del prodo1o. Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la 
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percentuale è di almeno il 10% sul peso del prodo1o. Le percentuali indicate si intendono come 
somma dei contribu] da] dalle singole frazioni u]lizzate. 

5. La Relazione CAM, parte del proge1o posto a base di gara, illustra in che modo il proge1o ha tenuto 
conto di questo criterio proge1uale. 

6. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato 
all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le 
disposizioni di cui al comma 5 del medesimo ar]colo. 

 
 
Art. 114 - Blocchi in laterizio porizzato origine inorganica 
 

1. Si u]lizzeranno blocchi in laterizio porizzato con materiale di origine inorganica. La porizzazione avviene 
aggiungendo all'impasto di argilla, sabbia e acqua sostanze inorganiche. Principalmente viene usata la 
perlite espansa. La perlite inglobata nella massa di argilla è stabile, non subisce quindi cambiamento di 
stato durante la co1ura del laterizio, la cui stru1ura risulta compa1a, senza cavità. Rispe1o agli altri 
laterizi porizza], i blocchi, pur con alte prestazioni termiche, si presentano privi di fori superficiali. 

2. La perlite, come tu) i materiali di origine vulcanica, può presentare una lieve radioa)vità naturale. Non 
essendo combus]bile non può essere riciclabile per il recupero di energia, può essere riciclata come 
inerte per il calcestruzzo. 

3. Le prestazioni sono sinte]zzate nelle seguen] tabelle. 
 

Prestazioni generali dei blocchi  
 

 
  

 

 
 Descrizione  

Valore minimo 
 
Valore massimo  

 

 
 FormaW s/l/h  

20x15x19 cm 
 
30x50x19 cm  

 

 
 Percentuale di foratura  

40% 
 
55%  

 

 
 Peso  

5,8 kg 
 
23 kg  

 

 
 Conducibilità termica  

0,26 W/mK 
 
0,3 W/mK  

 

 
 Resistenza a compressione  

Tamponamento < 45 kg/cm2 
 
Portante 200 kg/cm2  

 

 
  

Prestazioni per spessore di muratura  
  

 

 
 Spoessore muratura   

30 cm  
 

 
 Massa volumica  

825-900 kg/m3  
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 TrasmiZanza termica con 1,5 cm. intonaco est. e int.  
0,8-0,85 W/m2K  

 

 
 Resistenza alla diffusione del vapore  

10  
 

 
 Isolamento acusWco a 500 Hz  

50 dB  
 

 
 Resistenza caraZerisWca della muratura  

70 kg/cm2  
 

 
  

Prestazioni generali della muratura  
  

 

 
 Energia incorporata  

1300 KWh/m3  
 

 
 Resistenza al fuoco  

REI 180  
 

 
 Assemblabilità  

Normale  
 

 
 Riciclabilità  

Alta  
 

 
  

Informazioni aggiunWve della 
muratura 

 
  

 

 
 Classe di reazione al fuoco  

0 Non combusWbile  
 

 
 Sviluppo fumi in caso di incendio  

Non emeZe fumi opachi e gas tossici  
 

 
 Tossicità  

Non conWene sostanze tossiche  
 

 
  
4. Nel rispe1o del criterio "2.5.5 Laterizi", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della 

Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i laterizi usa] per muratura e solai devono avere un contenuto 
di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di so1oprodo) (sul secco) di almeno il 15% sul peso del 
prodo1o. Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di 
almeno il 10% sul peso del prodo1o. Le percentuali indicate si intendono come somma dei contribu] da] 
dalle singole frazioni u]lizzate. 

5. La Relazione CAM, parte del proge1o posto a base di gara, illustra in che modo il proge1o ha tenuto conto 
di questo criterio proge1uale. 

6. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato 
all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni 
di cui al comma 5 del medesimo ar]colo. 
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Art. 115 - Blocchi in laterizio porizzato origine naturale 
 

1. Il laterizio porizzato per murature forato e alleggerito viene realizzato aggiungendo all'impasto 
tradizionale di argilla acqua e sabbia materiali di origine naturale a bassa granulometria (2-2,5 mm) che 
durante la co1ura eme1ono gas e lasciano microalveoli vuo], fra loro non comunican] e uniformemente 
diffusi nella massa d'argilla. 
Questa microporosità conferisce al ma1one un elevato grado di isolamento termico, elevata permeabilità 
al vapore e resistenza al gelo e al fuoco. I blocchi vengono prodo) in diversi forma]; lisci e ad incastro 
per realizzare murature portan] e di tamponamento. 

2. I materiali di origine naturale che vengono usa] per creare la porizzazione del materiale sono: 
-la pula di riso: cascame della trebbiatura del riso cos]tuito dalle bra1ee (glume e glume1e) che 
avvolgono il granello ( generalmente usata per imballaggi e in aggiunta ai mangimi); 
-la sansa di olive: residuo solido dell'estrazione dell'olio dalle olive, cos]tuito da detri] di buccia, polpa 
e nocciolo ( generalmente usata come alimentazione del bes]ame, concime o combus]bile); 
-la farina di legno: o1enuta dalla macinazione degli scar] della prima lavorazione del legno quindi senza 
la presenza di collan], vernici, ecc. 
Le emissioni che risultano dalla combus]one degli addi]vi porizzan] devono essere eventualmente 
filtrate o abba1ute in impian] speciali. 
Le materie prime, sia l'argilla che le sostanze u]lizzate per la porizzazione, devono essere esen] da 
componen] nocivi nell'impasto (scorie d'alto forno). 

3. Le prestazioni sono sinte]zzate nelle seguen] tabelle. 
 

Prestazioni generali dei 
blocchi 

 
 

 
  

 

 
 Descrizione  

Valore minimo 
 
Valore massimo  

 

 
 FormaW s/l/h  

8x35x25 cm 
 
45x25x22,5 cm  

 

 
 Percentuale di foratura  

40% 
 
70%  

 

 
 Peso  

8 kg 
 
21,5 kg  

 

 
 Conducibilità termica  

0,12 W/mK 
 
0,39 W/mK  

 

 
 Resistenza a compressione  

Tamponamento < 45 kg/cm2 
 
Portante 253 kg/cm2  

 

 
  

Altre prestazioni per 
spessori di muratura 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
  

 

 
 

Spessore 
Muratura (cm) 

 
Massa 

Volumica (Kg/mc) 

 
TrasmiZanza 
con 1,5 cm. 

intonaco est. 

 
Resistenza 

alla diffusione 
del vapore (adim.) 

 
Isolamento 
acusWco a 

500 Hz. (dB) 

 
Resistenza 

caraZerisWca 
muratura (Kg/cmq) 
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e int. (W/mqK) 
 

 
 

38  
850-750 

 
0,45 

 
8 

 
49 

 
50  

 

 
 

35  
850-700 

 
0,55 

 
8 

 
48 

 
50  

 

 
 

30  
800-700 

 
0,7-0,8 

 
8 

 
47 

 
50  

 

 
 

25  
800-700 

 
0,85-1 

 
7 

 
45 

 
35  

 

 
 

20  
655-450 

 
1 

 
7 

 
42 

 
< 30  

 

 
  

Prestazioni generali della muratura  
  

 

 
 Energia incorporata  

1300 KWh/mc  
 

 
 Resistenza al fuoco  

REI 180  
 

 
 Assemblabilità  

Normale  
 

 
 Riciclabilità  

Alta  
 

 
  

Prestazioni aggiunWve della muratura  
  

 

 
 Classe di reazione al fuoco  

0 Non combusWbile  
 

 
 Sviluppo fumi in caso di incendio  

Non emeZe fumi opachi e gas tossici  
 

 
 Tossicità  

Non conWene sostanze tossiche  
 

 
  
4. Nel rispe1o del criterio "2.5.5 Laterizi", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della 

Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i laterizi usa] per muratura e solai devono avere un contenuto 
di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di so1oprodo) (sul secco) di almeno il 15% sul peso del 
prodo1o. Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di 
almeno il 10% sul peso del prodo1o. Le percentuali indicate si intendono come somma dei contribu] da] 
dalle singole frazioni u]lizzate. 
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5. La Relazione CAM, parte del proge1o posto a base di gara, illustra in che modo il proge1o ha tenuto conto 
di questo criterio proge1uale. 

6. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato 
all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni 
di cui al comma 5 del medesimo ar]colo. 

 
Art. 116 - Blocchi in laterizio porizzato origine non naturale 
 

1. Si adopereranno blocchi in laterizio porizzato con materiale di origine non naturale. 
Il materiale, non naturale, principalmente usato per l'alleggerimento dei blocchi in argilla è il polis]rene 
espanso più comunemente de1o polis]rolo. Il polis]rolo mischiato all'argilla di impasto, come nel caso 
dei materiali naturali, brucia durante la co1ura dell'argilla generando la microporizzazione. 

2. Le prestazioni sono sinte]zzate nelle seguen] tabelle. 
 

Prestazioni generali dei blocchi  
 

 
 Descrizione  

Valore minimo 
 
Valore massimo  

 

 
 FormaW s/l/h  

12x25x24 cm 
 
38x25x19 cm  

 

 
 Percentuale di foratura  

45% 
 
65%  

 

 
 Peso  

8 kg 
 
21.5 kg  

 

 
 Conducibilità termica  

0,157 W/mK 
 
0,374 W/mK  

 

 
 Resistenza a compressione  

Tamponamento < 45 kg/cm2 
 
Portante 146,53 kg/cm2 

 
 

 
  

Altre prestazioni per spessori di muratura  
 

 
 

Spessore 
Muratura (cm) 

 
Massa 

Volumica (Kg/mc) 

 
TrasmiZanza 
con 1,5 cm. 

intonaco est. 
e int. (W/mqK) 

 
Resistenza 

alla diffusione 
del vapore (adim.) 

 
Isolamento 
acusWco a 

500 Hz. (dB) 

 
Resistenza 

caraZerisWca 
muratura (Kg/cmq) 

 

 

 
 38  

800 
 

0,637 
 

10 
 

48,5 
 

50  
 

 
 35  

800 
 

0,6-0,7 
 

10 
 

48 
 

50  
 

 
 30  

800-700 
 

0,7-0,8 
 

10 
 

46 
 

50  
 

 
 25       
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700-600 1 10 45 < 30 
 

 
  

Prestazioni generali della muratura  
 

 
 Energia incorporata  

1300 KWh/mc  
 

 
 Resistenza al fuoco  

REI 180  
 

 
 Assemblabilità  

Normale  
 

 
 Riciclabilità  

Alta  
 

 
  

Informazioni aggiunWve della muratura  
 

 
 Classe di reazione al fuoco  

0 Non combusWbile  
 

 
 Sviluppo fumi in caso di incendio  

Non emeZe fumi opachi e gas tossici  
 

 
 Tossicità  

Non conWene sostanze tossiche  
 

 
  
3. Nel rispe1o del criterio "2.5.5 Laterizi", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della 

Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i laterizi usa] per muratura e solai devono avere un contenuto 
di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di so1oprodo) (sul secco) di almeno il 15% sul peso del 
prodo1o. Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di 
almeno il 10% sul peso del prodo1o. Le percentuali indicate si intendono come somma dei contribu] da] 
dalle singole frazioni u]lizzate. 

4. La Relazione CAM, parte del proge1o posto a base di gara, illustra in che modo il proge1o ha tenuto conto 
di questo criterio proge1uale. 

5. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato 
all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni 
di cui al comma 5 del medesimo ar]colo. 

 
Art. 117 - Blocchi in calcestruzzo cellulare autoclavato 
 

1. Si adopereranno blocchi in calcestruzzo cellulare autoclavato che sono cos]tui] da un impasto di calce, 
sabbia ad alto tenore di silice, cemento ed acqua, lievita] in autoclave mediante l'aggiunta di polvere 
di alluminio. Il processo di produzione prevede la macinazione a umido della sabbia e 
l'omogeneizzazione con la calce e il cemento cui viene aggiunto da ul]mo un limitato quan]ta]vo di 
polvere di alluminio puro che in ambiente a temperatura controllata (20 °C) provoca la lievitazione 
naturale dell'impasto, con conseguente produzione di gas idrogeno che conferisce al materiale la ]pica 
stru1ura porosa. Il ciclo in autoclave dà inoltre garanzia di eliminazione di eventuali impurità di natura 
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biologica legata alla presenza dell'acqua. 
2. La muratura realizzata con tale tecnologia è cara1erizzata da una buona resistenza termica e da una 

elevata permeabilità al passaggio del vapore acqueo; due fa1ori di estrema importanza per la 
regolazione microclima]ca e per il contenimento della proliferazione di inquinamento di natura 
biologica. 
Il ricorso per la posa in opera a uno speciale collante a base cemen]zia non comporta fa1ori di 
emissione una volta che la parete sia stata ul]mata. Anche in caso di incendio la natura del materiale 
in sé non dà luogo a esalazioni potenzialmente pericolose, ma è in grado, se mai, di esercitare un 
effe1o barriera nei confron] della propagazione dell'incendio. 

3. Le prestazioni sono sinte]zzate nelle seguen] tabelle. 
 

Prestazioni generali dei blocchi  
 

 
 

Descrizione  
Valore minimo 

 
Valore massimo  

 

 
 

FormaW s/l/h  
-- 

 
--  

 

 
 

Percentuale di foratura  
-- 

 
--  

 

 
 

Peso  
-- 

 
--  

 

 
 

Conducibilità termica  
0,11 W/mK 

 
0.12 W/mK  

 

 
 

Resistenza a compressione 
 

Tamponamento < 45 kg/cm2 
 

 

 
  

Altre prestazioni per spessori di muratura  
 

 
 

Spessore Muratura 
(cm) 

 
Massa Volumica 

(Kg/mc) 

 
TrasmiZanza  
con 1,5 cm. 

intonaco est. 
e int. (W/mqK) 

 
Resistenza  

alla diffusione del 
vapore (adim.) 

 
Isolamento 
acusWco a 

500 Hz. (dB) 

 
Resistenza 

caraZerisWca 
muratura 
(Kg/cmq) 

 

 

 
 

30  
450 

 
0,33 

 
3 

 
46 

 
< 30  

 

 
 

25  
450 

 
0, 43 

 
3 

 
44 

 
< 30  

 

 
 

20  
450 

 
0,52 

 
3 

 
41 

 
< 30  

 

 
  

Prestazioni generali della muratura  
 

 
 Energia incorporata   
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2700 KWh/mc 
 

 
 Resistenza al fuoco  

REI 180  
 

 
 Assemblabilità  

Normale  
 

 
 Riciclabilità  

Bassa  
 

 
  

Informazioni aggiunWve della muratura  
 

 
 Classe di reazione al fuoco  

0 Non combusWbile  
 

 
 Sviluppo fumi in caso di incendio  

Non emeZe fumi opachi e gas tossici  
 

 
 Tossicità  

Non conWene sostanze tossiche  
 

 
  
4. Nel rispe1o del criterio "2.5.3 Prodo) prefabbrica] in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e 

in calcestruzzo vibrocompresso", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della Transizione 
Ecologica del 23 giugno 2022, i blocchi per muratura in calcestruzzo aerato autoclavato devono essere 
prodo) con un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di so1oprodo) di almeno il 
7,5% sul peso del prodo1o, inteso come somma delle tre frazioni. La percentuale indicata è intesa come 
somma dei contribu] da] dalle singole frazioni u]lizzate. 

5. La Relazione CAM, parte del proge1o posto a base di gara, illustra in che modo il proge1o ha tenuto conto 
di questo criterio proge1uale. 

6. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato 
all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni 
di cui al comma 5 del medesimo ar]colo. 

  
 
Art. 118 - Blocchi in calcestruzzo alleggerito con argilla espansa 
 

1. Il calcestruzzo è un materiale composito o1enuto impastando i legan] idraulici con sabbia, iner] grossi 
(ghiaie e pietrischi) e acqua. Nel caso del calcestruzzo alleggerito l'inerte è cos]tuito per la maggior 
parte da argilla espansa i cui granuli sono o1enu] mediante co1ura a circa 1200 °C, in forno rotante, 
di granuli di argilla di cava. La forma e la disposizione delle camere d'aria sono studiate per conferire 
alla muratura o)mi valori di isolamento termico, acus]co, elevata inerzia termica, salubrità 
ambientale e buone cara1eris]che meccaniche. 
Le sostanze organiche presen] nell'argilla, essendo vola]li, prima di essere completamente eliminate 
dall'alta temperatura di co1ura, creano una pressione interna che induce i granuli a dilatarsi. Il legante 
più u]lizzato è il cemento di ]po Portland, o1enuto per co1ura a 1450 °C circa di una miscela di polvere 
di calcare e di argilla, ai quali viene aggiunta talvolta una percentuale minore di altre sostanze minerali 
(bauxite e pirite) per correggere la composizione delle due materie prime principali. L'acqua e il 
cemento cos]tuiscono la parte a)va che, indurendo, collega fra loro in un blocco monoli]co gli iner]. 
Talvolta per modificare alcune proprietà degli impas] vengono aggiunte piccole dosi di addi]vi, che 
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agiscono su determinate cara1eris]che del calcestruzzo. 
2. Le prestazioni sono sinte]zzate nelle seguen] tabelle. 

 
Prestazioni generali dei blocchi  

 

 
 Descrizione  

Valore minimo 
 
Valore massimo  

 

 
 FormaW s/l/h  

25x25x20 cm 
 
30x25x20 cm  

 

 
 Percentuale di foratura  

25% 
 
30%  

 

 
 Peso  

11 kg 
 
30 kg  

 

 
 Conducibilità termica  

0,5 W/mK 
 
2.21 W/mK  

 

 
 Resistenza a compressione  

Tamponamento < 45 kg/cm2 
 
Portante 130 kg/cm2 

 
 

 
  

Altre prestazioni per spessori di muratura  
 

 
 

Spessore 
Muratura (cm) 

 
Massa 

Volumica (Kg/mc) 

 
TrasmiZanza 
con 1,5 cm. 

intonaco est. 
e int. (W/mqK) 

 
Resistenza 

alla diffusione 
del vapore (adim.) 

 
Isolamento 
acusWco a 

500 Hz. (dB) 

 
Resistenza 

caraZerisWca 
muratura (Kg/cmq) 

 

 

 
 30  

800-1000 
 

0,4-0,6 
 

8 
 

50 
 

40  
 

 
 25  

800-1000 
 

0, 6 
 

8 
 

50 
 

35  
 

  
 
 

 20  
800-1000 

 
0,7 

 
8 

 
50 

 
35  

 

 
 16  

1000-1750 
 

0,85-2 
 

8 
 

50 
 

< 30  
 

 
  

Prestazioni generali della muratura  
 

 
 Energia incorporata  

2700 KWh/mc  
 

 
 Resistenza al fuoco  

REI 180  
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 Assemblabilità  
Normale  

 

 
 Riciclabilità  

Bassa  
 

 
  

Informazioni aggiunWve della muratura  
 

 
 Classe di reazione al fuoco  

0 Non combusWbile  
 

 
 Sviluppo fumi in caso di incendio  

Non emeZe fumi opachi e gas tossici  
 

 
 Tossicità  

Non conWene sostanze tossiche  
 

 
  
3. Nel rispe1o del criterio "2.5.3 Prodo) prefabbrica] in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e 

in calcestruzzo vibrocompresso", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della Transizione 
Ecologica del 23 giugno 2022, i prodo) prefabbrica] in calcestruzzo deovno essere prodo) prodo) con 
un contenuto di materia recuperata, ovvero riciclata, ovvero di so1oprodo) di almeno il 5% sul peso del 
prodo1o, inteso come somma delle tre frazioni. La percentuale indicata è intesa come somma dei 
contribu] da] dalle singole frazioni u]lizzate. 

4. La Relazione CAM, parte del proge1o posto a base di gara, illustra in che modo il proge1o ha tenuto conto 
di questo criterio proge1uale. 

5. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato 
all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni 
di cui al comma 5 del medesimo ar]colo. 

 
Art. 119 - Blocchi cassero in legno mineralizzato 
 

1. Il legno viene macinato, poi mineralizzato con l'aiuto del cemento portland; l'impasto così o1enuto, 
tramite una blocchiera viene trasformato in blocchi solidi. In questo modo la stru1ura porosa, che è molto 
importante per la traspirazione della muratura, non viene distru1a. I blocchi a cassero saranno posa] a 
secco, eliminando in questo modo i diversi inconvenien] causa] dall'u]lizzo della malta, successivamente 
riempi] in calcestruzzo, garantendo in questo modo un'o)ma stru1ura portante. 
Una doppia maschiatura sia in senso ver]cale che orizzontale, impedirà al momento del ge1o qualsiasi 
movimento dei blocchi, eliminando nello stesso tempo i pon] termici delle giunture. 

2. Per la produzione dei blocchi si u]lizzano esclusivamente legni di recupero (vecchi pallets e bancali), 
cemento Portland puro al 99%, ed inoltre i prodo) dife1osi e gli scar] di fresatura degli stessi, vengono 
macina] e reinseri] nel processo produ)vo, quindi non rimane assolutamente alcun rifiuto. Per 
l'armatura ver]cale ed orizzontale inserita all'interno della parete (indispensabile per avere una stru1ura 
an]sismica), si può u]lizzare dell'acciaio austeni]co. 

3. Le prestazioni sono sinte]zzate nelle seguen] tabelle. 
 

Prestazioni generali dei blocchi  
 

 
 
 

 Descrizione    
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Valore minimo Valore massimo 
 

 
 FormaW s/l/h  

-- 
 
--  

 

 
 Peso  

6 kg 
 
15 kg  

 

 
 Conducibilità termica  

0,15 W/mK 
 
0,23 W/mK  

 

 
 Resistenza a compressione  

Portante 50 kg/cm2 
 

 

 
  

Altre prestazioni per spessori di muratura  
 

 
 

Spessore 
Muratura (cm) 

 
Massa 

Volumica (Kg/mc) 

 
TrasmiZanza 
con 1,5 cm. 

intonaco est. 
e int. (W/mqK) 

 
Resistenza 

alla diffusione 
del vapore (adim.) 

 
Isolamento 
acusWco a 

500 Hz. (dB) 

 
Resistenza 

caraZerisWca 
muratura (Kg/cmq) 

 

 

 
 30  

700-1000 
 

0,47 
 

12 
 

53 
 

50  
 

 
 25  

700-1000 
 

0,46 
 

12 
 

51 
 

50  
 

 
  

Prestazioni generali della muratura  
 

 
 Energia incorporata  

2700 KWh/mc  
 

 
 Resistenza al fuoco  

REI 180  
 

 
 Assemblabilità  

Normale  
 

 
 Riciclabilità  

Bassa  
 

 
  

Informazioni aggiunWve della muratura  
 

 
 Classe di reazione al fuoco  

0 Non combusWbile  
 

 
 Sviluppo fumi in caso di incendio  

Non emeZe fumi opachi e gas tossici  
 

 
 Tossicità   
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Non conWene sostanze tossiche 
 

 
  
4. Nel rispe1o del criterio "2.5.7 Isolan] termici ed acus]ci", così definito nell'Allegato al Decreto del 

Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022. Per la componente degli isolan] dovranno 
essere rispe1a] i seguen] requisi]: 

a. I materiali isolan] termici u]lizza] per l’isolamento dell’involucro dell’edificio, esclusi, quindi, quelli usa] 
per l’isolamento degli impian], devono possedere la marcatura CE, grazie all’applicazione di una norma 
di prodo1o armonizzata come materiale isolante o grazie ad un ETA per cui il fabbricante può redigere la 
DoP (dichiarazione di prestazione) e apporre la marcatura CE. La marcatura CE prevede la dichiarazione 
delle cara1eris]che essenziali riferite al Requisito di base 6 “risparmio energe]co e ritenzione del calore”. 
In ques] casi il produ1ore indica nella DoP, la condu)vità termica con valori di lambda dichiara] λD (o 
resistenza termica RD). Per i prodo) pre-accoppia] o i kit è possibile fare riferimento alla DoP dei singoli 
materiali isolan] termici presen] o alla DoP del sistema nel suo complesso. Nel caso di marcatura CE 
tramite un ETA, nel periodo transitorio in cui un ETA sia in fase di rilascio oppure la pubblicazione dei 
rela]vi riferimen] dell’EAD per un ETA già rilasciato non sia ancora avvenuta sulla GUUE, il materiale 
ovvero componente può essere u]lizzato purché il fabbricante produca formale comunicazione del TAB 
(Technical Assessment Body) che a1es] lo stato di procedura in corso per il rilascio dell’ETA e la 
prestazione determinata per quanto a)ene alla sopraccitata condu)vità termica (o resistenza termica). 

b. non sono aggiunte sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente preoccupan] candidate 
all’autorizzazione (Substances of Very High Concern-SVHC), secondo il regolamento REACH (Regolamento 
(CE) n. 1907/2006), in concentrazione superiore allo 0,1 % (peso/peso). Sono fa1e salve le eventuali 
specifiche autorizzazioni all’uso previste dallo stesso Regolamento per le sostanze inserite nell’Allegato 
XIV e specifiche restrizioni previste nell’Allegato XVII del Regolamento. 

c. Non sono prodo) con agen] espanden] che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), come per 
esempio gli HCFC; 

d. Non sono prodo) o formula] u]lizzando catalizzatori al piombo quando spruzza] o nel corso della 
formazione della schiuma di plas]ca; 

e. Se prodo) da una resina di polis]rene espandibile gli agen] espanden] devono essere inferiori al 6% del 
peso del prodo1o finito; 

f. Se cos]tui] da lane minerali, sono conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al regolamento (CE) n. 
1272/2008 (CLP) e s.m.i.; 

g. L'isolante deve contenere le quan]tà minime di materiale riciclato ovvero recuperato o di so1oprodo) 
indica] nella tabella che segue, misura] sul peso, come somma delle tre frazioni. I materiali isolan] non 
elenca] in tabella si possono ugualmente usare e per essi non è richiesto un contenuto minimo di una 
delle tre frazioni anzide1e. Se presen] ulteriori materiali isolan] si farà riferimento alla tabella di cui al 
caitolo "2.5.7 Isolan] termici ed acus]ci" dell'allegato del Decreto MiTE 22 giugno 2022. 

 

Materiale 
Contenuto cumulaMvo di materiale recuperato, 

riciclato ovvero soWoprodoY 

Cellulosa (Gli altri materiali di origine 
legnosa rispondono ai requisi] di cui 
al criterio “2.5.6-Prodo) legnosi”). 

80% 

 
5
. 

La Relazione CAM, parte del proge1o posto a base di gara, illustra in che modo il proge1o ha tenuto conto 
di questo criterio proge1uale e include: 
• per il punto g. di cui al comma precedente, una dichiarazione del legale rappresentante del produ1ore, 

supportata dalla documentazione tecnica quali le schede dei da] di sicurezza (SDS), se previste dalle 
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norme vigen], o rappor] di prova. 
• per il punto “h”, le informazioni riguardan] la conformità della fibra minerale alla Nota Q o alla Nota 

R sono contenute nella scheda informa]va redata ai sensi dell’ar]colo 32 del Regolamento REACH 
(Regolamento (CE) n. 1907/2006). La conformità alla Nota Q si verifica tramite una cer]ficazione (per 
esempio EUCEB) conforme alla norma ISO 17065 che dimostri, tramite almeno una visita ispe)va 
all'anno, che la fibra è conforme a quella campione so1oposta al test di biosolubilità; 

6
. 

La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato 
all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni 
di cui al comma 5 del medesimo ar]colo. 

 
 
Art. 120 - Profili in pvc infissi 
 

1.  La miscela impiegata per l'estrusione dei profili componen] i serramen] a vetri per finestra o porte-
finestre è cos]tuita da una miscela di resina ed addi]vi stabilizzan] e lubrifican] con esclusione di 
plas]fican] e cariche minerali od organiche e dovrà rispondere alle so1o elencate cara1eris]che: 
- il peso specifico determinato secondo le norme ASTM D792 deve essere < a 1,49 kg/dm3; 
- la resistenza all'urto a trazione determinata secondo le norme UNI EN ISO 8256 e superiore a 500 KJ/m2 
a 0°C e > a 700 Kg/m2 a 23°C; 
- il modulo elas]co in flessione dovrà essere > a 2250 MPA determinato secondo le norme UNI EN ISO 
178; 
- carico di ro1ura e > a 400 Kg/cm2 secondo metodo di prova ASTM D638; 
- la resistenza all'urto non deve dare, secondo le norme UNI EN 13245, nessuna ro1ura a 0°C e non più di 
1 ro1ura su 10 provini a -10°C; 
- la temperatura di rammollimento o grado di Vicat dovrà essere > 76°C, secondo le norme ASTM 
D1525/07; 
- la resistenza alla luce, secondo le norme UNI EN ISO 4892 e UNI ISO 4582 dovrà essere > al grado 3 della 
scala dei grigi; 
- durezza Shore > 75 secondo il metodo di prova ASTM D2240; 
- per la resistenza della saldatura secondo la norma UNI EN 12608, la ro1ura non deve avvenire per oltre 
il 50% del piano di saldatura; 
- autoes]nguenza in caso d'incendio. 
Le giunzioni degli angoli devono essere eseguite con la tecnica della saldatura a piastra calda senza 
apporto di materiali (polifusione), in modo da o1enere elemen] monoli]ci senza soluzione di con]nuità 
nei pun] di giunzione. Lo spessore delle pare] perimetrali dei profila] non dovrà essere inferiore a mm 
3. Per il fissaggio delle par] staccate le vi] devono essere di o1one con testa a goccia di sego. 

2. Nel rispe1o del criterio "2.5.11 Serramen] ed oscuran] in PVC", così definito nell'Allegato al Decreto del 
Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i serramen] e/o gli oscuran] in PVC devono 
essere prodo) con un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di so1oprodo) di 
almeno il 20% sul peso del prodo1o, inteso come somma delle tre frazioni. La percentuale indicata si 
intende come somma dei contribu] da] dalle singole frazioni u]lizzate. 

3. La Relazione CAM, parte del proge1o posto a base di gara, illustra in che modo il proge1o ha tenuto conto 
di questo criterio proge1uale. 

4. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato 
all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni 
di cui al comma 5 del medesimo ar]colo 

 
Art. 121 - Malte per intonaci 
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1. Gli intonaci possono essere cos]tui] da diverse ]pologie di malta. 
2. La malta di calce idrata per intonaco è composta da calce idrata, sabbia, acqua, che devono possedere le 

seguen] proprietà: 
- calce idrata secondo i requisi] espressi dalle norme di acce1azione dei legan] idraulici e delle calci; 
- sabbia: granulometria 100% passante cumula]vo allo staccio 0,5, esente da sostanze organiche o 
argillose; 
- acqua priva di impurità nocive. 
La composizione indica]va è 1 parte di calce idrata e 6 par] di sabbia. 

3. La malta di calce bastarda per intonaco è composta da cemento, calce idraulica, sabbia, acqua, che 
devono possedere le seguen] proprietà:  
- cemento e calce secondo i requisi] espressi nelle norme di acce1azione citate;  
- sabbia: granulometria 100% passante cumula]vo allo staccio 0,5, esente da sostanze organiche e 
argillose.  
- acqua priva di impurità nocive. 
La composizione indica]va è: calce in pasta mc. 0,35; cemento ]po 325 q. 1 per q. 0,90 di sabbia vagliata 
e lavata.  

4. La malta di gesso per intonaco è composta da gesso per intonaco (scagliola) e acqua. La proporzione 
orienta]va è una parte di acqua e una parte di gesso.  

5. La malta cemen]zia per intonaci si o)ene impastando agglomerato cemen]zio a lenta presa e sabbia 
nelle seguen] proporzioni: 
- agglomerato cemen]zio a lenta presa 6,00 q; 
- sabbia 1,00 mc. 

 
Art. 122 - Tegole e coppi in laterizio 
 

1. Le tegole e i coppi di laterizio per coperture e i loro pezzi speciali si intendono denomina] secondo le 
dizioni commerciali usuali (marsigliese, romana, ecc.). 

2. I prodo) di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del proge1o e, in mancanza o a completamento, 
alle seguen] prescrizioni: 

a. i dife) visibili sono ammessi nei seguen] limi]: 
- le fessure non devono essere visibili o rilevabili a percussione; 
- le protuberanze e scagliature non devono avere diametro medio (tra dimensione massima e minima) 
maggiore di 15 mm e non deve esserci più di una protuberanza; é ammessa una protuberanza di diametro 
medio compreso tra 7 mm e 15 mm ogni 2 dm2 di superficie proie1ata; 
- le sbavature sono tollerate, purché perme1ano un corre1o assemblaggio; 

b. sulle dimensioni nominali e forma geometrica sono ammesse le tolleranze seguen]: 
- lunghezza ± 3%; 
- larghezza ± 3% per tegole e ± 8% per coppi; 

c. sulla massa convenzionale è ammessa una tolleranza del 15%; 
d.  l'impermeabilità non deve perme1ere la caduta di gocce d'acqua dall'intradosso; 
e. resistenza a flessione: forza F singola maggiore di 1000 N; 
f.  carico di ro1ura: valore singolo della forza F maggiore di 1000 N e valore medio maggiore di 1500 N. 

3. Dovrà essere determinato il carico di ro1ura a flessione, onde garan]re l'incolumità degli adde) sia in 
fase di montaggio che di manutenzione. 

4. I prodo) devono essere forni] su apposi] pallets, lega] e prote) da sporco e da azioni meccaniche e 
chimiche che possano degradarli nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Gli 
imballaggi, solitamente di materiale termoretraibile, devono contenere un foglio informa]vo con il nome 
del fornitore, le indicazioni riportate nei pun] compresi tra a) e f) ed eventuali istruzioni complementari. 

5. Le pendenze ammissibili sono riportate nella seguente tabella: 
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Materiale  

Pendenza (%)  
 

 
 Coppi  

35  
 

 
 Tegole piane marsigliesi  

35  
 

 
 Tegole marsigliesi  

30  
 

 
 Lamiera ondulata  

20÷2  
 

 
  
6. Sono considera] dife) la presenza di fessure, le protuberanze, le scagliature e le sbavature quando 

impediscono il corre1o montaggio del prodo1o. 
7. Le norme di riferimento sono: 

UNI EN 1024 - Tegole di laterizio per coperture discon]nue. Determinazione delle cara1eris]che 
geometriche; 
UNI EN 14437 - Determinazione della resistenza al sollevamento di tegole di laterizio o di calcestruzzo 
installate in coperture - Metodo di prova per il sistema te1o; 
UNI CEN/TS 15087 - Determinazione della resistenza al sollevamento di tegole di laterizio e di tegole di 
calcestruzzo con incastro installate in coperture. Metodo di prova per elemen] di collegamento 
meccanici; 
UNI EN 538 - Tegole di laterizio per coperture discon]nue. Prova di resistenza alla flessione; 
UNI EN 539-1 - Tegole di laterizio per coperture discon]nue. Determinazione delle cara1eris]che fisiche. 
Parte 1: Prova di impermeabilità; 
UNI EN 539-2 - Tegole di laterizio per coperture discon]nue. Determinazione delle cara1eris]che fisiche. 
Parte 2: Prova di resistenza al gelo; 
UNI EN 1304 - Tegole di laterizio e rela]vi accessori. Definizioni e specifiche di prodo1o; 
UNI 8635-16 - Edilizia. Prove dei prodo) per coperture discon]nue. Determinazioni delle inclusioni 
calcaree nei prodo) di laterizio; 
UNI 9460 - Coperture discon]nue. Codice di pra]ca per la proge1azione e l'esecuzione di coperture 
discon]nue con tegole di laterizio e cemento; 
UNI 8626 - Edilizia. Prodo) per coperture discon]nue. Cara1eris]che, piani di campionamento e limi] 
di 
acce1azione; 
UNI 8627 - Edilizia. Sistemi di copertura. Definizione e classificazione degli schemi funzionali, soluzioni 
conformi e soluzioni tecnologiche. 

8. Nel rispe1o del criterio "2.5.5 Laterizi", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della 
Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i laterizi per coperture, pavimen] e muratura a faccia vista 
devono avere un contenuto di materie riciclate ovvero recuperate ovvero di so1oprodo) (sul secco) di 
almeno il 7,5% sul peso prodo1o. Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, 
la percentuale è di almeno il 5% sul peso del prodo1o. Le percentuali indicate si intendono come somma 
dei contribu] da] dalle singole frazioni u]lizzate. 

9. La Relazione CAM, parte del proge1o posto a base di gara, illustra in che modo il proge1o ha tenuto conto 
di questo criterio proge1uale. 

1 La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato 
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0. all'art. <Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni 
di cui al comma 5 del medesimo ar]colo. 

 
Art. 123 - Tegole in cemento 
 

1. Le tegole in cemento per coperture e i loro pezzi speciali si intendono denomina] secondo le dizioni 
commerciali usuali (portoghese, olandese, ecc.). La colorazione è realizzata dire1amente nell'impasto con 
pigmentazioni. 

2. La pendenza della falda può arrivare a un minimo del 29÷30% ado1ando le necessarie sovrapposizioni. 
In caso di pendenze inferiori al 17÷18%, so1o il manto di copertura deve essere collocato uno strato di 
impermeabilizzazione. In caso di pendenze superiori al 45%, le tegole devono essere opportunamente 
fissate al supporto anche mediante chiodatura. 

3. I prodo) di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del proge1o esecu]vo e alle seguen] 
prescrizioni: 
- i dife) visibili sono ammessi nei seguen] limi]: 
- le fessure non sono ammesse; 
- le incavature non devono avere profondità maggiore di 4mm (escluse le tegole con superficie granulata); 
- le protuberanze sono ammesse in forma lieve per tegole colorate nell'impasto; 
- le scagliature sono ammesse in forma leggera; 
- le sbavature e deviazioni sono ammesse purché non impediscano il corre1o assemblaggio del prodo1o. 
- sulle dimensioni nominali e forma geometrica sono ammesse le seguen] tolleranze: 
- lunghezza: ± 1,5%; 
- larghezza: ± 1%; 
- altre dimensioni dichiarate: ± 1,6%; 
- ortometria/scostamento orizzontale non maggiore dell'1,6% del lato maggiore; 
- sulla massa convenzionale è ammessa la tolleranza del ± 10%; 
- l'impermeabilità non deve perme1ere la caduta di gocce d'acqua dall'intradosso dopo 24 ore; 
- dopo i cicli di gelività la resistenza a flessione F deve essere maggiore o uguale a 1800 N su campioni 
matura] 28 giorni; 
- la resistenza a ro1ura F del singolo elemento deve essere maggiore o uguale a 1000 N e la media deve 
essere maggiore o uguale a 1500 N. 

4. Dovrà essere rilevato il carico di ro1ura del disposi]vo di ancoraggio e il rela]vo coefficiente di sicurezza 
rispe1o alle azioni generate dal vento. 
Dovrà essere determinato il carico di ro1ura a flessione, onde garan]re l'incolumità degli adde) sia in 
fase di montaggio sia di manutenzione. 

5. I prodo) devono essere forni] su apposi] pallets lega] e prote) da sporco e da azioni meccaniche e 
chimiche che possano degradarli nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

6. Le norme di riferimento sono: 
UNI EN 12629-4 - Macchine per la costruzione dei prodo) da costruzione di calcestruzzo e di silicato di 
calcio. Sicurezza. Parte 4: Macchine per la fabbricazione delle tegole di calcestruzzo; 
UNI EN 14437 - Determinazione della resistenza al sollevamento di tegole di laterizio o di calcestruzzo 
installate in coperture. Metodo di prova per il sistema te1o; 
UNI CEN/TS 15087 - Determinazione della resistenza al sollevamento di tegole di laterizio e di tegole di 
calcestruzzo con incastro installate in coperture. Metodo di prova per elemen] di collegamento 
meccanici; 
UNI EN 491 - Tegole di calcestruzzo e rela]vi accessori per coperture e rives]men] murari. Metodi di 
prova; 
UNI 8627 - Edilizia. Sistemi di copertura. Definizione e classificazione degli schemi funzionali, soluzioni 
conformi e soluzioni tecnologiche. 
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Art. 124 - Pluviali colleEori e grondaie 
 

1. Per la realizzazione delle diverse par] funzionali della rete di scarico delle acque pluviali, si u]lizzeranno 
i materiali e i componen] indica] nei documen] proge1uali. Qualora non siano specifica] in de1aglio 
nel proge1o o a suo completamento, si rispe1eranno le prescrizioni seguen]: 

a. in generale tu) i materiali e i componen] devono resistere all'aggressione chimica degli inquinan] 
atmosferici, all'azione della grandine e ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo), combina] 
con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 

b. gli elemen] di convogliamento e i canali di gronda, oltre a quanto de1o al punto a), se di metallo devono 
resistere alla corrosione; se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodo) per le 
coperture; se verniciate dovranno essere realizzate con prodo) per esterno risponden] a quanto 
specificato al punto a); 

c. i tubi di convogliamento dei pluviali e dei colle1ori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto 
indicato nell'ar]colo rela]vo allo scarico delle acque usate. 

2. Per l'acce1azione dei canali di gronda e rela]vi accessori di PVC non plas]ficato, all'esame visivo le 
superfici interne ed esterne, devono presentarsi lisce, pulite e prive di rigature, cavità e altri dife) di 
superficie. Le estremità dei canali di gronda devono essere tagliate in modo ne1o e perpendicolare 
rispe1o all'asse longitudinale del profilo. 
Le norme di riferimento sono: 

a. canali di gronda e rela]vi accessori di PVC non plas]ficato: 
UNI EN 607 - Canali di gronda e rela]vi accessori di PVC non plas]ficato. Definizioni, requisi] e prove; 

b. canali di gronda e pluviali di lamiera metallica: 
UNI EN 612 - Canali di gronda e pluviali di lamiera metallica. Definizioni, classificazioni e requisi]; 

c. suppor] per canali di gronda: 
UNI EN 1462 - Suppor] per canali di gronda. Requisi] e prove. 

 
Art. 125 - Prodo[ per impermeabilizzazioni e coperture piane 
 

1. I prodo) per impermeabilizzazioni e per coperture piane sono so1o forma di: 
- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo o a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 
- prodo) forni] in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo o a caldo su 
eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana 
con]nua. 
Le norme di riferimento sono: 
UNI 8178 - Edilizia. Coperture. Analisi degli elemen] e stra] funzionali; 
UNI EN 1504-1 - Prodo) e sistemi per la protezione e la riparazione delle stru1ure di calcestruzzo - 
Definizioni, requisi], controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 1: Definizioni; 
UNI EN 1504-2 - Prodo) e sistemi per la protezione e la riparazione delle stru1ure di calcestruzzo -
Definizioni, requisi], controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 2: Sistemi di protezione 
della superficie di calcestruzzo; 
UNI EN 1504-3 - Prodo) e sistemi per la protezione e la riparazione delle stru1ure di calcestruzzo - 
Definizioni, requisi], controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 3: Riparazione stru1urale 
e non stru1urale. 

2. Le membrane si classificano in base: 
a) al materiale componente, per esempio: 
- bitume ossidato fillerizzato; 
- bitume polimero elastomero; 
- bitume polimero plastomero; 
- e]lene propilene diene; 
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- e]lene vinil acetato, ecc. 
b) al materiale di armatura inserito nella membrana, per esempio: 
- armatura vetro velo; 
- armatura poliammide tessuto; 
- armatura polipropilene film; 
- armatura alluminio foglio so)le, ecc. 
c) al materiale di finitura della faccia superiore, per esempio: 
- poliestere film da non asportare; 
- polie]lene film da non asportare; 
- graniglie, ecc. 
d) al materiale di finitura della faccia inferiore, per esempio: 
- poliestere non tessuto; 
- sughero; 
- alluminio foglio so)le, ecc. 

3. I prodo) forni] in contenitori possono essere: 
- mas]ci di rocce asfal]che e di asfalto sinte]co; 
- asfal] cola]; 
- malte asfal]che; 
- prodo) termoplas]ci; 
- soluzioni in solvente di bitume; 
- emulsioni acquose di bitume; 
- prodo) a base di polimeri organici. 
Il dire1ore dei lavori, ai fini della loro acce1azione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura. In ogni caso, l'appaltatore dovrà consegnare l'a1estato di conformità della fornitura. 
Le membrane per coperture di edifici, in relazione allo strato funzionale che vanno a cos]tuire (per 
esempio: strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, 
strato di protezione degli stra] so1ostan], ecc.), devono rispondere alle prescrizioni del proge1o e, in 
mancanza, alla norma UNI 8178. 

4. Le cara1eris]che da considerare ai fini dell'acce1azione delle membrane des]nate a formare stra] di 
schermo e/o barriera al vapore sono le seguen]: 
- tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 
- dife), ortometria e massa areica; 
- resistenza a trazione; 
- flessibilità a freddo; 
- comportamento all'acqua; 
- permeabilità al vapore d'acqua; 
- invecchiamento termico in acqua; 
- giunzioni resisten] a trazione e impermeabili all'aria. 
I prodo) non norma] devono rispondere ai valori dichiara] dal fabbricante e acce1a] dalla direzione 
dei lavori. 

5. Le cara1eris]che da considerare ai fini dell'acce1azione delle membrane des]nate a formare stra] di 
con]nuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione di vapore, di irrigidimento o ripar]zione dei 
carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o drenante sono le seguen]: 
- tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 
- dife), ortometria e massa areica; 
- comportamento all'acqua; 
- invecchiamento termico in acqua. 
I prodo) non norma] devono rispondere ai valori dichiara] dal fabbricante e acce1a] dalla direzione 
dei lavori. 

6. Per le membrane usate per formare gli stra] di tenuta all'aria, dovranno essere controlla] i seguen] 
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parametri: 
- tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 
- dife), ortometria e massa areica; 
- resistenza a trazione e alla lacerazione; 
- comportamento all'acqua; 
- giunzioni resisten] alla trazione e alla permeabilità all'aria. 

7. Le cara1eris]che da considerare ai fini dell'acce1azione delle membrane des]nate a formare stra] di 
tenuta all'acqua sono le seguen]: 
- tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 
- dife), ortometria e massa areica; 
- resistenza a trazione e alla lacerazione; 
- punzonamento sta]co e dinamico; 
- flessibilità a freddo; 
- stabilità dimensionale in seguito ad azione termica; 
- stabilità di forma a caldo; 
- impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua; 
- permeabilità al vapore d'acqua; 
- resistenza all'azione perforante delle radici; 
- invecchiamento termico in aria e in acqua; 
- resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche); 
- resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche); 
- giunzioni resisten] a trazione e impermeabili all'aria. 
I prodo) non norma] devono rispondere ai valori dichiara] dal fabbricante e acce1a] dalla direzione 
dei lavori. 

8. I ]pi di membrane base di elastomeri e di plastomeri sono: 
- membrane in materiale elastomerico senza armatura (si definisce materiale elastomerico un materiale 
che sia fondamentalmente elas]co anche a temperature superiori o inferiori a quelle di normale impiego 
e/o che abbia subito un processo di re]colazione (per esempio gomma vulcanizzata); 
- membrane in materiale elastomerico dotate di armatura (si definisce materiale elastomerico un 
materiale che sia rela]vamente elas]co solo entro un intervallo di temperatura corrispondente 
generalmente a quello di impiego, ma che non abbia subito alcun processo di re]colazione, come per 
esempio cloruro di polivinile plas]ficato o altri materiali termoplas]ci flessibili o gomme non vulcanizzate; 
- membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura; 
- membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 
- membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polie]lene ad alta o bassa densità, re]colato 
o non, polipropilene); 
- membrame polimeriche a re]colazione pos]cipata (per esempio polie]lene clorosolfanato) dotate di 
armatura; 
- membrane polimeriche accoppiate (membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna 
ad altri elemen] aven] funzioni di protezione o altra funzione par]colare, comunque non di tenuta. In 
ques] casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha importanza 
fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla 
membrana come fornita dal produ1ore). 
Le classi di u]lizzo delle membrane base di elastomeri e di plastomeri sono le seguen]: 
- classe A: membrane ada1e per condizioni eminentemente sta]che del contenuto (per esempio bacini, 
dighe, sbarramen], ecc.); 
- classe B: membrane ada1e per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio canali, acquedo), 
ecc.); 
- classe C: membrane ada1e per condizioni di sollecitazioni meccaniche par]colarmente gravose, 
concentrate o no (per esempio fondazioni, impalca] di pon], gallerie, ecc); 
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- classe D: membrane ada1e anche in condizioni di intensa esposizione agli agen] atmosferici e/o alla 
luce; 
- classe E: membrane ada1e per impieghi in presenza di materiali inquinan] e/o aggressivi (per esempio 
discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.); 
- classe F: membrane ada1e per il conta1o con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per esempio 
acquedo), serbatoi, contenitori per alimen], ecc.). 
Nell'u]lizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche 
cara1eris]che comuni a più classi. 
Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri devono rispe1are le cara1eris]che previste dalle varie 
par] della norma UNI 8898, anche se a1ualmente ri]rata senza sos]tuzione. 

9. I prodo) forni] solitamente so1o forma di liquidi o paste des]na] principalmente a realizzare stra] di 
tenuta all'acqua (ma anche altri stra] funzionali della copertura piana), a seconda del materiale 
cos]tuente, devono rispondere alle cara1eris]che e ai valori di limi] di riferimento normalmente 
applica]. Quando non sono riporta] limi], si intendono validi quelli dichiara] dal produ1ore nella sua 
documentazione tecnica e acce1a] dalla direzione dei lavori. 

1
0. 

Le membrane impermeabilizzan] bituminose devono rispondere ai requisi] specifica] nelle seguen] 
norme: 
UNI EN 13707 - Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose armate per 
l'impermeabilizzazione di coperture - Definizioni e cara1eris]che; 
UNI EN 13970 - Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Stra] bituminosi per il controllo del 
vapore d'acqua - Definizioni e cara1eris]che; 
UNI EN 13859-1 - Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Definizioni e cara1eris]che dei 
so1ostra]. Parte 1: So1ostra] per coperture discon]nue; 
UNI EN 14695 - Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose armate per 
l'impermeabilizzazione di impalca] di ponte di calcestruzzo e altre superfici di calcestruzzo sogge1e a 
traffico - Definizioni e cara1eris]che. 

1
1. 

I prodo) fluidi o in pasta a base di polimeri organici (bituminosi, epossidici, poliuretanici, epossi-
poliuretanici, epossi-catrame, polimetencatrame, polimeri clorura], acrilici, vinilici, polimeri isomerizza]) 
devono essere valuta] in base alle cara1eris]che e ai limi] di riferimento normalmente applica]. Quando 
non sono riporta] limi], si intendono validi quelli dichiara] dal produ1ore nella sua documentazione 
tecnica e acce1a] dalla direzione dei lavori. 

1
2. 

Le guaine liquide a base di resine acriliche ed epoxibituminose e le malte impermeabilizzan] dovranno 
essere rinforzate con l'applicazione di re] in fibra di vetro. 
Per superfici irregolari o inclinate, l'uso di re] realizzate con speciali fila] voluminizza] assicura un 
maggiore assorbimento di resina, evitando fenomeni di gocciolatura e garantendo l'omogeneità della 
distribuzione del prodo1o. Sul prodo1o impermeabilizzante appena applicato dovrà essere posata la rete 
ben tesa, annegandola mediante spatola, rullo o pennello, avendo cura di sovrapporre i teli per almeno 
10 cm evitando la formazione di bolle e piegature. 

1
3. 

Le malte bicomponen] elas]che a base cemen]zia sono malte bicomponen] a base di legan] cemen]zi, 
aggrega] seleziona] a grana fine, addi]vi speciali e polimeri sinte]ci in dispersione acquosa. L'impasto 
o1enuto, scorrevole facilmente, è applicabile anche in ver]cale fino a 2 mm di spessore in una sola mano. 
Sul primo strato di bicompente deve essere stesa una rete cos]tuita da fibre di vetro tra1ate con uno 
speciale appre1o che conferisce resistenza agli alcali e inoltre promuove l'adesione con tu) i prodo) 
u]lizza] per l'impermeabilizzazione e la rasatura; a indurimento avvenuto della rasatura o dello strato 
impermeabilizzante, la rete di vetro cos]tuisce un'armatura che evita la formazione di fessurazioni dovute 
a movimen] del supporto o della superficie piastrellata. Inoltre, serve a facilitare anche l'applicazione di 
uno spessore uniforme di circa 2 mm della rasatura e migliorare le resistenze agli sbalzi termici e 
all'abrasione del sistema. La rete di vetro deve essere completamente annegata nello spessore dello 
strato impermeabilizzante o delle rasature. I teli adiacen] di rete in fibra di vetro dovranno essere 
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sovrappos] lungo i bordi per uno spessore di almeno 5-10 cm. 
La posa in opera deve rispe1are le precise indicazioni del produ1ore e le ulteriori indicazioni del dire1ore 
dei lavori. 
Il prodo1o impermeabilizzante può essere impiegato per: 
- impermeabilizzazione di vasche in calcestruzzo per il contenimento delle acque; 
- impermeabilizzazione di bagni, docce, balconi, terrazze, piscine, ecc. prima della posa di rives]men] 
ceramici; 
- impermeabilizzazione di superfici in cartongesso, intonaci o cemen]zi, blocchi di cemento alleggerito, 
mul]strato marino; 
- rasatura elas]ca di stru1ure in calcestruzzo con sezioni so)li anche sogge1e a piccole deformazioni 
so1o carico (per esempio pannelli prefabbrica]); 
- protezione di intonaci o calcestruzzi che presentano delle fessurazioni causate da fenomeni di ri]ro, 
contro la penetrazione dell'acqua e degli agen] aggressivi presen] nell'atmosfera; 
- protezione, dalla penetrazione dell'anidride carbonica, di pile e impalca] in calcestruzzo e di stru1ure 
che presentano uno spessore di copriferro inadeguato; 
- protezione di superfici in calcestruzzo che possono venire a conta1o con l'acqua di mare, i sali disgelan] 
come il cloruro di sodio e di calcio e i sali solfa]ci. 
Le norme di riferimento sono: 
UNI EN 1504-2 - Prodo) e sistemi per la protezione e la riparazione delle stru1ure di calcestruzzo - 
Definizioni, requisi], controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 2: Sistemi di protezione 
della superficie di calcestruzzo; 
UNI EN 1504-9 - Prodo) e sistemi per la protezione e la riparazione delle stru1ure di calcestruzzo - 
Definizioni, requisi], controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 9: Principi generali per 
l'u]lizzo dei prodo) e dei sistemi. 

 
Art. 126 - Acciaio per struEure metalliche 
 
1. Per la realizzazione di stru1ure metalliche e di stru1ure composte, si dovranno u]lizzare acciai conformi 

alle norme armonizzate della serie UNI EN 10025-1, UNI EN 10210-1 e UNI EN10219-1, recan] la 
marcatura CE, cui si applica il sistema di a1estazione della conformità 2+ e per i quali sia disponibile una 
norma europea armonizzata il cui riferimento sia pubblicato su GUUE. Al termine del periodo di 
coesistenza il loro impiego nelle opere è possibile soltanto se correda] della “Dichiarazione di 
Prestazione” e della Marcatura CE, prevista al Capo II del Regolamento UE 305/2011. 
Solo per i prodo) per cui non sia applicabile la marcatura CE si rimanda a quanto specificato al punto B 
del § 11.1 delle NTC 2018 e si applica la procedura di cui ai § 11.3.1.2 e § 11.3.4.11.1. delle medesime 
norme. 

2. Per l'esecuzione di par] in ge) si devono impiegare acciai conformi alla norma UNI EN 10293. Quando 
tali acciai debbano essere salda], valgono le stesse limitazioni di composizione chimica previste per gli 
acciai lamina] di resistenza similare. 

3. Gli acciai per stru1ure saldate, oltre a soddisfare le condizioni generali, devono avere composizione 
chimica conforme a quanto riportato nelle norme europee armonizzate applicabili previste dalle Nuove 
norme tecniche. 
La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimen] all'arco ele1rico codifica] secondo la 
norma UNI EN ISO 4063. È ammesso l'uso di procedimen] diversi purché sostenu] da adeguata 
documentazione teorica e sperimentale. 
Tu) i procedimen] di saldatura dovranno essere qualifica] secondo la norma UNI EN ISO 15614-1. Le 
durezze eseguite sulle macrografie non dovranno essere superiori a 350 HV30. 
Per la saldatura ad arco di prigionieri di materiali metallici (saldatura a innesco mediante sollevamento e 
saldatura a scarica di condensatori a innesco sulla punta), si applica la norma UNI EN ISO 14555. Valgono, 
perciò, i requisi] di qualità di cui al prospe1o A1 dell'appendice A della stessa norma. 
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Le prove di qualifica dei saldatori, degli operatori e dei procedimen] dovranno essere eseguite da un 
ente terzo. In assenza di prescrizioni in proposito, l'ente sarà scelto dal costru1ore secondo criteri di 
competenza e di indipendenza. 
Sono richieste cara1eris]che di du)lità, snervamento, resistenza e tenacità in zona fusa e in zona 
termica alterata non inferiori a quelle del materiale base. 
Nell'esecuzione delle saldature dovranno, inoltre, essere rispe1ate le norme UNI EN 1011-1 e UNI EN 
1011-2 per gli acciai ferri]ci, e UNI EN 1011-3 per gli acciai inossidabili. Per la preparazione dei lembi si 
applicherà, salvo casi par]colari, la norma UNI EN ISO 9692-1. 
Oltre alle prescrizioni applicabili per i centri di trasformazione, il costru1ore deve corrispondere a 
par]colari requisi]. 
In relazione alla ]pologia dei manufa) realizza] mediante giunzioni saldate, il costru1ore deve essere 
cer]ficato secondo la norma UNI EN ISO 3834 (par] 2, 3 e 4). La cer]ficazione dell'azienda e del personale 
dovrà essere operata da un ente terzo scelto, in assenza di prescrizioni, dal costru1ore secondo criteri di 
indipendenza e di competenza. 

4. I bulloni sono organi di collegamento tra elemen] metallici, introdo) in fori opportunamente 
predispos], compos] dalle seguen] par]: 
- gambo, completamente o parzialmente file1ato con testa esagonale (vite); 
- dado di forma esagonale, avvitato nella parte file1ata della vite; 
- rondella (o rose1a) del ]po elas]co o rigido. 
In presenza di vibrazioni dovute a carichi dinamici, per evitare lo svitamento del dado, vengono applicate 
rondelle elas]che oppure dei controdadi. 
Agli assiemi Vite/Dado/Rondella impiega] nelle giunzioni ‘non precaricate' si applica quanto specificato 
al punto A del § 11.1 delle NTC 2018 in conformità alla norma europea armonizzata UNI EN 15048-1. 
In alterna]va anche gli assiemi ad alta resistenza conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 
14399-1 sono idonei per l'uso in giunzioni non precaricate. 
Vi], dadi e rondelle, in acciaio, devono essere associate come nella seguente tabella: 
 
ViW  

Dadi 
 
Rondelle 

 
Riferimento  

 

 
 

Classe di resistenza 
UNI EN ISO 898-1 

 
Classe di resistenza 
UNI EN ISO 898-2 

 
Durezza 

 
  

 

 
 

4.6  
4;5;6 oppure 8 

 
100 HV min. 

 
UNI EN 15048-1  

 

 
 

4.8  
 

 
 

 
  

 

 
 

5.6  
5; 6 oppure 8 

 
 

 
  

 

 
 

5.8  
 

 
 

 
  

 

 
 

6.8  
6 oppure 8 

 
 

 
  

 

 
 

8.8  
8 oppure 10 

 
100 HV min oppure 
300 HV min. 

 
  

 

F
O
N
D
A
Z
I
O
N
E
 
D
E
M
O
S
 
P
R
O
T
.
 
N
.
 
0
0
0
0
0
3
0
 
D
E
L
 
1
5
-
0
1
-
2
0
2
4

P
R
O
V
I
N
C
I
A
 
D
I
 
C
A
M
P
O
B
A
S
S
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
8
7
2
/
2
0
2
4
 
d
e
l
 
1
5
-
0
1
-
2
0
2
4

A
l
l
e
g
a
t
o
 
1
7
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



 
 

10.9  
10 oppure 12 

 
 

 
  

 

 
Gli elemen] di collegamento stru1urali ad alta resistenza ada) al precarico devono soddisfare i requisi] di 
cui alla norma europea armonizzata UNI EN 14399-1 e recare la rela]va marcatura CE, con le specificazioni 
per i materiali e i prodo) per uso stru1urale. 

 
 

5. Le unioni con i chiodi sono rare perché di difficile esecuzione (foratura del pezzo, montaggio di bulloni 
provvisori, riscaldamento dei chiodi e successivo alloggiamento e ribaditura), a differenza delle unioni 
con bulloni più facili e veloci da eseguire. Tu1avia, non è escluso che le chiodature possano essere 
impiegate in par]colari condizioni, come ad esempio negli interven] di restauro di stru1ure metalliche 
del passato. 

6. Nel caso si u]lizzino conne1ori a piolo, l'acciaio deve essere idoneo al processo di formazione dello 
stesso e compa]bile per saldatura con il materiale cos]tuente l'elemento stru1urale interessato dai pioli 
stessi. Esso deve avere le seguen] cara1eris]che meccaniche: 
 - allungamento percentuale a ro1ura ≥ 12; 
 - rapporto � / fy ≥ 1,2.  
Quando i conne1ori vengono uni] alle stru1ure con procedimen] di saldatura speciali, senza metallo 
d'apporto, essi devono essere fabbrica] con acciai la cui composizione chimica soddisfi le limitazioni 
seguen]:  
C ≤ 0,18%, Mn ≤ 0,9%, S ≤ 0,04%, P ≤ 0,05%. 

7. Per l'impiego di acciai inossidabili, si dovranno u]lizzare acciai conformi alle norme armonizzate UNI EN 
10088-4 e UNI EN 10088-5, recan] la Marcatura CE. 

8. In zona sismica, l'acciaio cos]tuente le membrature, le saldature e i bulloni deve essere conforme ai 
requisi] riporta] nelle norme sulle costruzioni in acciaio. 
Per le zone dissipa]ve si devono applicare le seguen] regole addizionali: 
- per gli acciai da carpenteria il rapporto fra i valori cara1eris]ci della tensione di ro1ura .k (nominale) e 
la tensione di snervamento fyk (nominale) deve essere maggiore di 1,10 e l'allungamento a ro1ura A5, 
misurato su provino standard, deve essere non inferiore al 20%; 
- la tensione di snervamento media fy,media deve risultare fy,media ≤ 1,2 fyk per acciaio S235 e S275, 
oppure ad 1,10 fy,k per acciai S355 S420 ed S460; 
- i collegamen] bullona] devono essere realizza] con bulloni ad alta resistenza di classe 8.8 o 10.9. 

9. Per quanto concerne i controlli negli stabilimen] di produzione, sono prodo) qualificabili sia quelli 
raggruppabili per colata che quelli per lo) di produzione.  
Ai fini delle prove di qualificazione e di controllo di cui ai paragrafi successivi), i prodo) nell'ambito di 
ciascuna gamma merceologica, sono raggruppabili per gamme di spessori così come definito nelle norme 
europee armonizzate UNI EN 10025-1, UNI EN 10210-1, UNI EN 10219-1, UNI EN 10088-4 e UNI EN 
10088-5. Agli stessi fini, ove previsto dalle sudde1e norme europee armonizzate, sono raggruppabili 
anche i diversi gradi di acciai (JR, J0, J2, K2), sempre che siano garan]te per tu) le cara1eris]che del 
grado superiore del raggruppamento. 
Un lo1o di produzione è cos]tuito da un quan]ta]vo compreso fra 30 e 120 t, o frazione residua, per 
ogni profilo, qualità e gamma di spessore, senza alcun riferimento alle colate che sono state u]lizzate per 
la loro produzione. Per quanto riguarda i profila] cavi, il lo1o di produzione corrisponde all'unità di 
collaudo come definita dalle norme europee armonizzate UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1 in base al 
numero dei pezzi. 

10. Ai fini della qualificazione, fa1o salvo quanto prescri1o ed obbligatoriamente applicabile per i prodo) di 
cui a norme armonizzate in regime di cogenza, il fabbricante deve predisporre una idonea 
documentazione sulle cara1eris]che chimiche, ove per]nen], e meccaniche riscontrate per quelle 
qualità e per quei prodo) che intende qualificare. 
La documentazione deve essere riferita ad una produzione rela]va ad un periodo di tempo di almeno 
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sei mesi e ad un quan]ta]vo di prodo) tale da fornire un quadro sta]s]camente significa]vo della 
produzione stessa e comunque ≥ 500 t oppure ad un numero di colate o di lo) ≥ 25. 
Tale documentazione di prova deve basarsi sui da] sperimentali rileva] dal fabbricante, integra] dai 
risulta] delle prove di qualificazione effe1uate a cura di un laboratorio di cui all'art. 59, comma 1, del 
DPR n. 380/2001, incaricato dal Servizio Tecnico Centrale su proposta del fabbricante stesso. 
Le prove di qualificazione devono riferirsi a ciascun ]po di prodo1o, inteso individuato da gamma 
merceologica, classe di spessore e qualità di acciaio, ed essere rela]ve al rilievo dei valori cara1eris]ci; 
per ciascun ]po verranno eseguite almeno 30 prove su 30 saggi appositamente preleva] da almeno 3 
lo) diversi. 
La documentazione del complesso delle prove meccaniche deve essere elaborata in forma sta]s]ca 
calcolando, per lo snervamento e la resistenza al carico massimo, il valore medio, lo scarto quadra]co 
medio e il rela]vo valore cara1eris]co delle corrisponden] distribuzioni di frequenza. 

11. Il servizio di controllo interno della qualità dello stabilimento fabbricante deve predisporre un'accurata 
procedura a1a a mantenere so1o controllo con con]nuità tu1o il ciclo produ)vo. 
Per ogni colata, o per ogni lo1o di produzione, contraddis]n] dal proprio numero di riferimento, viene 
prelevato dal prodo1o finito un saggio per colata e comunque un saggio ogni 80 t oppure un saggio per 
lo1o e comunque un saggio ogni 40 t o frazione; per quanto riguarda i profila] cavi, il lo1o di produzione 
è definito dalle rela]ve norme UNI di prodo1o, in base al numero dei pezzi. 
Dai saggi di cui sopra verranno ricava] i provini per la determinazione delle cara1eris]che chimiche e 
meccaniche previste dalle norme europee armonizzate UNI EN 10025-1, UNI EN 10210-1, UNI EN 10219-
1, UNI EN 10088-4 e UNI EN 10088-5 rilevando il quan]ta]vo in tonnellate di prodo1o finito cui la prova 
si riferisce. 
Per quanto concerne fy e � i da] singoli raccol], suddivisi per qualità e prodo) (secondo le gamme 
dimensionali) vengono riporta] su idonei diagrammi per consen]re di valutare sta]s]camente nel tempo 
i risulta] della produzione rispe1o alle prescrizioni delle presen] norme tecniche. 
I restan] da] rela]vi alle cara1eris]che chimiche, di resilienza e di allungamento vengono raccol] in 
tabelle e conserva], dopo averne verificato la rispondenza alle norme UNI EN 10025-1, UNI EN 10210-1 
UNI EN 10219-1, UNI EN 10088-4 e UNI EN 10088-5 per quanto concerne le cara1eris]che chimiche e, 
per quanto concerne resilienza e allungamento, alle prescrizioni di cui alle tabelle delle corrisponden] 
norme europee della serie UNI EN 10025 oppure delle tabelle di cui alle norme europee UNI EN 10210 
ed UNI EN 10219 per i profila] cavi ed alle UNI EN 10088-4 e UNI EN 10088-5 per gli acciai inossidabili. 
È cura e responsabilità del fabbricante individuare, a livello di colata o di lo1o di produzione, gli eventuali 
risulta] anomali che portano fuori limi] la produzione e di provvedere ad ovviarne le cause. I diagrammi 
sopra indica] devono riportare gli eventuali da] anomali. 
I prodo) non conformi non possono essere impiega] ai fini stru1urali, previa punzonatura di 
annullamento, tenendone esplicita nota nei registri. 
La documentazione raccolta presso il controllo interno di qualità dello stabilimento produ1ore deve 
essere conservata a cura del fabbricante. 

12. Negli stabilimen] di produzione è prevista una verifica periodica di qualità. 
Il laboratorio incaricato deve effe1uare periodicamente a sua discrezione e senza preavviso, almeno ogni 
sei mesi, una visita presso lo stabilimento produ1ore, nel corso della quale su tre ]pi di prodo1o, scel] di 
volta in volta tra qualità di acciaio, gamma merceologica e classe di spessore, effe1uerà per ciascun ]po 
]po non meno di quindici prove a trazione, sia da saggi preleva] dire1amente dai prodo), sia da saggi 
appositamente accantona] dal fabbricante in numero di almeno due per colata o lo1o di produzione, 
rela]va alla produzione intercorsa dalla visita precedente.  
Inoltre, il laboratorio incaricato deve effe1uare le altre prove previste (resilienza e analisi  chimiche) 
sperimentando su provini ricava] da tre campioni per ciascun ]po sopradde1o. Infine, si controlla che 
siano rispe1a] i valori minimi prescri) per la resilienza e quelli massimi per le analisi chimiche. 
Nel caso in cui i risulta] delle prove siano tali per cui viene accertato che i limi] prescri) non sono 
rispe1a], vengono preleva] altri saggi (nello stesso numero) e ripetute le prove. Ove i risulta] delle prove, 

F
O
N
D
A
Z
I
O
N
E
 
D
E
M
O
S
 
P
R
O
T
.
 
N
.
 
0
0
0
0
0
3
0
 
D
E
L
 
1
5
-
0
1
-
2
0
2
4

P
R
O
V
I
N
C
I
A
 
D
I
 
C
A
M
P
O
B
A
S
S
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
8
7
2
/
2
0
2
4
 
d
e
l
 
1
5
-
0
1
-
2
0
2
4

A
l
l
e
g
a
t
o
 
1
7
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



dopo ripe]zione, fossero ancora insoddisfacen], il laboratorio incaricato sospende le verifiche della qualità 
dandone comunicazione al servizio tecnico centrale e ripete la qualificazione dopo che il produ1ore ha 
ovviato alle cause che hanno dato luogo al risultato insoddisfacente. 
Per quanto concerne le prove di verifica periodica della qualità per gli acciai, con cara1eris]che comprese 
tra i ]pi S235 e S355, si u]lizza un coefficiente di variazione pari all' 8%. 
Per gli acciai con snervamento o ro1ura superiore al ]po S355 si u]lizza un coefficiente di variazione pari 
al 6%. Per tali acciai la qualificazione è ammessa anche nel caso di produzione non con]nua nell'ul]mo 
semestre e anche nei casi in cui i quan]ta]vi minimi previs] non siano rispe1a], permanendo tu1e le altre 
regole rela]ve alla qualificazione. 

13. Negli stabilimen] sogge) a controlli sistema]ci, i produ1ori possono richiedere di loro inizia]va di 
so1oporsi a controlli, esegui] a cura di un laboratorio ufficiale, su singole colate di quei prodo) che, per 
ragioni produ)ve, non possono ancora rispe1are le condizioni quan]ta]ve minime per qualificarsi. 
Le prove da effe1uare sono quelle rela]ve alle norme europee armonizzate UNI EN 10025-1, UNI EN 
10210-1, UNI EN 10219-1, UNI EN 10088-4 e UI EN 10088-5 e i valori da rispe1are sono quelli di cui alle 
tabelle delle corrisponden] norme europee della serie UNI EN 10025, ovvero delle tabelle di cui alle norme 
europee della serie UNI EN 10210 e UNI EN 10219 per i profila] cavi ed alle UNI EN 100884-4 e UNI EN 
100884-5 per gli acciai inossidabili. 

14. Si definiscono centri di produzione di elemen] in acciaio i centri di produzione di lamiere grecate e profila] 
forma] a freddo, le officine per la produzione di bulloni e chiodi, le officine di produzione di elemen] 
stru1urali in serie. Ai produ1ori di elemen] ]pologici in acciaio si applicano le disposizioni previste al 
§11.3.4.1 ed al § 11.3.1.7 delle NTC per i centri di trasformazione. Agli elemen] seriali da essi fabbrica] si 
applicano le disposizioni di cui al punto 11.1. delle medesime norme. 
Per le lamiere grecate da impiegare in sole1e composte, il produ1ore deve effe1uare  una specifica  
sperimentazione al fine di determinare  la resistenza a taglio longitudinale di proge1o della lamiera 
grecata. La sperimentazione e l'elaborazione dei risulta] sperimentali devono essere conformi alle 
prescrizioni dell'appendice B3 alla norma UNI EN 1994-1. Questa sperimentazione e l'elaborazione dei 
risulta] sperimentali devono essere eseguite da laboratorio ufficiale di riconosciuta competenza. Il 
rapporto di prova deve essere trasmesso in copia al servizio tecnico centrale e deve essere riprodo1o 
integralmente nel catalogo dei prodo). 
I documen] che accompagnano ogni fornitura in can]ere devono indicare gli estremi della cer]ficazione 
del sistema di ges]one della qualità del prodo1o che sovrintende al processo di trasformazione e, inoltre, 
ogni fornitura in can]ere deve essere accompagnata da copia della dichiarazione sopra citata. 
Gli u]lizzatori dei prodo) e/o il dire1ore dei lavori sono tenu] a verificare quanto sopra indicato e a 
rifiutare le eventuali forniture non conformi. 
I controlli in officina devono essere effe1ua] in ragione di almeno 2 prelievi ogni 10 t di acciaio della stessa 
categoria, proveniente dallo stesso stabilimento, anche se acquisito con forniture diverse, avendo cura di 
prelevare di volta in volta i campioni da ]pologie di prodo) diverse. 

15. Le Nuove norme tecniche definiscono centri di prelavorazione o di servizio quegli impian] che ricevono 
dai produ1ori di acciaio elemen] base (prodo) lunghi e/o piani) e realizzano elemen] singoli prelavora] 
che vengono successivamente u]lizza] dalle officine di produzione di carpenteria metallica che realizzano, 
a loro volta, stru1ure complesse nell'ambito delle costruzioni.  
In generale, il centro di prelavorazione deve rispe1are le prescrizioni rela]ve ai centri di trasformazione, 
nonché, rela]vamente ai controlli ed alla rela]va cer]ficazione, quanto stabilito nel successivo comma per 
le officine per la produzione di carpenterie metalliche. 

16. Le officine per la produzione di carpenterie metalliche oltre a rispe1are quanto previsto per i centri di 
trasformazione sono sogge1e a controlli obbligatori, effe1ua] a cura del dire1ore tecnico dell'officina.  
De) controlli in officina devono essere effe1ua] in ragione di almeno 1 prova ogni 30 t di acciaio della 
stessa categoria, proveniente dallo stesso stabilimento, anche se acquisito in tempi diversi, avendo cura 
di prelevare di volta in volta i campioni da ]pi di prodo) o spessori diversi. 
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I da] sperimentali o1enu] devono soddisfare le prescrizioni di cui alle tabelle delle corrisponden] norme 
europee armonizzate della serie UNI EN 10025 oppure delle tabelle di cui al § 11.3.4.1 delle NTC per i 
profila] cavi per quanto concerne l'allungamento e la resilienza, nonché delle norme europee armonizzate 
della serie UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1 per le cara1eris]che chimiche. 
Deve inoltre controllarsi che le tolleranze di fabbricazione rispe)no i limi] indica] nelle norme europee 
applicabili sopra richiamate e che quelle di montaggio siano entro i limi] indica] dal proge)sta. In 
mancanza, deve essere verificata la sicurezza con riferimento alla nuova geometria. 
Il dire1ore tecnico dell'officina deve curare la registrazione di tu) i risulta] delle prove di controllo interno 
su apposito registro, di cui dovrà essere consen]ta la visione a quan] ne abbiano ]tolo. 
Tu1e le forniture provenien] da un'officina devono essere accompagnate dalla seguente 
documentazione: 
a) da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell'A1estato di “Denuncia dell'a)vità del 
centro di trasformazione”, rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale, recante il logo o il marchio del centro di 
trasformazione; 
b) dall'a1estazione inerente l'esecuzione delle prove di controllo interno di cui ai paragrafi specifici rela]vi 
a ciascun prodo1o, fa1e eseguire dal Dire1ore Tecnico del centro di trasformazione, con l'indicazione dei 
giorni nei quali la fornitura è stata lavorata; 
c) da dichiarazione contenente i riferimen] alla documentazione fornita dal fabbricante in relazione ai 
prodo) u]lizza] nell'ambito della specifica fornitura. Copia della documentazione fornita. 

17. Le officine per la produzione di bulloni e chiodi devono rispe1are le prescrizioni rela]ve ai centri di 
trasformazione, nonché quanto riportato al presente comma. 
I produ1ori di bulloni e chiodi per carpenteria metallica devono dotarsi di un sistema di ges]one della 
qualità del processo produ)vo per assicurare che il prodo1o abbia i requisi] previs] dalle presen] norme 
e che tali requisi] siano costantemente mantenu] fino alla posa in opera. 
Il sistema di ges]one della qualità del prodo1o che sovrintende al processo di fabbricazione deve essere 
predisposto in coerenza con la norma UNI EN ISO 9001 e cer]ficato da parte di un organismo terzo 
indipendente, di adeguata competenza ed organizzazione, che opera in coerenza con le norme UNI CEI EN 
ISO/IEC 17021-1. 
I controlli in stabilimento sono obbligatori e devono essere effe1ua] a cura del Dire1ore Tecnico 
dell'officina in numero di almeno 1 prova a trazione su bullone o chiodo ogni 1000 prodo). 
I documen] che accompagnano ogni fornitura in can]ere di bulloni o chiodi da carpenteria devono indicare 
gli estremi dell'a1estato dell'avvenuto deposito della documentazione presso il Servizio Tecnico Centrale. 

18. I controlli di acce1azione in can]ere, da eseguirsi presso un laboratorio ufficiale, sono obbligatori per tu1e 
le forniture di elemen] e/o prodo), qualunque sia la loro provenienza e la ]pologia di qualificazione. 
Il prelievo dei campioni va eseguito alla presenza del Dire1ore dei Lavori o di un tecnico di sua fiducia che 
provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo ed alla iden]ficazione dei provini mediante sigle, 
e]che1ature indelebili, ecc.; la cer]ficazione effe1uata dal laboratorio prove materiali deve riportare 
riferimento a tale verbale. La richiesta di prove al laboratorio incaricato deve essere sempre firmata dal 
Dire1ore dei Lavori, che rimane anche responsabile della trasmissione dei campioni. 
A seconda delle ]pologie di materiali pervenute in can]ere il Dire1ore dei Lavori deve effe1uare i seguen] 
controlli: 
- Elemen] di Carpenteria Metallica: 3 prove ogni 90 tonnellate; il numero di campioni, preleva] e prova] 
nell'ambito di una stessa opera, non può comunque essere inferiore a tre. Per opere per la cui 
realizzazione è previsto l'impiego di quan]tà di acciaio da carpenteria non superiore a 2 tonnellate, il 
numero di campioni da prelevare è individuato dal Dire1ore dei Lavori, che terrà conto anche della 
complessità della stru1ura. 
- Lamiere grecate e profili forma] a freddo: 3 prove ogni 15 tonnellate; il numero di campioni, preleva] e 
prova] nell'ambito di una stessa opera, non può comunque essere inferiore a tre. Per opere per la cui 
realizzazione è previsto l'impiego di una quan]tà di lamiere grecate o profili forma] a freddo non superiore 
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a 0.5 tonnellate, il numero di campioni da prelevare è individuato dal Dire1ore dei Lavori. 
- Bulloni e chiodi: 3 campioni ogni 1500 pezzi impiega]; il numero di campioni, preleva] e prova] 
nell'ambito di una stessa opera, non può comunque essere inferiore a tre. Per opere per la cui 
realizzazione è previsto l'impiego di una quan]tà di pezzi non superiore a 100, il numero di campioni da 
prelevare è individuato dal Dire1ore dei Lavori. 
- Giunzioni meccaniche: 3 campioni ogni 100 pezzi impiega]; il numero di campioni, preleva] e prova] 
nell'ambito di una stessa opera, non può comunque essere inferiore a tre. Per opere per la cui 
realizzazione è previsto l'impiego di una quan]tà di pezzi non superiore a 10, il numero di campioni da 
prelevare è individuato dal Dire1ore dei Lavori. 
Per quanto non specificato dal presente comma si faccia riferimento al paragrafo 11.3.4.11.3 delle NTC. 

19. Le norme di riferimento sono: 
a. esecuzione 

UNI ENV 1090-1 - Esecuzione di stru1ure di acciaio e alluminio. Requisi] per la valutazione di conformità 
dei componenr] stru1urali; 
UNI ENV 1090-2 - Esecuzione di stru1ure di acciaio e alluminio. Requisi] tecnici per stru1ure in acciaio; 
UNI EN ISO 377 - Acciaio e prodo) di acciaio. Prelievo e preparazione dei saggi e delle prove1e per prove 
meccaniche; 

b. elemen> di collegamento 
UNI EN ISO 898-1 - Cara1eris]che meccaniche degli elemen] di collegamento di acciaio. Vi] e vi] 
prigioniere;  
UNI EN 20898-7 - Cara1eris]che meccaniche degli elemen] di collegamento. Prova di torsione e coppia 
minima di ro1ura per vi] con diametro nominale da 1 mm a 10 mm; 
UNI EN ISO 4016 - Vi] a testa esagonale con gambo parzialmente file1ato. Categoria C; 

c. profila> cavi 
UNI EN 10210-1 - Profila] cavi fini] a caldo di acciai non lega] e a grano fine per impieghi stru1urali. 
Condizioni tecniche di fornitura; 
UNI EN 10210-2 - Profila] cavi fini] a caldo di acciai non lega] e a grano fine per impieghi stru1urali; 
UNI EN 10219-1 - Profila] cavi forma] a freddo di acciai non lega] e a grano fine per stru1ure saldate. 
Condizioni tecniche di fornitura; 
UNI EN 10219-2 - Profila] cavi forma] a freddo di acciai non lega] e a grano fine per stru1ure saldate - 
Tolleranze, dimensioni e cara1eris]che del profilo; 

d. condizioni tecniche di fornitura 
UNI EN 10025-1 - Prodo) lamina] a caldo di acciai per impieghi stru1urali. Parte 1: Condizioni tecniche 
generali di fornitura; 
UNI EN 10025-2 - Prodo) lamina] a caldo di acciai per impieghi stru1urali. Parte 2: Condizioni tecniche di 
fornitura di acciai non lega] per impieghi stru1urali; 
UNI EN 10025-3 - Prodo) lamina] a caldo di acciai per impieghi stru1urali. Parte 3: Condizioni tecniche di 
fornitura di acciai per impieghi stru1urali saldabili a grano fine allo stato normalizzato/normalizzato 
laminato;  
UNI EN 10025-4 - Prodo) lamina] a caldo di acciai per impieghi stru1urali. Parte 4: Condizioni tecniche di 
fornitura  di acciai per impieghi stru1urali saldabili a grano  fine  o1enu]  mediante  laminazione 
termomeccanica; 
UNI EN 10025-5 - Prodo) lamina] a caldo di acciai per impieghi stru1urali. Parte 5: Condizioni tecniche di 
fornitura di acciai per impieghi stru1urali con resistenza migliorata alla corrosione atmosferica; 
UNI EN 10025-6 - Prodo) lamina] a caldo di acciai per impieghi stru1urali. Parte 6: Condizioni tecniche di 
fornitura per prodo) piani di acciaio per impieghi stru1urali ad alto limite di snervamento, bonifica]. 
UNI EN 100884-4 - Acciai inossidabili: Condizioni tecniche di fornitura dei fogli, delle lamiere e dei nastri di 
acciaio resistente alla corrosione per impieghi nelle costruzioni; 
UNI EN 100884-5 - Acciai inossidabili: Condizioni tecniche di fornitura delle barre, vergelle, filo, profila] e 
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prodo) trasforma] a freddo di acciaio resistente alla corrosione per impieghi nelle costruzioni. 
20. Nel rispe1o del criterio "2.5.4 Acciaio", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della Transizione 

Ecologica del 23 giugno 2022, per gli usi stru1urali deve essere u]lizzato acciaio prodo1o con un contenuto 
minimo di materia recuperata, ovvero riciclata, ovvero di so1oprodo), inteso come somma delle tre 
frazioni, come di seguito specificato: 
- acciaio da forno ele1rico non legato, contenuto minimo pari al 75%. 
- acciaio da forno ele1rico legato, contenuto minimo pari al 60%; 
- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 
Con il termine “acciaio da forno ele1rico legato” si intendono gli “acciai inossidabili” e gli “altri acciai lega]” 
ai sensi della norma tecnica UNI EN 10020, e gli “acciai alto lega] da EAF” ai sensi del Regolamento delegato 
(UE) 2019/331 della Commissione. Le percentuali indicate si intendono come somma dei contribu] da] 
dalle singole frazioni u]lizzate. 

21. La Relazione CAM, parte del proge1o posto a base di gara, illustra in che modo il proge1o ha tenuto conto 
di questo criterio proge1uale. 

22. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato 
all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni 
di cui al comma 5 del medesimo ar]colo. 

 
Art. 127 - Piastrelle in ceramica 
 

1. Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel proge1o, 
tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (co1o, co1oforte, gres, ecc.) devono essere 
associate alla classificazione basata sul metodo di formatura mediante estrusione (metodo A) o 
pressatura (metodo B) a temperatura ambiente o con altri processi produ)vi (metodo C). Il rives]mento 
deve essere vetroso e impermeabile ai liquidi. La superficie delle piastrelle non smaltata deve essere 
levigata. 

2. I tre gruppi di assorbimento d'acqua (E) per le piastrelle pressate o estruse previste dalla norma UNI EN 
14411 sono schema]zza] nella tabella seguente. 
 

Assorbimento d'acqua (E) in %  
 

 
 Basso assorbimento  

Medio assorbimento 
 
Alto assorbimento  

 

 
 Gruppo BIa  

E ≤ 0,5% 

 
Gruppo BIb 

0,5% < E ≤3% 

 

Gruppo AIIa 

3 % < E ≤ 6% 

 

Gruppo AIIb 

6 % < E < 10% 

 

Gruppo BIIa 

6 % < E ≤ 10% 

 

Gruppo BIIb 

6 % < E ≤ 10% 

 

Gruppo III 

E > 10% 

 

 

 
 Piastrelle pressate a secco  

Piastrelle estruse 
 
Piastrelle pressate 

 
-  

 

 
  

3. Le piastrelle di ceramica devono essere contenute in apposi] imballi che le proteggano da azioni 
meccaniche, sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
In applicazione della norma UNI EN 14411, le piastrelle di ceramica e/o i loro imballaggi devono riportare: 
- il marchio del fabbricante e/o il marchio del venditore e il paese di origine; 
- il marchio indicante la prima scelta; 
- il ]po di piastrelle e il riferimento all'appendice della stessa norma UNI EN 14411; 
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- le dimensioni nominali e le dimensioni di fabbricazione, modulari (M) o non modulari; 
- la natura della superficie, smaltata (GL) o non smaltata (UGL). 
In caso di piastrelle per pavimento devono essere riporta]: 
- i risulta] o1enu] dalla prova di scivolosità; 
- la classe di abrasione per le piastrelle smaltate. 

4. Le piastrelle di ceramica, come previsto dalla norma UNI EN 14411, devono essere designate riportando: 
- il metodo di formatura; 
- l'appendice della norma UNI EN 14411, che riguarda il gruppo specifico delle piastrelle; 
- le dimensioni nominali e di fabbricazione, modulari (M) o non modulari; 
- la natura della superficie: smaltata (GL) o non smaltata (UGL). 

5. Nel rispe1o del criterio "2.5.10 Pavimen]", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della 
Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, Le piastrelle di ceramica devono essere conformi almeno ai 
seguen] criteri inclusi nella Decisione 2009/607/CE, che stabilisce i criteri ecologici per l’assegnazione del 
marchio comunitario di qualitàecologica alle coperture dure, e s.m.i: 

1. Estrazione delle materie prime 
2.2 Limitazione della presenza di alcune sostanze negli addi]vi (solo piastrelle smaltate), quali metalli pesan] 

come piombo, cadmio e an]monio 
4.2 Consumo e uso di acqua 
4.3 Emissioni nell’aria (solo per i parametri Par]colato e Fluoruri) 
4.4 Emissioni nell’acqua 
5.2 Recupero dei rifiu] 
6.1 Rilascio di sostanze pericolose (solo piastrelle vetrificate) 

6. A par]re dal primo gennaio 2024, le piastrelle di ceramica dovranno essere conformi ai criteri inclusi della 
Decisione 2021/476 che stabilisce i criteri per l’assegnazione del marchio di qualità ecologica dell’Unione 
europea (Ecolabel UE) ai prodo) per coperture dure. 

7. La Relazione CAM, parte del proge1o posto a base di gara, indica che in fase di consegna dei materiali la 
rispondenza al criterio sarà verificata u]lizzando prodo) recan] alterna]vamente: 

- il Marchio Ecolabel UE; 
- una dichiarazione ambientale ISO di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 

da cui si evinca il rispe1o del presente criterio; 
- una dichiarazione ambientale di Prodo1o di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, qualora nella 
dichiarazione ambientale siano presen] le informazioni specifiche rela]ve ai criteri sopra richiama]. 

8. In mancanza di ques], la documentazione comprovante il rispe1o del presente criterio validata da un 
organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 
esecuzione dei lavori, secondo quanto disposto all'art. Art. 12, comma 4, ul]mo periodo. 

9. La Relazione CAM, parte del proge1o posto a base di gara, illustra in che modo il proge1o ha tenuto conto 
di questo criterio proge1uale. 

 
Art. 128 - Ferro 
 

 Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente du)le e tenace e di marca]ssima stru1ura 
fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, saldature e di 
altre soluzioni di con]nuità.  

 
Art. 129 - Lastre di cartongesso 
 
1. Il cartongesso è un materiale cos]tuito da uno strato di gesso racchiuso tra due fogli di cartone speciale 

resistente e aderente. 
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I prodo) a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del proge1o ed, in mancanza, alle 
prescrizioni seguen]: avere spessore con tolleranze 0,5 mm, lunghezza e larghezza con tolleranza 2 mm, 
resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (pun] di fissaggio) ed, a seconda della 
des]nazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità al vapore (prodo1o 
abbinato a barriera al vapore), con resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento acus]co dichiarato. 
I limi] di acce1azione saranno quelli indica] nel proge1o ed, in loro mancanza, quelli dichiara] dal 
produ1ore ed approva] dalla direzione dei lavori. 

2. Le lastre di cartongesso devono essere dotate di marcatura CE ed essere conformi alla norma]va UNI EN 
520. 

3. Nel rispe1o del criterio "2.5.8 Tramezzature, contropare] perimetrali e controsoffi)", così definito 
nell'Allegato al Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, le tramezzature, le 
contropare] perimetrali e i controsoffi), realizza] con sistemi a secco a base di gesso, hanno un 
contenuto di almeno il 5% in peso di materiale recuperato, ovvero riciclato, ovvero di so1oprodo). La 
percentuale indicata si intende come somma dei contribu] da] dalle singole frazioni u]lizzate. 

4. La Relazione CAM, parte del proge1o posto a base di gara, illustra in che modo il proge1o ha tenuto conto 
di questo criterio proge1uale. 

5. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato 
all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni 
di cui al comma 5 del medesimo ar]colo. 

 
Art. 130 - Apparecchi sanitari 
 
1. Sono denomina] apparecchi sanitari quei prodo) fini] per uso idraulico-sanitario, cos]tui] da materiale 

ceramico, materiali metallici o materie plas]che. 
Gli apparecchi sanitari in generale, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale cos]tuente, 
devono soddisfare i seguen] requisi]: 
- robustezza meccanica; 
- durabilità meccanica; 
- assenza di dife) visibili ed este]ci; 
- resistenza all'abrasione; 
- pulibilità di tu1e le par] che possono venire a conta1o con l'acqua sporca; 
- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico); 
- funzionalità idraulica. 

2. Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui al comma 1 si intende comprovata se 
essi rispondono alle seguen] norme: UNI EN 997 per i vasi con sifone integrato, UNI 4543-1 per gli 
orinatoi. Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla norma UNI 4543-1 rela]va al 
materiale ceramico ed alle cara1eris]che funzionali di cui al comma 1. 
Per gli apparecchi a base di materie plas]che la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si ri]ene 
comprovata se essi rispondono alle seguen] norme UNI EN 263 per le lastre acriliche colate per vasche 
da bagno e pia) doccia. Ulteriori norme specifiche sono: UNI 8196 per vasi di resina metacrilica; UNI EN 
198 per vasche di resina metacrilica; UNI EN 14527 per i pia) doccia di resina metacrilica; UNI 8195 per 
bidè di resina metacrilica. 

3. Oltre alle norme di cui al comma 2, gli apparecchi sanitari devono essere conformi alle norme UNI del 
presente comma. 
Le cara1eris]che dei lavabi, dei lavamani e dei lavelli da cucina devono rispondere alle seguen] norme: 
UNI EN 14688 - Apparecchi sanitari. Lavabi. Requisi] funzionali e metodi di prova; 
UNI EN 13310 - Lavelli da cucina. Requisi] funzionali e metodi di prova; 
UNI EN 695 - Lavelli da cucina. Quote di raccordo; 
UNI EN 14296 - Apparecchi sanitari. Lavabi a canale; 

F
O
N
D
A
Z
I
O
N
E
 
D
E
M
O
S
 
P
R
O
T
.
 
N
.
 
0
0
0
0
0
3
0
 
D
E
L
 
1
5
-
0
1
-
2
0
2
4

P
R
O
V
I
N
C
I
A
 
D
I
 
C
A
M
P
O
B
A
S
S
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
8
7
2
/
2
0
2
4
 
d
e
l
 
1
5
-
0
1
-
2
0
2
4

A
l
l
e
g
a
t
o
 
1
7
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



UNI EN 31 - Lavabi. Quote di raccordo. 
Le cara1eris]che dei vasi devono rispondere alle seguen] norme: 
UNI EN 33 - Quote di raccordo Vasi indipenden] e vasi abbina] a casse1a- Quote di raccordo. 
Gli orinatoi devono avere cara1eris]che tali da consen]re l'evacuazione anche di materiale solido di 
piccole dimensioni (mozziconi di sigare1e, caramelle, ecc.), senza provocare l'ostruzione del raccordo di 
scarico. Le cara1eris]che degli orinatoi devono rispondere alle seguen] norme: 
UNI EN 80 - Orinatoi a parete. Quote di raccordo; 
UNI EN 12541 - Rubine1eria sanitaria. Valvole per casse1e e orinatoi a chiusura automa]ca PN 10; 
UNI EN 13407 - Orinatoi a parete. Requisi] funzionali e metodi di prova. 
Le cara1eris]che dei bidè devono rispondere alle seguen] norme: 
UNI EN 35 - Bidè a pavimento e sospesi con alimentazione sopra il bordo. Quote di raccordo; 
UNI EN 14528 - Bidè. Requisi] funzionali e metodi di prova. 
Le cara1eris]che delle vasche da bagno e dei pia) doccia devono rispondere rispe)vamente alla UNI 
EN 232 e UNI EN 251, rela]ve alle quote di raccordo. 
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